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SEGRETO 


fer fax ricroscare Onpetti, Bar- 
© Bafit in poco tempo. Paga- 
mento dopo) risultato, — Non da 
confondersi coni soliti impoatori. 
Rivolgersi GIULIA CONTE, 
5.Tereselia del Spagnol, 59, Napoll. 


SOCIETÀ NAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE 
SEDE m GENOVA 


Servizio celere, rogolaro è postale 


TRA L' ITALIA 
v AMERICA pe SUD 


Purtenzo 
da Genova a Buenos-Ayres sompre s1 Sabato 
con vapori di miova costruzione. 


Oltre il SAPOL, K 
sapone emolliente e dolcificante, 

la Società Bertelli prepara anche un sapone 
antisettico, particolarmente indicato contro i 


sudori dell’ estate 


e nella toeletta ‘intima delle Signore, — Questo sapone, lodato 
e suggerito da moltissimi Medici, è il' tanto accreditato 


CRELIUM 


premiato all'Esposizione Internazionale Medica di Roma 1895 
con la più alta onorificenza accordata ai saponi medicinali 


raf N CRELIUM BERTELLI si vende a L. \— (l pezzo dal principati Farmaciati, 
Dentifricia Profumieri 6 Parrucchiert, e dalla Soctatà @l prodotti chimtco-farmaceuttoi 
ELEBRE |. A. BERTELLI e C. 
tà: antiaettiche è 
MILAHO - ROMA - NAPOLI - TORINO 
seguiti eta le'guai è preparata: GENOVA - PALERMO 


Commisstoni corrirpondenza: 
20, via Paolo Frisi, 26 
MILANO 


VAPORI | Partenze da "| Dostinazione 


Mw Fry iriformazioni e schiarimenti dirigersi 
alla séde della Societa in 


GENOVA: via xx Settembre, 34. | 
MILANO: via Cario AI SLA 


Stabilimento termale » Motel Orologio. 

inule è Motel Fodenchini. — Fangniare 

vapore, — M troterapin con ba 

60, — Ginnastica modica, -- Bibita dell’acqua della sa 
Direttore medico e consulente Prof. Comm. Achille De Giovannil 


Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 


h GOTTA di REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Liquore « D'Laville 


E'il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 


Successo che non è mal stato 
smentito. 


teu 


PETTO.DIVA 


coie PILULES ORIENTALES 


F.COMAR & FILS & 0%,20,N.0Fossts-$t-Jasques, Parts, 
Li 
pj 


Futale in ITALIA : Minaxo, +, via Larga 
ZO iN TUTTE LE FARMACIE 


Il migliore regalo,quello 
da preferirsi, è sempre |l 
una 


Waterman-Ideal 
La migliore penna 


n GLYPHOSCOPE a 1.35.10 


raccomandato specia}mente ni giovani a debuttanti in fotografia 
dalla Casa del 


Verascope Richard 
10, Rue Halevy (Opera) PARIS 


Costrazione d'alta preeix 


(gi 
| n) tolerie del Regno eda 


OL. & €. Hardtmuth 


MILANO, Via Bossi, 4, 
dono, si proiet- 
tano, si 

Schiarlmenti gratis: (liscomo, si cla s- 

25,RueMétingue, Paris. sificamo con il 


LE AQUILE, sous » V. BROCCHI, 
| Lire 3:50. — Un volume in 104 pagine. — Lire 3,50, 
Dirigere è vagiia ai Frati 


per la 


FOTOGRAFIA 


o 
E L BR AN fi SUPERIEUR | VERMOUTI 
| FRAT L I s e GRANATINA — SODA CHAMPAGNE — ESTRATTO DI TAMARINDO 
MILANO UREME ‘e LIQUORI —-—— _SCIROPPLo CONSERVE 


iv 


CAV D'UPE 


Treves, editori, in Milano, 


SOMMARIO DEL NUMERO 25: 


||| Testo: Corriere (Nel mondo delle Esposizioni. Pei “ diritti del cIttadino .. Fra Jaurès e Olemencetti. Inoisioni: Sua Maestà la 


regina Margherita visita l'Esposizione, R. Salvadori. — All'Esposizione 
di Milano: Insogurazione dei padiglioni de 


1 Belgio e dell'arte decorativa francese (2 dis.), fot. Va- 


La tirannide socialista e il “ i od i i nel mondo, glia B 9 “ped sit a 
BUGS 1 szoncmento è Dama figlio. La Regina Merghoria Russia, Sentimenti ed {nare pel MOMO: | rischi e drlio — 11 concorso ippico all'Arena (8 di8), fi. Selen La manoyre del, volon- 
i “ Florizella , fortunata!...), Spectator. — Accanto alla vita (Le cartoline del signor Rebagliati. I tari ciclisti sul Ticino (10 ‘dis.), fot. L.. ma ti de Sera MA ran 
maestri di Calabria e i vantaggi del digiuno. L'apoteosi di miss Ellen Terry © la vecchiaia degli cesco road a air ROLO ola dg ° Marsiglia, fot. Lon Bow RA; Vontegni: 
attori italiani. Il Consiglio Internazionale delle donne), I! Conte Ottavio. — La città dei sogni, fot Dante Po anne a Parigi, fot: Hutin, Trampua e 0 La notte di San Giovanni, R. Pel 


Edmondo De Amicis. — La Giovi jovi inedito di G, Maz- a Par \ i 3 apt; 
sini è LA; Meleggi, Rafuello; Bar regia Meggpenit siete Vino è 1 conoerti or- legrini. — L'imperatrico Eugenia a Pompei, Gaga Nuovi monumenti eretti in. 
: a ‘ello Barbiera, —. a e in Omegli ico Gore prino, al conte G. omodosspla; 
chestrali dolla Scala. Io composizioni di Bossi, Porosi e Zanella. La compagnia stabile al Man- Jidlia: A Cavour in Conegliano, a Felice 1 conta G. Mellrio jn Domodosspla, 


i N n A ” ; i 3 _ : Francesco 
zoni. Novelli al Lirico © ta all'Allambra. Le feste per Ellen Try), Leporello. — Fran- è Claudio Leigheb a Staglieno. — Rirnarri: Fran rati., 11: maestro Vai J 
ceeso Novi folio vrssliazi’ delta Societa Bini i torio Giani > Volontari Ci filen Terry. — I nuovi sottosegretari di Stato: Aubry, Bertetti, Ciuffelli, Colosimo, Dari, Fabta, 
A p b ografica lana, o o Fasce, Pompilj, Pozzo, Sanarelli, Valleris. Fli ultimi eletti alla Camera: Bona, Magni, Tadari 
elisti Automobilisti, Ottone Brentari. — Il Cantico, di A. Beltramelli, @. Lipparini. — Attualità Fasce, Pompi È ORO, CARAIR Amedeo Melegari all'età di 31 e 68 (2 ri 
illustrate. — Le ferrovio d'Europa. — La Settimana. Necrologio. Caricature. Scacchi. Selarade. Treves. — ‘| Felice Bialetti, scultore. 7, 60 Melegi 31 e 63 anri (2 rifr.) 
SCACCHI ÎL, ‘TORNEO DI SCACCHI. Solarada a pompa. Sciarada alterna. 
Pronuma N. 1499 Il torneo di seacchi che si terrà in Milano nel pros Chi con virtà teologal comparto, ù Fiori di viole. 
peri'Txa. 8, Rianzuitioi PatazzoLo Aonmipx. | simo settembre, promette di riuselro uno del più im ‘Ai sogunci di Marte, Sono total sull'un quei che finale 
} portanpi fra 4 tornei nazionali alora efestaati Il cibo e l'altre cose, Splendenti han posseduto al par del sole. 
(1 vitiirio Magnasla IÎT1 è an magnidco busto in bronzo Di popoli diversi ecco ha formato Fur 
8 di Augusto imperatore, su a)! galonna di mare? Un vigoroso stato. 7S) 
Fontributo uato del feateggiam co. ai 
$ pron dl Upi, Pireo ue Monorerbo sillogistico gsogratioo. © 
moriaano. Altre vistose somme bi È 
fetitto varlo Roelotà scaechistiche e parecchi privati Monoverbo a retrocarioa. (* 
va Pi Îl Manieipio offre una grande medaglia d'oro e altre 
3 7 minori. Ulteriori Importanti adesioni sono promesse, R L sh 
3 6 ni potrà costitaire un importante programma di dl LG Nogi. 
È mal. Pa Vita ia: i 
84 i ono del re è esposto nella seda dalla Società Pa riù ——_ = 
j triottico, parguale gentilmente concede ancora Je sue x pr alegnrai una signora si 
la par il Torneo. riconosce non solo alla sua toelett 
s x: Il Comitato ordinatore pubblicherà nel prossimo lu- Solarada. non s0 si a, 
glio fl programma ed aprirà Je isorizioni alle gare K È r O ma pure ai suoî profumi. Infatti le 
3 acacchintiche. micizia, l'amor, la stima véra, N® nostre belle attrici non esitano pun- 
ti ua de pier AT L) a far uso della Crema, della Polvere 
* ———__________—__—_———— fa Jode cara, Ja parola altera, i riso e del Sapone alla Crema Simon, 
Cambio di consonante. D'una gloria "1 conforto ben sicuro sì universalmente apprezzati. Esigere 
25 oO Bello, preziono, Alto, ingegnoso, Avrni, se nel tuo cuor alberga "1 bo 0, jl ome del'inventore castina 
re: affascinante, tale fu Dante, irtà, saggezza 0 ancor € Di h ledaglia d'Oro Esp.ne Univ.!e Parigi 1900. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse Rstoa ‘nido; bel è dol pianto raccogli e spasmi e pene, | _ hi p.se Univ.!e Parigi 1900. 
dote d'amant d'animo tante, nutri l’ideal d'alta sognanza. nf 1, n, x Pi x 
Soluzione del Problema N, 1496 pregio stimato incoronato Ma dispiacer, ed odio, e amaro biasmo. Spiegazione della Sciarada incatenata del N. 24: 
IN tavin) d'onesto cor. di verde allor. è disonor, e inimicizie, e pianto, ROMA - ANTICA — ROMANTICA. 
maxco. NERO, Carlo Galeno Costi. È rimorso nel tuo cammin d’orgasmo, 
1 T b8-b5 ; 1 AQ libitum È d'ignominia incancellabil canto er Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli seac- 
Numerose varianti. di matto. Avrai, so ridi su le-pene e duoli RI IVDEVIAL RE ESE o PED ERIC (pei IRODNTARE 
Solutori: Rige. gen. Gio. Tureotti, Casàle Monter- Lasola ACQUA mi- ‘Se meni "1 cuor ne l'ibrido confine, a È 
rato; Rianione di Amici, Bergamo ; A- Nazari, Milano. nerale naturale da Da tutti inter, senz'ombra di consoli, r à 
Dirigero lo domanda alla Sezione Scacchisti tavola con chiusura Se sei, caro lettor, prim’altro fine. [200%] Caricature si trovano 
dell'Illustrazione Italiana in M igienica brevettata. L'Oscurantismo. in terza pagina della copertina. “3NE 


| AUTOMOBILI ISOTTA-FRASCHINI vi mon ose. 7 


Sa | ESPOSIZIO 


Peralzion a o morbida © velinta === MILANO 1906 ——= 


partendo in pari temp: 
— Chi una anche 


n Jo abbi vite Ò È vi 

Rina OTTERIA 
No in tatta Italia 

pete anna paia. gio Decroto 15 Febbralo 1906, N. 33, 


Approvata con 
Deposito Generale A. MIGON 0 
iva cati tanti fn fnSOO0OO 


PRIMO PREMIO IN CONTANTI DI LIRE 
UN MILIONE 
Un Premio L. 100.000 
Un Premio L. 50.000 


Altri Premi prL.200.000 


Prezzo del Biglietto Lire DUE. 


Il pagamento dei Premi estratti verrà fatto dalla 
Sodo Centrale di Milano della Spett. BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


‘dai DieNani cimitia MOTEL PENSION 
Per acquisto det biglietti rimettere l'importo 
| BINAZ ; ; 3) DISENTIS DIETRO 
| ANTERNAZIONALE --- MILANO, Piazza Paolo Aperto dal 15 giugno. 


jo pererk è ‘Canton Grigioni — Svizzera Pensione da Fr. © in 
—- = — |. MEYER, durante la stagione d'inverno : Meyers Park-Hdtel, Nî 


FRANZENSBAD Srrtee prmazeni i 


1 primi bagni di fango del mond: 
Milatotono pia 2 o sorgenti marziali, sal dl ferro CANI DI RAZZA PURA 


saimento digeribili, neque alealine purgativo, sali di litio. 
turrali f' inowi, minerali, sals! 6 di corrente, rie- 
mi d’ucido oarbonico. Bagni di fango, n vapore, ad aria 
calda, di vasca, di luce, oficaciasimi, istituto modico-mecca- 
nico, gabinetto d'inalazione. 
menre dell'Austria 
le di cuore. 
È nell'anomia, clorosi, reumatiamo, gotta, 
mai 
Stagione Maggio-Settembre. 


dui pigmel ai giganti, nel 


—— 
UN MILIONE fi Merino ata 


îl proprio indirizzo a UMBERTO MARONE, |DE Gr riccamente 


Concezione Montecalvario, N. 62, NAPOLI. d franco. 


RICOSTITUENTE - NUTRITIVO - FACILE A DIGERIRSI 


ISYINADIO W AUD Wd - OALLININN - 3 ININLILSODIA 


racer rr —_rrr—rr_—___—_——_—_——_____s=_r____—_="e"""rga 
Recentissima J 
pubblicazione A I LINI A BSESIUMENTO TERMALE E S CI INI 
fi SI curano: IRTRITE, GOTTA, SCIATICA, TABE DORSALE, ecc. h 
delle Anime 


DI 
Dora MELEGARI 


Un volume in-16 di 800 pag. 
JLire 3,50. 


== ‘È uscito 


IL GIORNO peLLA CRESIMA 


COMMEDIA IN TRE ATTI DI 


GEROLAMO ROVETTA 


Un volume in carta di lusso: TRE LIRE. 


L'unico preparato col celebre 
ANDALO DI MYSORE 
Inoffensito, Lo 
sopprime il Copaibe, il Cubebe, ecc. 


GUARISCE IN 48 ORE, 
Non cagiona i dolori delle reni 
come i sandali impuri od 
associati ad altre medicine. 
rita 1a Ogni capsula porta il nomel 
For amis rain PARIGI.G,T. Virioone.in tuttele Farma 


rl LI 
R cu FABBRICA DI AUTOMOBILI , 
E DOONORITATE SIE Un Mia fato 


Agenzia — Gi 
CANOTTI Automobili di ogni potenzialità. - Cantiere di costruziqui 1 SPEZIA 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1909: MEDAGLIA D'ORO 


\GERMANDRE 


in POLVERE, in CREMA e su FOGLIE 


Secreto di Bellezza d'un profumo ideale. di adérenza assoluta saltbre 
impercettibile, da alla elle IGIENE e BEI 


MIGNOT-BOUCHER 19, Via Viviean 


PROFUMERIA FINA PARIGI 


Ditigere commis 
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NUOVI MONUMENTI INAUGURATI IN ITALIA. 


CONTE DIO 


i EDI 


bapide a Camillo Cavour. 


In forma solenne con l'intervento del Prefetto e delle 


“altre autorità-della provincia, Conegliano, iniziatrice la 


Società ufficiali in congedo, imaugurava il 8 corrente un 
ricordo marmoreo a Camillo Cavour, opera dello scultore 
Catlini ,, illustrato dalla seguente iscrizione dettata da 
Isidoro Del Lungo: 


Gamillo Benso conite di Cavour - statista audace e ba- 
piente =\a coronare l'opera ‘eroica — dei pensatori dei 
martiri dei combattenti — fece arma di giustizia e di liy 
bertà — le arti diplomatiche — che avevano per secoli - 
osteggiato il sacro popolare diritto — e all'Italia riven- 
dicatasi nazione — designò capitale intangibile Roma. 


Nello: stesso, giorno: il prof. Camillo Manfroni del 
l'Università di Padova pronunciava al teatro dell'A 
cademia un discorso, vero modello di critica storie; 
cui riassumeva con sintesi acuta l’opera dello stati 
immortale , commovendo ‘l’’affollato udi- 
torio. - 


Il monumento a Govean 
fa inaugurato il 10 giugno a Torino, Il Go- 
vean fu il fondatore, nel 1848, con Gianbat- 
tista Botero, della Gazzetta del Popolo. Alla 
fondazione del giornale, che da Govean ebbe 
vita ‘fiorènte e gloriosa, si connette quell’agi- 
tato movimento di pensiero che preparò l’a- 
zione, Ja rinvigori, la guidò alla formazione 
di un'Italia indipendente. Govean, già nel ‘48, 
giovane ancora, aveva esordito con storie po- 
polari di eroi italiani lottanti contro il giogo 
straniero: Balilla, Ferrucci, Micca, Stamura. 

Giornalista nato, egli sognava un giornale 
nuovo negli intendimenti e nella forma, un 
giornale.“ proprio popolare , seritto davvero 
per il popolo, per lo stile; per il costo, per i 
propositi, adatto a diffondersi fra le; classi 
più umili ripéttandone correggendone am- 
pliandone le idee. , 

Il sogno potè divenire realtà, che superò 
ogni aspettativa, tanto grande fu in breve il 
successo del nuovo giornale, che con gli arti- 
coli vibrati, fino appassionati del Govean, 
riuscì a guidare la pubblica opinione.. Una 
sottoscrizione sul giornale faceva elevare în 
piazza Savoia l'obelisco .ricordante l’abolito 
foro ecelesiastico: un’altra forniva al governo 
ben cente cannoni contro l'Austria; nu'altra 
ancora, sorto fra mille difficoltà il nuovo re- 
gno, dava vita al “ Consorzio nazionale ,. Ma 
dove l’opera realmente patriottica del Govean 
brilla di più vivida luce è nell’aver conve 
tita la pubblica opinione a favore della spedi- 
zione di Crimea, e dell'opera tutta del conte 
di Cavour; la cui. morte, nel 1861, fu per il 


Giovean tale colpo dal quale non si rialzò più mai. 
Contro i successori del conte parve venisse meno la sua 
antica energia; dopo serie lotte, abbandonò il giornale, 
che era opera sua. Volle dar vita ‘al “ Conte di Cavour ,, 
al “ Papà Camillo ,, ma furono tentativi non fortunati. 
Sì ritrasse, sdegnato dell'ingratitudine dei tanti che aveva 
beneficato, Spirò nel 1898, 

Il monumento in bronzo erettogli ora, alto m. 10, è 
opera dello scultore Francesco Sassi. Sul basamento 
in granito rosso di Baveno, spicca il Giornalismo sim- 


li monumento a Felice Govean. 


boleggiato da un alfiere di libertà, Ai tre'ln 
figure simboliche, 1’ Unione, la Fratellan. 
denza. Sopra a tutto sta il busto del G 
riuscito. 

Tommaso Villa ne ha dettata la sintetica epigrafe 

Felice Govean — sentì nell'anima sua la grande anima 
del popolo — anelando alla luce della libertà = e con 
l'arma invincibile della penna — ne inculcò i doveri, ne 
difese i diritti - impavido battagliero - 1819-1898 - con 
meinore affetto ammiratori ed amici. 


sono tre 
l'Indipen- 
assai bene 


Il monumento a Leigheb a Staglieno. 


Domodossola al conte Giacomo Mellerio. 


Domodossola inaugurava in occasione dei solenni fe- 
steggiamenti per-l'apertura del. Sempione una lapide mo- 
numentale al conte Giacomo Mellerio, Ìl patrizio ed uomo 
di Stato, la cui opera politica favorì il ristabilimento 
della dominazione austriaca in Lombardia nel 1814, Ma 
come filantropo fu molto benemerito. Il conte Mellerio 
fu intimo di Antonio Rosmini e all'opera concorde del 
filosofo roveretano e del patrizio lombardo l’Ossola deve 
l'incremento degli studii e la fondazione del liceo, ginna- 
sio e delle tecniche tenute dai P. Rosminiani. Milano 
deye pure al conte Mellerio un legato di 100.000 -lire per 
l'Ospedale Maggiore e le porte in bronzo del Duomo che 
il Pogliaghi ha ora compiute. Il ricordo al conte Mellerio 
in marmo di Carrara e chiampo è opera del prof. Anto- 
nio Lusardi, il chiaro e geniale scultore valsesianò che 
ha saputo ridonare nel busto in modo perfetto le sem- 
biarze ‘del. bonefattore, onorando il'quale Domodossola! e 
Milano, unite dalla novella grande via delle 
genti, si danno fraternamente.la mano-in un 
vincolo di comune gratitudiné:e amicizia che 
la storia di dieci secoli ha confermato. Il conte 
Mellerio morì in Milano, di 71 anni, 111 di- 
cembre 1847. 


Il monumento a Leigheb. 


Claudio Leigheb, il brillante artista che 
per oltre trent'anni offri sulle scene italiane 
al pubblico plaudente una folla:di tipi co- 
mici mirabilmente riprodotti, e nella vita ap- 
parve come tipo squisito di gentiluomo intel 
lettuale, ha avuto l’onore meritato di un mo- 
numento erettogli il 13 maggio nel cimitero 
di Staglieno, sopra Genova, dove morì or sono 
2 anni e mezzo. 

Il monumento, opera di Tancredi Poggi, 
sorge nel pittoresco boschetto irregolare, de- 
dicato alle notabilità, @ riproduce con rasso- 
miglianza perfetta le sembianze dell'insigne 
attore. 

La dedica così dice: 

“A Claudio Leigheb - onore della scena 
italiana — che illuminò con attico sorriso — i 
compagni d’arte ed ‘il pubblico. , 

Pronunciò, prima dello seopribiento, un fe- 
licissimo discorso îl deputato di T'orino, At- 
bertini; in letteratara ed in arte Mario 
Leoni. Parlò anche, a nome degli artisti, Sa- 
batino Lopez, tracciando con grande effî- 
cacia la vita artistica, di, Leigheb. 

Fra larga rappresentanza di artisti, di 
amici e di ammiratoti, assisteva alla cerimo- 
nia la vedova di Leigheb, signora Teresina 
Migliotti col figlio Augusto, 


“IL CANTICO.. 
di ANTONIO BELTRAMELLI. 
ho conosciuto un tempo alcuni giovani che 
6 della erano 


romanzo o ta itola 2 Cantico 
imo di autobiografia. 
di spirito, di desi 


derio, di coscienza: non di vita, o almeno 
tolti veramente dalle avventure 
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Si 
se pure sono diverso lo vie. 
‘cho. la. creatura e l’autore hanno in co- 
Duo; che veramente fa di loro una persona 
Mole, è pren desiderio di apro #@ di amore. 
i ora mio discorso cono- 

Î Mao ai Baleramelli. Voi sa 

nelle sue novelle egli ha sforzati i 
una terra in cui 

sono le somme divinità. Voi 
‘anche letto un suo romanzo di patira po- 
‘è ricorderete corto gli anarchici che par- 
tono Mogano Dr Je terro del sole, Orbene, in 
fps *ispiraziono è la stessa, se pure 


n di più ampio respiro. 


mondo è più vasto 0 


La giovinezza sì ogsoro, fatta dalla 
sventura 6 dal DD) ‘eccessivo’ desi- 
derio di libertà i affannata o sola; ma un 


bel ; ecco 00mparire l'amore canto, ecco 
il cuòi Ro i iitario riempirsi di canti, ecco la 
vita intuonare di nuovo Il gioioso cantico delle 
creature. L'amore consola, o non costringe più 
il derelitto a camminaro sempre 


e bon timanga nel suo regno Cortese n. Uno solo, 
le soste è riprende il 


presso è da 
veramente 

il riescono a dare al romanzo il 
senso 


va da Imola allo lagune di Comacchio; essa è 
una sintesi della terra solatia ovo 
il Passatore fu come un re: così come l'Abruzzo 


di quella che l'aedo cantò. 
Duccio della Bella non ha mai conosciuto suo 


autica foggia 
dal suo; ciò 


miseri che pareva facesser somma fatica a co- 
prirgli la caviglia, tanto erano aggrottati e sde- 
gnosi; poi le scarpe rotte e un berretto a vi- 
siera compivano il suo abbigliamento ». Con lui 
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Duecio abbandona la città 0 cammina per Je vie 
che conducono per il mondo. Quando giungono 
a Comacchio alla casa .di Giovanni della Nave 
il tore, il giovane è quasi sfinito per il 
lungo cammino. Ma la sosta non sarà breve, 
chè ben to si alzerà a gran voce il cantico! 
« Bella figlia! — esclama Omero a Giovanni, 
quando vede comparir Serenella. — Ti si è fatta 
nde © bella! , Ella è esile 0 regale; sorella 
di quelle figure che gli artefici bizantini eterna- 
rono în mezzo all'oro nel musaico: » come di: 
versa da Sita, la maliarda bellissima dai capelli 
rossi e dagli occhi verdi, la femmina triste per 
amore della quale Zalòbi, il fratello adolescente 
di Serenella, uccide 0 si uccide! E colui ch'egli 
uccide in una notte di tempesta nella laguna è 
Diavolo, il padre dell’amata. Ù 
Così ‘la prima © la più bella parte del libro 
si svolge nella città dello lagune terrestri, fra i 
semplici pescatori che vivono col pesce di frodo 
Ci) quasi ogni notte la morte, Duccio è 
l'amico e il compagno di pesca di Zalèbi, e con 
lui corre le lagune, attento al comparir, delle 
guardie, pronto all’astuzia e alla fuga. Vi è in 
queste pagine di vita lagunare una bellezza 
muova che noi ignoravamo, pensosi solamente 
di piccole complicazioni sentimentali. La mag- 
jor parte dei nostri romanzieri immiseriscono 
arto e la vita in mille piccolezze sofistificate e 
lambiccate, © ignorano che l’arte deve avere virtù 
di trasfigurare. I modi E giungere a questo 
fine sono molti e diversi. Il Beltramelli vi giunge 
con quel suo fare poetico che fin dai primi saggi 
rese così singolari lo sue prose, benci pochi in 
Italia se ne accorgessero: ed io fui.di quei pochi 
che lo amarono Da quella Terra Madre che 
forse è ignota anche a molti di voi e che ha, in 
fondo, alcune pagine di pensieri ch'io vorrei 
vedere ristampate e lodate. Io non dico che 
questo suo fare mi piaccia sempré e in ogni 
luogo. No: vi sono certi, suoi atteggiamenti che 
non mi piacciono, cumuli d'imagini o discor- 
danti o confuse, brani in cui il fare poetico de- 
‘genera in prosa poetica © si illanguidisce. “ Fio- 
riva dall'anima di lei © dalla persona gentile il 
dolce sensualismo avvolgente e la soave grazia 
del sogno indefinito ‘che lessolitudini acquatili 
e gli orizzonti che hanno tenui confini di nebbie 
alimentano nelle creature sacre alle silenti case ,,. 
Felice colpa, ‘veramente, ‘0 derivata da eccesso, 
di vigoria e di ardore! Ma quando questo ardore 
è contenuto da un più severo freno, voi potrete 
loggere: pagine che sono tra le più belle della no- 
stra prosa contemporanea. Il capitolo dei Corsari 
della Laguna è una delle pagine più tragiche e più 
originali ‘che io abbia letto mai; ed io non posso 
far di meglio che consigliarvi a cercare il libro 
per leggere quella «ed altre belle cose ancora. 
La seconda parte del romanzo accade nella 
città eterna; e la sua novità è minore per quanto 
in generale il Beltramelli non si sia accostato a 
nessuno: di quelli che dal D'Annunzio in poi 
hanno collocato le loro creature nell’ Urbe. Egli 
ha saputo cogliere lati-e apparizioni non ancora 
vedute: e le pagine in cui Omero sale col car- 
retto degli ortaggi al convento dell’Aventino 
sono ricche prima di solennità e poi di grazia, 
L'originalità dello scrittore è in Roma meno 
aspra e viva, ma a quando a quando si rivela, 
tre volte soffre. Eccovi un- esempio. Quando 
Zalèbi uccise Diavolo, Duccio era con lui; @ così, 
benchè fosse innocente, fu costretto con Omero 
a-fuggir Serenella e Comacchio e a volgersi a 
Roma dove nessuno lo poteva riconoscere, Ma a 
Roma lo ha seguito Sita, avida di vendetta; e 
così i primi tempi-della vita romana di Duccio 
sono occupati dalla ricerca di un pane e insidiati 
dall’odio di Sita. La quale, per vendicarsi, è scesa 
anch’ella nella subburra.in cui.la fame e la mi- 
seria hanno fatto cadere il.suo nemico, e riesce 
con astuzia ad attrarlo in.una lurida casa dove 
una compagnia di lenoni dovrà ucciderlo alla 
presenza di lei. Ma ecco comparire Omero, il 
rotettore: Omero, che Duccio per desiderio ec- 
cessivo di libertà (il cantico, Serenella lontana, 
taceva nel suo cuore!) aveva allontanato, e che 
era rimasto a seguirlo ‘nell'ombra: Omero, che 
giungo improvviso a salvare l’amico dal, peri- 
colo mortale. Orbene, tutto ciò è detto eiarrato 
molto meglio; ma rassomiglia troppo a ciò che 
noi siamo soliti di leggere nelle appendici dei 
giornali. Una donna che per vendetta attira un 
uomo in un ato di lenoni: un amico eroico 
che arriva all’improyviso, rovescia la tavola e 
il lume e si porta il condannato nella strad: 
E vedete la cosa singolare. Se tutto ciò gli 
cadesse su le lagune, e se gli affascinati dalla 


| maliarda fossero pescatori, e se la scena anzichè 
nella subburra accadesse in una capanna fra 
l’ondeggiare delle acque-lagunari, il nostro giu- 
dizio sarebbe quasi opposto. Il mezzo ricco di 
poesia darebbe un’altra apparenza a un fatto 
poco diverso. .» 

Antonio Beltramelli ha voluto fare veramente 
un romanzo, cioè un libro il quale, oltrechè alle 
ragioni dell’arte, soddisfacesse a quel giusto de- 
siderio del lettore che vuole essere commosso 
dalla verità e dal mistero. Egli insomma ha vo- 
luto fare quello che si suol dire un libro inte- 
ressante; e vi è riuscito, so pure certe combi- 
nazioni di fatti possano parere più proprie di 
un genere inferiore. Ma quello che è davvero 
superiore è l'artista. Leggete, ad esempio, le pa- 
gine in cui rifiorisce su le rive dell’ Aniene 
l’idillio di Duccio e di Serenella. Anch’essa era 
venuta a Roma a piedi per raggiungere l’amore. 
Era giunta sfinita, ed ora stata ricoverata in 
un convento dalle dame pietose che l'avevano 
creduta una meretrice. Ma Omero riesce a co- 
noscere la sua prigione: riesce ad entrare al ser- 
vizio dell’ortolano del monastero, e così a libe- 
rare la reclusa. Senonchò questa morirebbe di 
dolore e- d’abbandono, se Duccio, che intanto è 
salito dalla subburra ai salotti intellettuali e fa 
il letterato, non ritornasse a lei abbandonando 
il turpe amor di Sita, divenuta una grande e 
ricca cortigiana, L'amore la fa rinascere, e il 
cantico si leva pei cieli, mentre Omero il vaga- 
bondo giudica di avere ormai compiuto il suo 
dovere, e riprende il suo cammino per il mondo, 

L'ultima parte del romanzo ci reca in un mezzo 
nuovo al Beltramelli ma non nuovo ad altri: il 
mezzo dei letterati e dei gaudenti che vivono 
per il piacere con le cortigiane e si danno ai 
nuovi culti e alle pratiche della magia. Io ho 
trovato qui dentro qualche volto noto; ma co- 
munque quel mezzo è appena sfiorato, ed io 
vorrei che il nostro autore in un altro suo libro 
lo penetrasse più nel profondo. Qui ha valore 
di episodio : ed è.0 troppo 0 troppo poco, Non 
saprei. So tuttavia che noi dobbiamo salutare 
con gioia l'apparizione di questo ‘nuovo libro di 
Antonio Beltramelli. s 

(Dal Marzocco). GIUSEPPE LIPPARINI. 


"a 
Da un'articolo li Skm Bexetti nella-Perseveranza: 
Il Cantico, di Antonio Beltramelli potrebbe 

chiamarsi, con un'espressione sottile, un romanzo 

avventuroso; anche perchè i lettori, scorrendolo 

con gioia e volentieri, lo chiameranno subito 

alla francese un romanzo interessante... » » + » _ 
su Tutto il romanzo è cosa eminentemente 

«poòtica, di una poesia ogni tanto adombrata 

dalla realtà A questo contribuisce molto la 

forma caratteristica. Guai se Antonio Beltra- 

melli non avesse una*vera virtù essenziale di 

originalità. Trasportato dalla musica della sua 

prosa, come i più malinconici esteti, sarebbe uno 
dei soliti, che dilettano, ma non dànno émozione. 

Ma il suo spirito è di una natura diversa, ca- 

ratteristica e corre attraverso le forme più con- 

suete dell’arte improntandole di sè, talora de- 
formandole essenzialmente. Spirito, perciò, pro- 
fondamente moderno. . . . + + + « . 
+ Questo scrittore ha mandato luori in breve 
tempo un numero grande di novelle, che eb- 
bero un vero successo anche librario; ma che 
erano tutte, come si dice, d'ambiente campa- 
gnolo, regionale. Emanava da quelle un tal senso 
di suggestione e d'incanto che i critici legger- 
mente attribuirono agli argomenti e ai luoghi 
agresti trattati dall’ artista; ‘© pubblicamente o 
in privato quasi sfidarono il giovane a tentare 
soggetti, come sì dice oggi, moderni, soggetti di 
vita. Il Beltramellî ha tentato e l'incanto ri- 
mane: i più non si erano accorti che l'incanto 
era nell'anima del poeta... «+++... +...» 

x Ecco perchè, giovane ancora, Antonio Bel- 
tramelli ha lasciato un'impronta palese sul suo 
mon più breve cammino percorso mirabilmente. 

sue Il Cantico è una vittoria-dei nuovi tempi. 


CRE 


Lo stesso Janni del Corriere della Sera, che è 
molto severo verso il Cantico, riconosce che molte 
pagine di esso sono “ magnifiche prove » delle 
sue virtù artistiche. Ed aggiunge: 

“Jl Beltramelli possiede una finezza di sensazione e 
una sicurezza d' interpretazione artistica che non s'in- 
contrano facilmente riunite in uno scrittore che non ha 
ancora lungo uso di vita e d'arte: davanti a ogni defi- 
nizione esatta, a ogni rappresentazione sottilmente vi- 
vace, a ogni sfumatura d'espressione sapientemente 0, 
forse — ciò che val più — istintivamente trovata, a 
ogni parola scelta e disposta con un acuto senso d'op- 
portunità filologico ed estetico, si è lieti di riconstatare 
che c'è dovizia di elementi per un edificio di bellezza ,. 
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Prof, Cumillo Boito. 
Sua MAESTÀ LA REGINA MARGHERITA VISITA L'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MiLANO — 18 giugno (disegno di R: Salvadori) 


MS Al prossimo numero, gli associati, sa- 
ranno uniti l’Indice, il Erontispizio e la Coperta 
del primo semestre 1906. 

> Tnon associati potranno acquistare Indice, 
Frontispizio e Cop presso bulbi i nostri cor 
rispondenti al prezzo di Cinquanta Centesi 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE pel secondo 


| semestre 1906'dell’ — 


Illustrazione 
ITALIANA 
L 30 poeta. Trai; L.8 


> Preghiamo gli associati, ai quali, colla fine dello 
scorso mese, è nr i l'associazione, di volerla rinno- 
vare cene se pi sor sia Da 
sione giornale. — [a fa 

93 Sara il 


manda d'associi 


È APERTA una 
riunita al semestre del! 


Illustrazione Italiana 
e all'Esposizione Internazio 


n 
nale del Sempione - 1906 
Chi manda it. I. 40 — (per l'Estero fr. 57 —), 
riceverà: 
1) il 20 semestre dell'Illustrazione Italiana 
dal 19 giugno al }1 dicembre 1906 > 
2) è numeri già usciti di ‘Milano e I'E- 
izione Internazionale per il Sem- 
me, e i numeri successivi fino al compi- 
mento dell'opera ; 
più Ire premii ragguardevoli ; N 
3) 4l Sempione, illustrato a colori sopra di- 
pintt di A. Ferraguti, A. Piatti € R. SALVA 
pori. Zesto del senatore professor Giuserre Co- 
LOMBO, €CC. ; 


;) Guida di Milano e 1’ Esposizione 
4) Guida di i pos: 


con 2 piante Pi 

s) La Galleria del Sempione, di Uco 
Ancona, professore del R. Politecnico di Milano, 
con illustrazioni. = 


CORRIERE. 

Le Esposizioni sono un piccolo mondo nuovo 
nel grande mondo vecchio; hanno una vita tutta 
loro; vivono di avvenimenti speciali che si svol 
gono esclusivamente in esse e per esse; hanno il 
loro pubblico caratteristico, cosmopolitico, alle- 
nato a tutte le allegrozze ed a tutti i piccoli désa- 
grements che può dare un’Esposizione; ed hanno 
anche i loro scioperi o tentativi di sciopero. L'E- 
sposizione di Milano ha avuto la minaccia di 
guao del suo personale di sorveglianza e custo- 

ia, un 800 individui almeno, che tre mesi fa cor- 
revano da Erode a Pilato a chiedere, a supplicare, 
ad implorare perchè venisse dato loro un posto 
qualunque nell'Esposizione; ed ora che tutti co- 

lesti villici della bassa lombardia e della plaga 
Bosina, ora che tutti questi emiliani, veneti, na- 
poletani, siciliani, toscani, romani, subalpini ve- 
nuti a Milano a cercare ansiosamente la fortuna, 
hanno trovato, per un otto mesi, tre lite 6 mezza 
al giorno, e si sono visti il capo ornato di magni- 
fici berretti alla bavarese, e rivestita la persona 
da certi palamidoni verde-bottiglia 6 color piombo 
che più solenni non sì potevano tagliare, ora, che 
tutti questi multiformi postulanti di ieri passano 
attorno, nelle ore di libertà, in stivaloni all’un- 
gherese e con tanto di profumati sigari fumanti 
fra le labbra, ora, hanno sentito il bisogno di an- 
dare, anch’ essi, a fare atto di sudditanza alla 
Camera del Lavoro, per chiedere che le L. 3.50 
al giorno diventino 5 — la paga di un pretore 
e quella sognata da molti maestri — che sia 
loro concesso questo, quello, quell'altro, e, im- 
preteribilmente, due giorni di assoluto pipoeo al 
mese, retribuiti, s'intende, per avere “la libertà 
di compiere i diritti del cittadino ,,. 

Il Comitato dell'Esposizione, a scanso di fa- 
stidî, ha fatto alcune concessioni, e, mentre scrivo, 
tutti quei personaggi in palamidone verde-bot- 
tiglia e color piombo e in berretto alla bava- 
rese, che, tre mesi fa, girovagavano, la maggior 
parte in maniche di camicia e con certe culottes 
mostranti la corda, tutte quelle egregie persone 
sembrano placate.... con l'aumento» di 25 ‘cente 


ma le associazione 
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simi al giorno. È una soluzione pacifica, dovuta 
al fatto che vi sono già, fuori del recinto dell’E- 
sposizione, almeno altri 500 disoccupati che aspet- 
tano, anelano la loro ora di occupazione e guar: 
dano con. legittima invidia alle ampio, svolazzanti 
di coloro che sono in carica; ma a me 
resta sempre il problema, che non s0 risolvere, 
dei due giorni di riposo mensile domandati per 
potero avere “Ia libertà di esercitare i diritti 
del cittadino ,. Su questo punto i giornali non 
hanno riforita la risposta del Comitato. Per un 
impiego» che consiste, prc nello stare 
a crocchio a chiacchierare fra colleghi, o agl'in- 
grossi dell'Esposizione 0 nei padiglioni, interrom- 
ndo a quando a quando le-chiacchiere per 
dicare ai visitatori una cosa. per un' altra; per 
un impiego simile, la cui funzione lascia le ore 
per mangiare, per bere, per dormire, per andare 
a spasso fumando, ed anché-in bicicletta, non s0 
capire di quali diritti del cittadino ,, si possa 
trattare, che richieggano due giorni al mese di 
riposo! 

Non ho saputo trovarne l’idea nò nel famoso 
atto di dichiarazione dei droits de l'homme, nè 
nel Contratto sociale di quel raffinato goditore 
di tutte le sensazioni che fu Gian Giacomo Russò, 
nè nei sublimi discorsi che con la sua squisita 
arte oratoria ha pronunciati in questi giorni alla 
Camera francese Jaurès, il più spirituale dei so- 
cialisti d’oltre-alpe, che ha fatto l'ideale elogio del 
socialismo collettivista, ha profetizzata alla Fran- 
cia la folicità umana nel giorno in cui tutti i 
francesi saranno diventati membri di una sola, 
unica ed immensa corporazione di uguali, una 
fratoria repubblicana di 38 milioni di anime... 
nel paese che ha finito appena ora di abolire e 
scacciare tutte lo fraterie e. corporazioni!... Gli 
ha risposto, con tutta l’antica vigoria, Clemen- 
ceau, il radicale ministro dell'interno, il quale 
— di la bonne heure! — ha fatto l'elogio della 
libertà, di tutte le libertà, compresa quella di 
voler lavorare. # Quando un uomo ha bisogno 
di lavorare — egli ha detto — nessuno ha di- 
ritto di vietarglielo.,, Ed ha aggiunto che me- 
rita rispetto e difesa tanto l’uomo che lavora a 
qualunque prezzo, quanto quello che rifiuta di 
lavorare per ottenere un miglioramento di mer- 
cede. Lo Stato deve pensare esso a far rispettare 
la libertà dell’ uno e dell’altro. In che modo?... 
Questo è il punto controverso, pel'quale Giolitti, 
in una di quelle sue burocratiche circolari com- 
passate, mandata il 31 maggio, ha raccomandato 
alle autorità la più scrupolosa neutralità nei con- 
flitti fra capitale e lavoro, come se la neutralità 
possa essere tutela delle due opposte libertà, di 
chi vuolo lavorare e di chi non vuole!... La circo- 
lare Giolitti sarà discussa alla Camera, e senti- 
remo. Quanto a Clemenceau, che ha attaccati vi- 
gorosamente i socialisti francesi, colgo a volo, dal 
suo vibrante discorso di ieri, il paragone gustoso 
fra Jaurès e Gesù: “ Questo — ha detto Olemen- 
ceru — voleva rinnovare l'umanità e riuscì sol- 
tanto a costituire una società, che divenne società 
di violenza © di sangue... Non è. l'organismo 
della società, ma è l’uomo che bisogna riformare; 
l’uomo, reso migliore, saprà scegliersi l'organismo 
adatto. , 

Come si vede, la controversia è ad un punto 
affatto nuoyo e semplicissimo: fu fatto prima 
l'uovo, o prima la gallina?... È il dilemma me- 
tafisico che tutti i teologhi di campagna contrap- 
prabono ai dubbi delle piccole massaie filosofanti. 

umanità nella soluzione di certi problemi ha 
la soddisfazione di affaticarsi incessantemente per 
trovarsi sempre al medesimo punto; ed anche i 
nostri socialisti riformatori debbono persuader- 
sene coi fatti. Guardate che cosa è capitato questa 
mattina al 7empo! Io lo attendo tutte le mattine, 
alle sette, come omeopatica dose di veleno giorna- 
liero. Questa mattina non lo ho visto arrivare! 
Perchè? Gli operai che lo compongono, in contro- 
versia con l’amministrazione per un supplemento 
Stampato in giorno che doveva essere di riposo, 
hanno condannato il loro giornale, il loro organo, 
ad un giorno di riposo forzato, La tirannide so- 
cialista contro la tirannide borghese; la lotta di 
classe in famiglia; le prediche socialiste del gior- 
nale messe in pratica contro il giornale. L’aposto- 
lato per una società d’amore e di solidarietà, tra- 
dotto in pratica in una società di violenza e di 
contrasti. Ha ione Clemenceau; da Gesù Ori- 
sto... ai compositori del Tempo!... 


* 

Ma questa è roba da ridere, dopo tutto, mentre 
quanto accade in Russia fa inorridire. Se lo cza- 
rismo aveva bisogno di dimostrare al mondo che 
le riforme costituzionali sono lontane, dallo stato 
attuale della vita russa, i fatti, pur troppo, gli 
danno ragione. E vero che sono fatti — come 


il nuovo sciagurato eccidio di Bielostock — pre- 
parati dai fautori feroci di autocrazia; ma sono 
fatti, per quanto orribili, pienamente in armonia 
con lo stato delle anime russe. Chi poteva cre- 
dere alla frottola evidente che gli ebrei avessero 
lanciato, essi, una bomba in mezzo alla proces- 
sione del Corpus domi: Ma come?! Gli ebrei 
polacchi, esposti da secoli alle più feroci, impu- 
nite persecuzioni, compiere essi stessi un atto 
tale da scatenare tutte le furie della passione 
anti semitica!... Bielostok ha visto due giorni di 
carneficina israelita, come li.videro Kiew, Ki- 
scinew, Odessa ed altre località, dove gli ebrei rap- 
presentano, in mezzo alla vita più crudele, il 

che può esservi di resistenza economica e 


mentale alla più feroce tirannia autocratica. Ma 


in nome dell’autocrazia si scatenarono le pas- 


‘sioni più feroci — religiose, politiche, di razza, 


d’interesse: si vuole la distruzione di un popolo 
che, in Russia, è quello che lavora di più e man- 
tiene attivi gli scambii; si fa risalire all’ebreo il 
cumulo di sciagure pubbliche che secoli di auto- 
crazia hanno addensate, e che l’aprirsi dei nuovi 
tempi per la Russia rende più evidenti. E il 
mondo civile che fa? Cosa può mai fare?... Do- 
vrebbe essere una questione di umanità, e di- 
venta appena una uestione di quattrini, L'alta 
banca israelitica di Londra e di Parigi, i Roth- 
schild, che nel 1840 prestavano i milioni al go- 
verno bestiale di Gregorio XVI a Roma, racco- 
mandandogli le riforme, e che oggi allestiscono 
i prestiti russi, sperando nelle riforme, protestano 
presso i governi di Londra e di Parigi.* Ma che 
cosa possono fare i governi? La Russia, con tutte 
le sue situazioni catastrofiche, con l’esercito e Ja 
marina che si ribellano, con la Duma che contrap- 
pone l’esplosione delle passioni e della più rea- 
listica oratoria nel palazzo della "Tauride alle 
esplosioni delle bombe rivoluzionarie ed ai mas- 
sacri imperialisti nelle strade; la Russia ha an- 
cora ed avrà sempre un grande peso nelle cose 
del mondo: è un colosso sul cui dorso pachi- 
dermico brulicano infinite immondizie, ma è un 
colosso, che nelle combinazioni diplomatiche del 
mondo può sempre portare tutta l’enormità del 
suo peso. L'Inghilterra può volerselo tirare ad- 
dosso direttamente, mentre essa va in cerca di 
ententes cordiales che-fortifichino da per tutto la 
sua politica ?... 

La Francia repubblicana, che è alleata dello 
Czar, o vede ravvivarsi lo spirito dèlla Triplice 
a Schoenbriinn, e sente parlare di un nuovo 
convegno imminente fra Guglielmo e Nicola; la 
Francia, che ha data tanta fiducia propria alla 
Russia in forma di bei milioni aurei sonanti, può 
voler fare la voce grossa?... Il mondo ha delle 
sentimentalità, ma ha sopratutto, oggi, degl’in- 
teressi e degli affari. Appena mezzo secolo ad- 
dietro le sentimentalità prevalevano; in Franc: 
c’era Napoleone III, al quale guardavano, 
sieme, la Polonia, l’Unghéria, l'Italia; ed adLon- 
dra, senza timore di complicazioni, lord Aberdeen 
poteva far pubblicare il giudizio di Gladstone 
sul goyerno borbonico di Napoli: negazione di 
Dio. È vero che il governo di Ferdinando II 
mon faceva paura a nessuno... e non offriva 
nemmeno quadri tanto orribili come quelli che 
la Russia offre oggi al mondo, inorridito, ma 
nell’impotenza di intervenire. 


* 

Guardino i lettori le pagine di questo numero. 
Sono ricche più che mai di monumenti, ve n'ha 
per tutti i gusti. Quello di _Govean per i vecchi 
patriotti e giornalisti, quello del conte Mellerio 
per Ja nobiltà filantropica e mecenatesca, quello 
di Leigheb per gli artisti drammatici, quello di 
Dumas figlio per gli autori drammatici. Vittoriano 
Sardou, il maestro sopravvivente, che ha scosso 
ancora testè il grande pubblico dei teatri di prosa 
con le gustosità infinite della sua Piste tanto di- 
scussa, essendo infermo, non potè martedì sorri- 
dere alla statua del grande amico al quale, in- 
sieme ad Edmondo About, chiuse gli occhi, dieci 
anni sono, fra la costernazione di tutto il mondo 
letterario. Ora, sulla piazza Malesherbes di Pa- 
rigi, la bronzea, poderosa figura dell’immortale 
autore dei Zire Moschettieri ha di fianco il simu- 
lacro della più bell’opera di Dumas padre — la 
statua di Dumas figlio. Dev'esser curioso il ve- 
dere accanto le due statue maestose di quei due 
grandi amuseurs del secolo XIX. Alessandro fi- 
glio, nell’esordire: della vita, aveva udito da 
Alessandro padre questo ammonimento inve- 
rosimile: “ Figlio mio, tu porti un gran nome 
e il terribile peso di una celebrità. Non ten- 
tare di lavorare, non riusciresti a nulla nella 
vita. Divertiti come deve fare un giovine, spendi 
e spandi come deve fare un Dumas, fa’ debiti 
fino che ne sarai stanco. Il giorno nel quale 
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Claudio Preves (Milano VI) Giuseppe "'anari (Castelmaggiore). 


Eugenio Bona (Biella). Magno Magni (Belluno). 


GLI ULTIMI ELETTI ALLA CAMERA. 


Fra primi scrutini e ballottaggi, il 8 ed il 10 giugno, i socialisti, imprevidente- 
mente dimissionari, hanno perduto definitivamente tre collegi, quello di Belluno, 
quello di Biella e quello di Castelmaggiore. Il Perera di Belluno, che era un sociali» 
sta quanto mai attenuato, è stato sostituito dall’industriale Magno Magni, costitu- 
zionale, che è nativo di Canzo, il paese che dà nome ai celebri Corni e vita a tante ri- 
gogliose industrie. Il Magni ha 51 anni, ha dato grande impulso all'industria dei pro- 
dotti chimici fondando due grandi stabilimenti in Vicenza; è proprietario delle mi- 
niere di Montauro (Schio) e di quelle di Agordo. Quivi ha fondato scuole per i figli de- 
gli operai; a Canzo un asilo per l'infanzia; ha assicurato all'industria italiana i fosfati 
delle miniere di Kala-Djerda, in Tunisia; è amministratore d to dell'Unione ita- 
liana tra fabbricanti e consumatori di concimi e prodotti chim 0 la sua elezione è 
stata vivamente raccomandata dal senatore Giovanni Rossi di Schio, che lo ha detto in- 
carnatore “ di quanto di più perfetto emerse nella nuova epo «a industriale italiana. , 

svinplicemente logico che la sconfitta dei socialisti, facili eccitatori degli operai, 
dovesse corrispondere alla vittoria dei padroni. In fatto anche il vincitore di Biella, 
Eugenio Bona, è un grande industriale, da oltre quaranta anni sulla breccia per 
il progresso del lavoro nazionale, e dei più benemeriti in Piemonte per le opere di 
previdenza e di miglioramento morale e materiale delle classi operaie. La sua vit- 
toria, veramente, era avvenuta il 8 giugno, a primo serutinio, avendo egli ripor- 
tati voti 3892 contro 3664, ma i social prevalenza padroni dei seggi, conte- 
starono tante schede fin che tolsero al Jiona la maggioranza legale e proclamarono 
abusivamente il ballottaggio. A tutta prima i costituzionali di. Biella decisero di 
ricusare il ballottaggio e di rimettersi alla Giunta delle elezioni per il computo 
esatto dei voti, poi pensarono meglio, ed accettarono la sfida della. violenza, combat- 
tendo valorosamente, I socialisti non risparmiarono intimidazioni, boicottarono con 
pubblica stampa gli esercenti notoriamente favorevoli al Bona, ma questi vinse con 


4516 voti, contro 4197 toccati all’uscente Rigola, verificandosi, cosa mai vista nelle 
lotte elettorali italiane, il concorso alle urne di 8828 elettori sopra 10 385 inseritti!. 

Una vigorosa battaglia fu anche quella del 8 a Castelmaggiore, dove l’uscente 
Bsntini Genunzio, avvocato forlivese, ex-anarchico, fu sloggiato dal collegio di En- 
rico Panzacchi, ottenendovi 2527 il marchese Giuseppe Tanari di Bologna, che 
superò di 254 l'avversario: anche là, sopra 5838 inscritti andarono a votare ben 4986 
elettori!... Il marchese Tanari è figlio dell’antico patriotta e senatore marchese Luigi; 
fu ufficiale di marina, emerse nelle lotte amministrative bolognesi e nel 5 
primo eletto della maggioranza costituzionale ed è sindaco energico ed operosi 
Bologna. In mezzo a correnti così poco favorevoli pei socialisti, è riuscito ad entrare 
in Camera, pel VI collegio di Milano, l'avvocato torinese Claudio Treves (niente 
Fratelli) direttore del Tempo in Milano; oratore focoso, polemista ardente, e, 
fuori della vita politica, collega gentile; fido interprete del pensiero riformista tura- 
tiano. Egli prese ìl posto del socialista Cabrini che rinunziò alla candidatura; e vinse 
contro i socialisti rivoluzionari, come il Lazzari. Nello serivere, porta molta coltura e 
un garbo letterario che pochi de' suoi compagni possiedono. Fu candidato più volte a 
Gallarate, a Brescia; ebbe momenti di giolittifilia, quando l’uomo di Dronero tendeva 
le sue reti ai socialisti, ma il Treves ne ha fatto subito ammenda votando contro Giolitti. 
Treves non ha guadagnato nessun collegio, perchè, precedentemente, eravi il Cabrini, 
di cui ha preso il posto, Viceversa i socialisti rischiano di perdere altri due collegi, 
avendo la giunta per le elezioni ordinato il ballottaggio a Guastalla, fra Sichel, 
socialista e Beltramelli, costituzionale, ed a Porto Maggiore fra Enrico Ferri, 
che fu già eletto ad Ostiglia, ed il costituzionale Chiozzi. Inoltre il collegio di 
Oneglia, che il socialista Gandolfo aveva sollecitamente creduto suo, è stato dalla 
giunta delle elezioni ridato di pieno diritto al costituzionale Agnesi,sche aveva 
realmente avuta Ja maggioranza dei voti. 


compirai i venticinque anni, io ti farò il regalo 
di un milione e prenderai moglie.,, Quando Ales- 
sandro padre parlava ad Alessandro figlio così, 
questi non aveva che venti anni. Cinque anni 
dopo, il figlio presentavasi al padre glorioso per 
ricevere il regalo del milione, sul quale aveva 
già mangiati duecentomila franchi, e per discor- 
rere di un buon matrimonio, e il padre rispose: 
“Figlio mio, non ho che venti luigi in tasca e non 
so che cosa potrei fare per te. “ Arrange-toi! Ho 
sempre fatto così anch'io!...,, Per il figlio avrebbe 
potuto essere la spinta alla disperazione, e fu la 
spinta alla gloria!... Oggi, dopo quasi sessant'anni 
da quel bizzarro colloquio, se la statua del gran 
padre Dumas potesse parlare a quella del gran fi- 
glio, in piazza Malesherbes attraverserebbero lo 
spazio queste parole: “Sì davvero, come già ti 
dissi in vita, tu sei stato la mia opera più bella e 
più grandel!...,, 


E torniamo all'Esposizione, da dove ho prese 
le mosse. I tourniguets non dicono ancora, gior- 
nalmente, il numero dei visitatori, ma domenica 
la sensazione universale fu che centomila per- 
sone si erano rovesciati fra i due recinti. La 
sera innanzi, “ nell'ora che volge il disio , era 
arrivata a Milano, per l’antica via reale, da To- 
rino, la Sovrana della grazia, della beneficenza 
e dell’intellettualità, la patronessa di tutte le de- 
licatezze e dî tutte le nobili iniziative italiane, 
Margherita di Savoja, la Regina Madre, che 
non aveva più riveduto Milano dal giorno bar- 
baro dell’anno crudele. Tutta Milano era, su un 
percorso di otto 0 dieci chilometri, ad attenderla, 
ad incontrarla, a dirle il “ben venuta!...,, Pareva 
una scena d’attesa di mezzo secolo addietro. An- 
che allora i grandi personaggi, come gli umili, 
arrivavano per le grandi strade postali. Sabato 
sera, l’arrivo in automobile di Margherita di Sa- 
voja fu una scena retrospettiva di arrivo.... con 
mezzi ultra moderni. Tutta la. migliore società 
automobilistica italiana raggruppata attorno ai 
Duchi d’Aosta, alla principessa Laetitia, all’Au- 
tomobile Olub.di Milano, era ad attendere, fino 
alle verdi radure di Trenno, l’Augusta Signora, 
che il popolo salutò con gli evviva più espressi 


La sovranità della grazia è la più potente, la più 
sicura, E la Regina Madre, dovunque è andata in 
questi giorni, al Patronato delle lavoratrici nella 
Villa Reale, al Cenacolo Vinciano, ai Padiglioni 
del Parco e di Piazza d'Armi, ha visto il popolo 
accorrere a frotte sul suo percorso, per ammi- 
rarne il sorriso incantevole e salutarne la bontà. 
L'Esposizione ha sovraeccitate le qualità fon- 
damentali di gaiezza e di eleganza del nostro 
pubblico. Si direbbe che Milano trae da essa 
una maggiore e nello stesso tempo più giusta 
coscienza di sè, Non sentiamo solamente il do- 
vere di lavorare e di produrre, sentiamo anche 
il dovere di essere signorilmente festosi. Abi- 
tuati a non perdere tempo, troviamo che an- 
che la giocondità delle feste ospitali rappre- 
senta un lavoro, che ravviva il pensiero, fa bat- 
tere il cuore, rende più bella la vita. E l’ospi- 
talità è ‘grandiosa, nè si muove per poco: ieri 
l’altro era la Cina, che ospitavamo; in questi 
giorni il Belgio e Ja Francia, nelle persone dei 
loro ministri Francotte e Ruau. La Cina, con 
tutti i secoli della sua civiltà antica intrecciati 
nel codino dei suoi mandarini, viene ad impa- 
rare la civiltà nuova. Francia e Belgio vengono a 
mostrare che cosa sanno fare esse, e vengono a 
vedere il lavoro intenso della giovine sorella ita- 
lica che conquista il suo legittimo posto nel 
mondo. Il ministro belga Francotte ha ripe 
tute le cordiali frasi ammirative che due mesi 
fa, quando l’Esposizione pareva ancora un la- 
birinto difficile, uscirono dalle labbra di Leo- 
poldo II; il ministro francese, Ruau, ha portato 
la sua verve di parlamentare francese e di homme 
de lettres in elogio a tutte le italiche bellezze, 
da quelle dell’ Esposizione a quelle del Lago 
Maggiore, da quelle dell’Italia artistica ed indu- 
striale, a quelle delle due regine, Elena, che i pa- 
rigini acclamarono così entusiasticamente, e Mar- 
gherita, che il pubblico milanese circonda di sa- 
luti ammirativi in questi giorni. E da Milano, 
entusiasmata, è partito un invito telegrafico al 
presidente Fallières perchè venga a glorificare 
la nostra festa del lavoro e della pace in nome 
della Francia... mentre i ministri italiani bril- 
lano per la loro assenza! 
Ogni giorno un’inaugurazione: ieri quella del 


padiglione della Sanità pubblica; oggi quella del- 
l’Arte Decorativa. Fra giorni il padiglione della 
Russia.... che ci farà vedere, speriamo soltanto i 
frutti delle sue virtù. E fra una inaugurazione 
@ l'altra una conferenza. Questa sera, parla un 
grande maestro dell'arte della parola, Fradeletto. 

In fine, è venuta anche l’ora, attesa e lunga- 
mente disputata, degli operai. I lavoratori guada- 
gnano bene, oramai, anche da noi; stanno percor- 
rendo anch'essi la scala ascendente, ed il benes- 
sere sociale si allarga; ma la maggioranza non 
guadagna ancora tanto da poter buttar via nei 
giorni di festa quattro o cinque lire per famiglia, 
in sovraccarico di tutto il resto, per visitare l’Espo- 
sizione. I biglietti ridotti per gli operai erano un 
piccolo provvedimento sociale inevitabile, e sono 
venuti. Esposizione ed operai si sono intesi, e do- 
menica Piazza d'Armi, fra l'architettura sma- 
gliante dei suoi padiglioni fantastici, vedrà il primo 
grande corteo di lavoratori, il primo grande rice- 
vimento operaio. Le feste sono come il sorriso; 
fanno l’uomo buono e riattivano la circolazione 
del sangue. Evviva dunque questa festa operaia 
dell’ Esposizione, ed evviva fin d’ora tutte le altre 
che verranno, Io che scrivo sono qui, da dieci mesi, 
col naso alla finestra, su gl’impalcati, sui tetti 
grigi, sui muri freschi e bianchi, sulle antenne 
luminose di quest’ Esposizione, di cui ho o 
piantare i primi pali, e della quale odo i giubi- 
lamenti quotidiani. Apro la finestra la mattina, 
e domando al primo custode che passa: “ Che 
cosa s'inaugura oggi?...,, Io credo che arrive. 
remo a novembre, alla fine, e la domanda sarà 
di attualità anche allora. Ogni giorno è una no- 
vità, ed ogni giorno uno stimolo alla curiosità e 
un coefficiente di successo. Si ha un bel dire, 
ma questo è il paese delle fortune. Lo sa Zlo- 
rizella; vinse le 100 000 lire dell'altra domenica a 
San Siro, ed otto giorni dopo ne ha vinte altre 
5000. Florizella fortunata 


21 giugno. 


Spectator. 
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Inaugurazione del Padiglione dell'Arte Decorativa Frantese. 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO fot. Varischi, Artico e C.). 
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Concorso IPPICO ALL'ARENA DI MILANO (dis, di R. Salvadori), 
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ITALIANA 


La missione cinese nel Castello Sforzesco a Milano (dis. di A. Moliuari), 


La missione cineso a Roma sta per recarsi all'udienza del Re. 


ILLUSTRATE 


La Missione Ginese in Italia. 


La straordinaria missione Imperiale Cinese, che fu a 
Milano all’ Esposizione, dove inaugurò un Chiosco Ci- 
nese di Pesca, ha visitato Roma, ed ora che scriviamo 

ita Napoli, dove s'imbarca il 24 per Shanghai. Allo 
visite fatte in Italia da questa importante missione de- 
dichiamo varie incisioni, che ne illustrano la presenza 
tanto a Milano, quanto a Roma. Il colonnello cinese 
Chen-Chee, che fa parte della missione, intervistato da 
un redattore del Giornale d’Italia, così ha parlato del 
viaggio e degli scopi della missione: “ Siamo stati ne- 
gli Stati Uniti: un mese a Washington e quindici giorni 
a New York, poi in Inghilterra, Francia, Germania, 
Russia, Svezia, Norvegia, Austria e a Milano, Siamo 
stati inviati in America è in Europa per studiare l’or- 
ganizzazione politica, amministrativa, sociale e militare 
di tutte le nazioni, poichè il nostro governo è animato 
ora da un soffio benefico di modernità e vuole apportare 
all’assetto politico, militare e amministrativo della Cina 
tutti quei miglioramenti necessari a far risorgere la 
nostra cara patria, farla progredire nel cammino della 
civiltà e possibilmente estirpare molti antichi criterî 
che hanno fatto il loro corso. La missione della quale 
faccio parte è composta di trentadue membri, sedici dei 
quali sono segretarî appartenenti ai diversi dicasteri, 


ATTUALITÀ 
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- Via Nino Bixio, 21-83, 


LE VISITE 


che vengono a studiare i regolamenti e le norme dei mi- 
nisteri europei; questi sedici funzionari chinesi visitano 
le scuole, le prigioni, gli ospedali, gli stabilimenti in- 
dustriali, i tribunali, a seconda che appartengono al Mi- 
nistero della pubblica istruzione, dell’interno, dei la- 
vori pubblici, della grazia giustizia e dei culti: fatte 
queste visite scrivono relazioni che mandano in Cina. 
Le relazioni sugli Stati Uniti, sull’ Inghilterra, sulla 
Germania, sulla. Russia e sulla. Danimarca già sono 
state inviate ai dicasteri cinesi. 

“ Oltre questi sedici segretari, fanng parte della mis- 
sione tre ufliciali del nostro esercito, tra i quali un te- 
nente generale. Questi tre ufficiali sono incaricati di vi- 
sitare le caserme, le scuole militari, le officine d’ arti- 
glieria per poi redigere relazioni sui regolamenti e l'e- 
ducazione militare, l’ ordinamento delle truppe, le fab- 
briche di cannoni. 

“ Noi siamo stati ricevuti con molta cordialità. da 
tutti i capi di Stato e dai funzionari e diplomati 
abbiamo avuto occasione di conoscere, Abbiamo avuto 
udienze dal re Edoardo VII, dall'Imperatore Guglielmo, 
che ci ha pure invitato @ colazione, dal re Leopoldo del 
Belgio, dalla Regina Guglielmina d'Olanda, dai Sovrani 
di Svezia e Norvegia e di Danimarca e dal presidente 
degli Stati Uniti d'America, Roosevelt. 

Oltre a queste missioni speciali, trovansi fissi a Pa- 
rigi giureconsulti, medici e commercianti cinesi, incari- 
cati di studiare la legislazione franci Pi 

“ Le migliori scuole militari — ha continuato il co- 
lonnello — sono l'Accademia militare di Westpoint e le 
scuole prussiane. , 

La missione fu ricevuta il 17 solennemente da re Vit- 
torio, al quale il vice-re, capo della missione, presentò 
dei doni destinati al re d’Italia dall’ Imperatore della 
Cina. La missione yisitò le sedi del Parlamento, tutte 


La missione cinese a Montecitorio. 


ILLA MISSIONE IMPERIALE CINE 


A MicANO E A Roma — 11-19 giugno (fotografie D. Paolocci). 
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MoNUMENTO AD ALESSANDRO Dumas A PARIGI — 12 giugno. 


(Fotografia Hutin, Trampus e C.). 


le cose più notevoli di Roma; visitò il collegio militare, 
le caserme, varii conventi di cappuccini e di france 
scane che hanno missioni in Cina; interessandosi viva- 
mente a tutte lo forme e manifestazioni della vita della 
capitale italiana. 


Il Re del Cambodge in Francia. 


La Repubblica Francese ha la gioia di ospitare un al- 
tro re, un re esotico, Sisowath, coronato il 27 aprile 
in Pnom-Penh, capitale del suo regno, che è sotto l'alto 
protettorato della Francia, nei paesi fantastici dell'Indo- 
Gina. Il nuovo re, succeduto a Norodom, ha voluto ve- 
dere sollecitamente il gran paese d'Europa che domina 
diplomaticamente sul suo regno, ed è arrivato la mat- 
tina dell’11 a Marsiglia, a bordo del piroscafo francese 
Ammiraglio de Kersaint, uccompagnato dai propri figli, 
dai propri ministri, e dal proprio numeroso corpo di 
ballol.. Il sovrano asiatico, senza nulla togliere al pro- 
prio prestigio, si era europeizzato alla meglio; era in 
smoking con calzoni corti in satin nero e scarpette di 
vernice. Aveva all'occhiello la rosetta della Legion 
d'Onore; al fianco una spada tutta tempestata di gemme; 
e questo suo costume di mezza gala era completato da 
un ‘cappelluccio nero, a melone, sormontato da un chiodo 
da elmo alla tedesca ed ornato di una coccarda contor- 
nata di brillanti. A riceverlo a Marsiglia era un suo 
figlio, princips Soupkanuwong, che studia nel liceo mar- 
sigliese, e le autorità franc: Fu ricevuto con tutti 
gli onori spettanti ad ‘un sovrano; ha visitato l'Esposi- 
zione coloniale e le cose più notevoli; ed ora sta deli- 
ziando della propria visita Parigi, dove è stato accolto 
solennemente il 19 all’Eliseo dal presidente Fallières. 


Il Concorso Ippico Internazionale all'Arena. 


‘A Milano tutto è internazionale quest'anno, dall'Espo- 

sizione alle più svariate riunioni e manifestazioni: così è stato internazionale anche 
il brillantissimo concorso ippico svoltosi all'Arena nella seconda-decade di giugno. Le 
interessantissime gare si svolsero alla presenza dei Duchi d'Aosta e della principessa 
Letizia, excon l'intervento e la partecipazione di ufticiali esteri. Il comandante francese, 
De Mumm, per esempio, figurò splendidamente, pur non arrivando a superare nel salto 
degli ostacoli il nostro celebre capitano Caprilli, che fu il trionfatore del concorso. Però 
il gran premio reale (L. 5000) fu vinto dal capitano A. G. Pasini col suo buon mezzo 
stallone italiano Golden JI; e Caprilli coll’irlandese Vissuto del tenente Arri 
bene vinse ‘secondo. Assistevano, fra i molti invitati sul pulvinare, tre ufficiali del- 
l’esercito giapponese in grande uniforme. 


La statua di Dumas figlio ‘a Parigi. 


Dell'inaugurazione di questo monumento si parla nel Corriere, La cerimonia ebbe 
luogo martedì, 12 giugno, sulla piazza Malesherbes. Una grande tribuna scoperta, in 
verde e oro, circondata di palme e di ortensie, era stata inalzata in faccia al mo- 
numento. Alle 3,30 pom. precise cadde il velo che cuopriva la statua, e l’opera dello 
scultore Saint-Marcéaux ‘apparve nel suo candore un po' crudo, sotto i raggi ardenti 
del sole. Roujon prese primo la parola, in nome di Sardou, malato; e riandò la 
vita dei tre Dumas e della gioventù del grande che festeggiavasi; poi ripercorse la 
carriera del pensatore e dello scrittore del quale analizzò l’opera nei suoi effetti morali. 
Paolo Bourget în nomedell'Accademia francese, parlò della vita intima del grande autore 
della “ Signora delle Camelie ,. Paolo Hervieu, Giulio Claretie, in nome della Co- 
médie-francaise, salutarono con parole commosse e commoventi la statua che faceva 


Ir RE DEL CaMmsonGE A MARSIGLIA — ll giugno tot. comunie 


rivivere in loro tanti ricordi personali; poî Dujardin-Beaumetz analizzò felicemente 
l’opera del romanziere e dell'uomo di teatro. Alle 6 la cerimonia era finita. 

La statua insugurata ora rappresenta Dumas seduto, vestito del suo ampio abito 
da lavoro, sull'alto di un piedestallo semplicissimo, davanti al' quale sta un gruppo 
di figure femminili. Egli ascolta le voci loro.e la sia mano tiene la penna con la quale 
nota i propri pensieri. Salvo la Signora dalle Camelie, riconoscibile al suo atteg- 
giamento di donna rassegnata, alla pettinatura dell'epoca, e ai fiori senza profumo 
cadutile dalle mani, nessun'altra figura designa particolarmente qualche eroina di 
Dumas. Una di esse sussurra i propri segreti al maestro; l'altra manifesta, con un 
sorriso, le speranze dei suoi anni giovanili: Una madre, abbandonata con la propria 
creatura, implora aiuto e protezione da colui che si è eretto:a difensore dei deboli. 
Una quarta figura muliebre stende ‘le braccia, con ampio gesto, di compassione, e 
riunisce le compagne riconoscenti attorno allo scrittore, che, seppe amarle, glorifi- 
carle.... e riprovarle. Questo il concetto dello scultore De Saint-Marceaux, autore del 
monumento, al quale lavorò per quattro anni. Quanto al luogo ove sorge, Dumas 
figlio lo aveva egli stesso designato. Si voleva, in quel posto; erigere Ja statua del 
pittore militare Alfonso De Neuville, e il Comitato aveva chiesto il concorso di Dumas, 
antico del defunto, Il commediografo rispose:-“ Mettete il monumento di De Neuville 
dove volete, ma non sulla piazza Malesherbes. Voglio che la mia. statua, e anche 
quella dî mio nonnno, il generale, siano innalzate su quella piazza, ove sorge il 
monumento di mio padre ,. L'erezione prossima, sulla medesima piazza, della statua 
di Dumas.nonno, il generale mulatto che sì distinse sotto Bonaparte, nella prima 
campagna d'Italia e d'Egitto, farà della piazza Malesherber, la piazza dei tre Dumas. 


Belgio e-Francia all'Esposizione. 

Il giorno 15 giugno, nel° pomeriggio, fu inaugurato all' Esposizione, in piazza 
d'Armi, il caratteristico padiglione del Belgio. Erano presenti il ministro belga del- 
l'industria e del lavoro Francette; i senatori belgi Dupret e Fries — presidente il 
primo della commissione organizzatrice della mostra — ilconte van der Burch, 
padre del commissario; M. Amelin, capo gabinetto del ministro dell'industria e 
del lavoro, i segretarî della commissione, signori Bohaeros, Fris, van der Meylend, 
Mussche e Frans van Halen; il cav. De Vleeschauyer, console del Belgio; M.-Rotiers, 
presidente délla commissione della stampa por l’Esposizione; M. Heinzman-Savino, 
presidente dell'Associazione della stampa belga. Vi erano pure i rappresentanti di vari 
giornali belgi, venuti per l'occasione a M io, Il Comitato dell'Esposizione era 
rappresentato dai vicepresidenti conte Crivelli Serbelloni e cav. Bertarelli e da pa- 

hi membri. Rappresentava il sindaco l'assessore Della Porta; ed eranyi molti 
invitati. Brevi i discorsi, Parlò primo il commissario, conte Adriano van der 
Burch, facendo una rapida illustrazione della mostra e di viva simpatia per il Comi- 
tato esecutivo dell'Esposizione. Terzo fu l'assessore Della Porta, che rese omaggio 
alla grandezza industriale ed intellettuale del Belgio, così nobilmente fermatasi 
in questa imponente gara del lavoro. In fine M. Francotte prese ancora una volta 
la parola pér porgere un caldo ringraziamento all'assessore Della Porta-ed a tutti 
gl'interveniti e pèr dichiarare aperta la mostra: Prima e: dopo i discorsi. una pic- 
cola orchestrina intuonò l'inno fiammingo e'la marcia fealo italinna. Terminata la 
corimonia, il ministro belga, —:che già, più volte, parlando col senatore Mangili o 
con altri ha manifestato sentimenti di entusiastica ammirazione per -l' Esposizione 
di Milano, — fece una dettagliata visita al padiglione, intrattenendosi. coi varii 
espositori, indirizzando loro parole di elogio 6 di incoraggiamento. 

" 

La bella e grandiosa mostra d'arte decor: 

ficio eretto dalla Francia in Piazza d'Arn 


iva francese che sorge nell'ampio edi- 
di fianco al palazzo della Marina, — o 


luci da Léon Bouît). 


che il pubblico visita già dal 19 maggio — fu inaugurata ufficialmente nel pome- 
riggio del 18 giugno, con l'intervento del ministro francese di agricoltura, Ruau e 
di tutte le autorità che nella mattinata avevano inaugurata la sezione agricola, 

Quando il ministro giunse accompagnato dal commissario generale per l' Esposi 
zione, M. Jozon e dal sindaco della municipalità di Parigi, M. Bellan, la folla degli 
invitati lo salutò con un caloroso applauso e la banda municipale intuonò la Marsigliese. 
Vel padiglione che trovasi al centro della grande galleria sorse primo a parlare 
M. Jozon porgendo un caldo ringraziamento al ministro per il suo intervento: dopo 
aver affermato come ogni giorno si vadano consolidando i vincoli di fratellanza fra 
le nazioni civili, operanti ad un fino comune di pace e di progresso, chiuse inneg- 
giando ai Sovrani d'Italia, alla prosperità del nostro paese, all'Esposizione. 

Il ministro Ruau — oratore squisito — incominciò con parole d’elogio sincero per il 
commissario, per i suoi collaboratori nell'organizzazione della mgstra, per gli espo- 
sitori, i quali, con mirabile slancio, hanno risposto all'appello del Governo francese. 
i disse nuovamente ammirato per le festose accoglienze ricevute nella nostra 
città e finì rivolgendo un saluto al senatore Mangili, all'amministrazione comunale 
milanese ed al presidente del Comitato francese per l’Esposizione, M. Maguin. 

L’asses: Della Porta presentò al ministro l'omaggio del sindaco e lo ringraziò 
delle espressioni da lui avute all'indirizzo di Milano e della patria nostra: disse poi 
come una speciale riconoscenza debbasi alla Francia, la quale ha saputo organizzare 
una mostra che forma una delle più grandi attrattive dell’Esposizione. Finita la ce- 
rimonia, il ministro, dando il braccio alla marchesa Ponti e seguito da tutti gl’invitati 
— i quali formavano un lungo corteo — vi: tutti i riparti della mostra 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Ed. De Amicis 


6, MARRADI. 


Essero italiano, scrittore (di che tacca non im- 
porta) e vecchio al mondo, e non aver visto Sie- 
na, è una di quelle vergogne, come sì dice nei 
drammi, che non si lavano che col Legio E 

uesta vergogna non cessò per mo che l’anno 
Scarso: Ma sono contento d'essermi riserbato una 
così grande consolazione all’età della stanchezza 


e dei disinganni. 

Desideravo ardentemente di vederla fin da ra- 
gazzo, da quando avovo letto nelle Memorie del 
mio adorato Angelo Brofferio, che una delle più 
vive soddisfazioni della sua vita era stata di 
sentire esclamare intorno a sò: — Come parla 
bene! — dai suoi ascoltatori senesi, nel 1 un 
giorno ch'egli aveva dovuto arringare in una 


piazza “il che parla col più soave ac- 
cento la pi la lingua del mondo pi in | Sl 
ittorio 


uando avevo letto nell’ epistolario d 
qifori che, entrando in Siena, ogli “ aveva sen 
tito quasi un vivo raggio che gli rischiarasse la 
mente e una dolcissima lusinga agli occhi e al 
cuore ». E come in ogni italiano, oltre che la fama 
della Déllezza della città © dei suoi tesori d'arte 
inestimabili, aveva esercitato sempre in me un 
fascino fondo la storia della piccola rpale 
blica ta da umili origini a tal grado di po- 
tenza e di splendore da esser ricercata d'alleanza, 
come un grande Stato, dai maggiori Stati; della 
città forte e gentile stata egualmente grande 
nelle arti, nelle industrie, nei commerci, nelle 
armi; rivale più volte trionfante di Firenze, vin- 
citrico di re © d'imperatori, ammirata nel mondo 

r eccellenza d' ordinamenti giudiziari, madre 

’una scuola di pittura di grazia originale insu- 
bile, celebrata anche al presonte per l'ospi- 
talità cortese dei suoi abitanti, por la loggiadria 
delle sue donne, per lo spirito arguto è vivacis- 
simo del suo popolo: non vano, come lo disso 
Dante, ma nobilmente altero del suo grande pas- 
sato, amante caldissimo della bellezza e dell’ar- 
monia, pronto all'entusiasmo © all'ira, affettuoso, 
indo ‘e sincero. E non entrava per poco nel 

inio desiderio il fatto che anche nella mia mente, 
come in quella d'ogni italiano colto, dall'imma- 
città bella e amabile non fosse sepa- 
‘a stata l'ultima re- 
subblica che aveva tenuta alta la bandiera della 
ibertà di fronte alla conquista spagnuola, © che 
con questa bandiera nel pugno era caduta sulle 
proprie macerie, soverchiata dall’ esercito stra 
niero, dopo una delle più lunghe, più disperato, 
iù eroiche difese che ricordi la storia del mondo. 

'irato pure una pistolettata. Proseguo. 

Un caso curioso mi seguì all'arrivo. Dopo aver 
tanto udito parlare dell’indole gentile e della soa- 
vità d’accento dei senesi, appena disceso alla 
Stazione, avendo dovuto aspettare nell’omnibus 
dell'albergo che mi portassoro il bagaglio, sentii 

1 tutto quel tempo un facchino della strada 
ferrata sfogar Ja sua collera, per non so qual 
torto fattogli, con un monologo così pieno zeppo 
di moccoli € di vituperi contro tutte le potenze 
celesti 6 l'umanità in generale e certi suoi col- 
leghi in particolare, che in vita mia non n'avevo 
sentiti e non credevo che tanti ne potesse orut- 
tare în dieci minuti nemmeno uria bocca etru- 
sca, Con questa musica infernale noll’ orecchio 
entrai nella città celebrata per la sua gentilezza. 


* 


Maravigliosa città! In altre città medioevali, 
dai monumenti di quella età ci distraggono a 
ogni passo lo sguardo e il ensiero i nuovi edi- 
fizi; ma questi e quelli del Rinascimento sono là 
in così piccolo numero appetto agli antichi, che 
quasi non hanno parte nell’impressione che la 
città ci stampa nell'animo: impressione severa e 
quasi triste, benchè “ la fierezza delle architetture 
gotiche sia temperata da una vivace varietà di 
forme graziose , e il cupo colore rossastro domi- 
nante nei palazzi sia svariato dai secoli di sfu- 
mature infinite, Palazzi eleganti, ma dalla faccia 
ardita e torva, che dice la superbia e la prepo- 
tenza degli antichi padroni; colossi che, per ve- 
derne la sommità dalla via angusta che adom- 
brano, bisogna alzar la fronte come di fondo a 
un burrone per veder la montagna; rocche e 
fortezze patrizie poste l'una di faccia all’altra a 
pochi passi, che par che si sfidino a vicenda, guar- 


Proprietà riservata, Viotata lu riproduzione e Ja traduzione. 


dandosi negli occhi, ancora biechi degli accaniti 
odi di parte delle famiglie che vi ordivano le 
congiure 6 v'affilavano le spade. Il senso di dif. 
fidenza e d’'inquietudine che spira dalle Joro 
ndi fronti accigliate vi si trasfonde nell'animo, 
lestandovi un vago desiderio di veder comparire 
a una finestra qualche viso bonigno che vi ras- 
sicuri. Dinanzi ad altre, solcate di rughe pro- 
fonde © dipinte di mestizia solenne, quasi vi vien 
fatto di scoprirvi il capo, come davanti a ma- 
trone venerande, superstiti secolari di illustri 
prosapie estinte. Fra questi mirabili monumenti 
di palace e di potenza s'intreccia un labirinto 
di stradicciuole serpeggianti, per cui vi smarrite 
come in una foresta. Dalle strade rincipali, 
strette anch'esse, vedete di qua e di là imboo- 
cature di vicoli deserti, che subito si biforcano 
in vicoli minori; dei quali uno sale come un 
sentiero montano, l’altro discende ripidamente, 
como verso un abisso, giù per il fianco d’ una 
delle tre colline allungate © congiunte, su cui 
Siena si stende, in forma d'una stella di tre 
raggi. Per qualunque via vi mettiate, v'imbat- 
tete dopo un breve tratto in un palazzo mi- 
naccioso, che pare vi gridi l'alto Za come a un 
nemico; gli girate intorno e vo ne sorge innanzi 
un altro, che vi guarda anche più fiero; svol- 
tato a destra o a sinistra, e vi trovate in una 
rete di vie anche più anguste di quelle che 
vi ci hanno condotto; dove i muri vi si strin- 
gono addosso, e non vedete quasi più cielo, e vi 
sombra d'essere entrati in una trappola, da cui 
sia disperata l'uscita. Quell’ intrico di stradette 
misteriose vi dà l'illusione di vagaro per una 
città enorme; pensate a volte d'aver fatto un 
cammino lunghissimo e di essere a una lonta- 
nanza grande dal cuore di Siena: e tutt'a un 
tratto, alzando gli occhi, vedete con maraviglia 
la cima della Torre municipale o del campanile 
del Duomo, 6 riconoscete d’esservi aggirati per 
un'ora in un ristrettissimo spazio. Passate per 
orocicchi sinistri dove immaginate che v’aspetti 
dietro ai canti gente armata in agguato; in 
mozzo a file di case vetuste e tetre, dove un viso 
frosco di ragazza affacciata a un finestrino vi 
dà l'immagine d'un fiorellino sperduto che pende 
da una roccia nera delle Alpi; sotto a sequele 
d'archi antichi, che congiungono casa a casa, 
formando sopra il vostro capo come l'ossatura 
d'una volta di cattedrale in rovina. Quanto dove- 
vano ossere terribili in quelle vie soffocato come 
cunicoli di cittadelle, in quegli angiporti oscuri, 
in quei pozzi di piazzette cupe le mischie fe- 
roci fra Ghibellini è Guelfi, fra popolo e signori, 
fra famiglia e famiglia, e come orrende le mise- 
rie e le tragedie degli assedi e delle pesti! Que- 
ste immagini di guerra e di morte da per tutto 
vi s'alzano davanti, v'attorniano, v' incalzano : 
cadaveri stesi sul lastrico, chiazze di sangue sulle 
porte, pugnali buttati via, fiaccole ardenti che 
passano, suoni d’armature ed echi di grida e di 
lamenti. E in alcuni punti ne siete oppressi, e 
quasi vi manca il respiro sotto quest'incubo e 
quello dei muri che d'ogni parte vi sovrastano 
e par che s’avvicinino per congiungersi e schiac- 
ciarvi; ma ecco all'improvviso vi s'apre in faccia 
uno spiraglio per cui vedete lontanò un orizzonte 
verde infinito e un cielo immenso e luminoso, 
che vi rischiarano e vi rallegrano l’anima come 
un raggio e un soffio di primavera. La visione 
è balenata appena che lo spiraglio si richiude, e 
vi ritrovate da capo nei passaggi d'una fortezza, 
nell'ombra d'una selva di pietra, imprigionati 
nel medio evo, sepolti nel passato. Ma quante 
sorprese maravigliose in quelle angustie e in 
quell’ombra! Qui, incorniciata fra due case oscure 
e sotto un arco nero, la faccia d'un palazzo 
rosso, dal portone a sesto acuto e dalle finestre 
bifore, con la fronte accesa dal sole; là una piaz- 
zetta solitaria chiusa fra architetture di cinque- 
cent'anni, che le danno l’aspetto d’un cortile di 
reggia abbandonata; più oltre una vecchia torre 
guerriera, che vi desta: nella mente lo spettacolo 
superbo della città antica, quando centinaia di 
torri la coronavano, come un esercito di giganti 
che ne guardassero le mura, spiando l'orizzonte 
mal fido. Salite, scendete, vi smarrite, vi ritro- 
vate, ammirate a ogni passo, non vi stancate mai e 
pensate sempre. Dalla bella porta Camollia, donde 
esce la strada che conduce a Firenze, alla grande 
Porta Romana, da cui parte quella che va a 
Roma, e da questa a Porta San Marco, che do- 
mina la strada della Maremma; è una continuità 


di palazzi, di chiostri, di fontane, d'archi, di 
logge, una fuga di mura merlate, un succedersi 
di bellezze e di misteri, di prospetti inaspettati 
e di grandi memorie, che vi fanno andare per 
ore senz’avvedervene, quasi sognando, assorti 
così profondamente nella visione d' altri secoli, 
da perdere quasi il sentimento del presente e la 
coscienza dell’io. 


* 

O fantasma del Campanile di San Marco, per- 
donami! Quella del Campo è la più originale, la 
più bella, la più poetica delle antiche piazze d’l- 
talia, Chi fu quell’ispirato dal cielo che ideò di 
disporre ad arco la schiera dei palazzi merlati 
davanti a quel maraviglioso palazzo del Comune, 
arieggiante la reggia e il castello, che ripiega gra- 
ziosamente le ali verso il mezzo, e lancia nell’az- 
zurro, come una lancia titanica, quel portento 
d’audacia e di leggerezza della torro del Man- 
gia, quasi sospesa nell'aria? Chi ebbe l'idea va- 
ghissima di dare al suolo quella forma di vasta 
conchiglia rovesciata, e di striarlo con dieci stri- 
sce di pietra bianca, che dividono | ammatto- 
nato in quei nove spicchi simbolici di varie gra- 
dazioni di rosso, verdeggianti d'erba qua e là, 
che paiono tappeti variopinti distesi per una fe- 
sta? E non sembrano concepiti a un punto col 
disegno della piazza incantevole quel piccolo ca- 
polavoro della Cappella di Domenico di Agostino, 
che spicca sulla facciata del vecchio palazzo come 
un fiore sulla corazza d’un guerriero, e quella 
maraviglia di marmo candido di Fonte Gaia, che 
gli brilla davanti come uno specchio incorniciato 
d'avorio? Ma queste industri domande deserit- 
tive non danno che un'immagine morta della 
piazza ancora tutta viva e parlante dopo otto 
secoli di gloria. Sono la forza e la varietà non 
descrivibile dei colori antichi che aggiungono 
alla sua bellezza un incanto ribelle glla parola; 
sono il contrasto e l'armonia della grandezza 
con l'eleganza, della maestà con la grazia, del- 
l’austerità con la gaiezza; è la vita che v'afflui- 
sce per quelle undici strade che vi sboccano, 
aprendovi undici varchi simmetrici, somiglianti 
allo porte d'un anfiteatro; è un non s0 che misto 
di venerabile, di terribilo e di gentile, che spira 
in ogni parte e da ogni cosa, e che vi fa sentir 
nel cuore i palpiti d'un cittadino senese dell’an- 
tica repubblica, e quasi vi risveglia, come remi- 
niscenze assopite, immagini confuse d’ un’ altra 
vita, vissuta in altri secoli. L'idea balzana di 
prender domicilio in una piazza non vi può ve 
nire che là, A me venne: mi sarei voluto atten- 
dare accanto alla fonte di Giacomo della Quercia 
per rimaner giornate e giornate a pensare e a 
sognare, a stancar gli occhi e la mente su quella 
visione del passato, così splendida e così cara 
che si teme, ammirandola, di vederla da un mo- 
mento all’altro svanire. Ed ecco: suona la gran 
voce della campana maggiore della Torre, che 
par che canti fra le nuvole. L'illusione s’integra, 
allora. I fantasmi accorrono da ogni lato. O 
anima grande di Provenzano, glorioso vincitore 
di Montaperto, vieni, vieni a distendere il tap- 
peto su cui ti pioverà l’obolo dei fratelli per il 
riscatto del fratello, onde avrai la lode immor- 
tale del verso di Dante. Venite, sfilate davanti 
a fonte Gaia, o primi rimatori della lingua dol. 
cissima, o illustri accademici degli Intronati e 
dei Rozzi, dotti luminari dell’Università famosa, 
prodi Capitani del popolo, valorosi artefici della 
Jana e della seta; venite, o figli insigni del quat- 
tordicesimo e del quindicesimo secolo, pittori di 
madonne divine, architetti di palazzi magnifici, 
artisti insuperabili del graffito e del commesso. 
E passa la processione solenne dei magistrati, 
dei sacerdoti e del popolo, che portano in trionfo 
dalla bottega al Duomo la sfolgorante ancona di 
Duccio; passa il Papa della Lega lombarda, trion- 
fatore di Federigo, venuto alla sua Siena a con- 
sacrare solennemente la cattedrale miracolosa 
di Santa Maria; passa il corteo armato del ti- 
ranno sfarzoso e crudele, dagli occhi scintillanti 
d'astuzia e dalle mani insanguinate di sessanta 
omicidii; e vien oltre la verginella di Fonte- 
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branda, la sapiente consigliera e ammonitrice dei 

Pontefici, a_ cui ia nel volto, sotto il velo 

bianco, la santa purità dell’anima e la potenza 

sovrana del genio... Ma a un tratto i fantasmi 

svaniscono; passa un usciere gallonato della Pre- 

fettura. Siena, regia prefettura! Che stranezza! 
® 


Syaniscono i fantasmi; ma ritornano. Non co- 
nosco altra città al mondo, in cui i monumenti 
del passato esercitino sulla immaginazione del 
forestiero una virtù così penetrante e tenace; in 
cui strida così fortemente la vita moderna con 
gli aspetti immutati dei luoghi e delle cose an- 
tiche. Tutta la gente che vedevo mi parevan 
come me forestieri di passaggio, non i senesi 
veri ed autentici; i quali dovevano star rimpiat- 
tati per dispetto di quella fiumana di posteri im- 
portuni, venuti a ingombrare le loro vie. A ogni 
senese che mi domandava: — Quando parte? 
— ero tentato di domandar di rimando: — E 
lei? — Sopra tutto nella piazza del Campo mi 
riuscivano stonati i discorsi di fatti e d’interessi 
del tempo presente, che coglievo a volo fra i 
passanti. Due, una mattina, battevano il solito 
chiodo della solitudine in cui è relegata Siena 
dal cattivo ordinamento del servizio delle strade 
ferrate: e avevan tutte le ragioni del mondo; 
ma come si fa a parlare di strade ferrate da- 
vanti alla torre del Mangia? E avrei strappato 
con le mie mani gli annunzi dell’Operetta che 
tappezzavano i muri del medioevo. Questa spe- 
cie d’allucinazione storica non mi lasciò mai nel 
poco tempo che passai a Siena. Sempre uscii 
dall’albergo con la stessa curiosità pungente con 
cui ero entrato nella città, con l’impazienza 
quasi affannosa del fanciullo che si dispone a 
sentire il racconto d'una leggenda fantastica. 
Con vera maraviglia risentii tutto l’ ardore del 
desiderio e del piacere dei miei primi viaggi, e 
che da vent'anni credevo morto per sempre. La 
vecchia città mi ringiovaniva. 

* 

— Ma.... e il Duomo? — mi sento domandare. 
Ah, signor lettore, non ho mica più la bella te- 
merità della giovinezza, che mi cacciava avanti 
con la penna impugnata, come dice l’Alfieri, a 
misurarmi con le Cattedrali. — Ma — mi do- 
manderà ancora — è vero proprio che il primo 
senso di chi v’entra è quello d’una sovrumana 
dolcezza? — Non rispondo per non incominciare, 

‘chè, se incomincio, son costretto a smettere, 

cendo per giunta una brutta figura. Le dirò 
come. Ogni volta che penso al Duomo di Siena 
ho la visione vivissima di tutte le genti che dal- 
l'undicesimo al sedicesimo secolo lavorarono alla 
sua costruzione e al suo compimento. Da tutte 
le parti, a tutte le altezze, nei finestroni ogivali 
dalle vetrate multicolori, sotto le volte azzurre 
tempestate di stelle, intorno alle colonne bianche 
e nere raggruppate come fasci di grandi aste 
marmoree, sui mosaici istoriati del pavimento 
famoso, vedo sospesi, incurvati, inginocchiati i 
poveri monaci Cistercensi di San Galvano, i forti 
scalpellatori della maremma, i delicati niellatori 
del sasso dei tre primi secoli dopo il mille; una 
legione d’orafi, di muratori, di marmisti; gli ar- 
tisti che lasciarono un nome nella storia e quelli 
che nel lavoro sacro consumarono la vita intera 
e rimasero sconosciuti; vedo l’immortale Becca- 
fumi chinato sui suoi mosaici, il divino Nicola 
Pisano affacciato al suo pulpito, il grande Bonin- 
segna ritto in mezzo all’abside, il glorioso Pin- 
turicchio che esce dalla porta della Sala Picco- 
lominea; vedo formicolare nelle cappelle scintil- 
lanti, in giro alle statue dei Papi, nel Coro 
celebrato, davanti alle pile del Federighi i te- 
statori innumerevoli che lasciarono il loro avere 
alla grand’opera, gli oblatori con le mani rosse 
di sangue cittadino, le belle donne offerenti i 
gioielli comprati col peccato; vedo le infinite im- 
magini umane della fede ardente, dell’operosità 
infaticata, dell'orgoglio civico, della virtù gene- 
rosa e della scelleratezza e del vizio pentito ed 
espiante che per cinquecento anni concorsero 
all’erezione del monumento prodigioso... Ebbene, 
le due o tre. volte che presi la penna per de- 
scrivere il Duomo: di Siena; tutte quelle migliaia 
di visi si voltarono verso di 'me,.e migliaia di 
voci mi dissero: — Lascia stare, che sarà me- 
glio. — E iò feci il meglio. Veda un po’se mi 


posso decidere, dopo un anno, a fare il peggiò!» 


* 

E che altro posso aggiungere, ch’ella non sap- 
pia, lettore benigno, anche so sia uno di quegli 
sventurati o colpevoli che non sono ancora stati 
a Siena? Che la cattedrale bellissima mostra le 
tricuspidi ardite della sua facciata e la piramide 
superba del suo campanile a una delle torre più 
ridenti d’Italia? Sì, a un paradiso terrestre, cir- 


condato da una corona immensa d’alture, che va 
dalle colline vitifere del Chianti (oh benedette!) 
alle diramazioni del florido Montamiata, e da que- 
sto ai colli che separano le valli della Chiana, del- 
l’Ombrone e dell’Arbia, e a quelli che fiancheg: 
giano le valli dell’Arno e dell'Elsa; oltre i quali 
spuntano le cime azzurre della catena modenese 
dell'Appennino. Da ogni parte dell'orizzonte par 
che le colline movano verso Siena come grandi 
ondate d’un oceano verde, e ogni onda porta 
sulla vetta un villaggio, una chiesa, un castello, 
una rovina feudale: alcune, una città, la cui sto- 
ria è legata alla sua, come Montalcino, Pienza, 
Montepulciano; altre, la memoria d'una sua vit- 
toria antica; tutte, un ricordo della sua potenza 
e della sua gloria; e su tutte ella signoreggia, 
chiusa in una cinta di sette miglia di mura, mu- 
nite di trentotto porte, solitaria e altera come 
una regina decaduta; ma che ha coscienza del- 
l'immortalità della propria bellezza e del proprio 
nome, e a cui il mondo continua l’amore e l’osse- 
quio, che le tributava ai tempi fortunati della 
giovinezza e del regno. 


* 

— Son questi tutti i suoi ricordi della città 
dei sogni? — No; ci ho anche quello, fra gli al- 
tri, d'una pioggia scellerata di tre giorni, che con 
una raffinatezza cosucca di crudeltà cessava dieci 
minuti ogni tanto per lasciar vedere quant'è 
bello, quando vuole, il cielo di Siena, e riprendeva 
poi con più furia; d'un tempo così pazzamente 
mutevole da far dire come un poeta francese: 
«i. 0n dirait que les Éléments 

Sont sous le régime parlementaire. 

E il régime parlamentare durò tanto che mi 
costrinse a partire innanzi tempo. Ma ne son 
contento ora quanto allora ne fui arrabbiato, 
poichè, non avendo veduto la divina città che a 
traverso le funi, come si suol dire, ci dovrò ri- 
tornare, per finir di lavare la vergogna. E poi 
sarebbe bastato a farmi formar questo proposito 
un amabile è focoso senese, che conobbi nel va- 
gone partendo; il quale mi persuase che era as- 
solutamente necessario ch'io tornassi nella sua 
città di luglio o d’agosto, per vedere le famose 
feste del Palio, che ridestano in lei per qualche 
giorno la vita ardente e tumultuosa dei secoli 
trascorsi. Non ho mai sentito sonar fra le pareti 
d'un vagone un’eloquenza così armoniosa d’ ac- 
cento e così calda d’entusiasmo cittadino, vaga: 
mente colorito di rettorica, — Allora — disse — 
“per le sue strade storiche si vedon passare, coi 
vestiti pomposi, le armature e gli stendardi del 
medio evo, i magistrati, i cavalieri, i paggi, le 
milizie della repubblica; nella piazza del Campo, 
addobbata d'aràzzi splendidi, al suono delle an- 
tiche chiarine, in mezzo a una moltitudine ster- 
minata di spettatori accorsi da tutte le terre cir- 
costanti, affollati sulle tribune, alle finestre, sui 
tetti, fra i merli dei palazzi, corrono i barberi e 
i fantini, ciascun dei quali rappresenta l’ onore 
d’una delle diciassette Contrade della città d'un 
tempo; il popolo fiammeggia d’entusiasmo e leva 
un clamore che va al cielo; i vincitori sono ab- 
bracciati, baciati, portati in trionfo fra un delirio 
di gioia come salvatori della patria; Siena antica 
rivive e tripudia, e con la gran campana della 
Torre comunale annuncia la sua risurrezione a 
tutto il vasto paese su cui si stendeva in altri secoli 
l'ombra invocata e temuta della sua bandiera. » 

— Ben detto! Ben definito! — gli dissi, come 
i commensali di don Rodrigo ad Azzeccagarbu- 
gli, dopo il brindisi, e gli feci giuramento di 
tornare per il Palio. Ma, dopo quest'articolo, ci 
vorrà un bel coraggio per mantenerlo. Confido 
non di meno nella confusione che si dà in tutte 
le feste; nella quale si possono avventurare senza 
gran pericolo anche i malfattori più conosciuti. 

E. DE AMICIS. 


I premj dei Lincei. — Quest'anno la grande 
Accademia è stata molto a; di mj. Non ne ha 
assegnato che uno! e quest'uno l’ha diviso in due. Questo 
è il premioreale per la mineralogia e la geologia (L. 10.000 
Esso fu diviso fra il prof. Carlo Fabrizio Parona del- 
l'Università di Torino, per i suoi lavori di paleontologia 
riguardanti le prealpi e l'Appennino meridionale, e il 
prof. Alessandro Martelli, dell' Istituto superiore di 
Firenze, per le sue ricerche geologiche nel Montenegro e in 
Dalmazia. Un altro gran premio, quello per le scienze po- 
litiche e giuridiche, non fu assegnato, per una cagione 
curiosa. Uno dei giudici fu colpito da grave lutto dome- 
stico. Mandiamo a questo giudice le più sincere condo- 
glianze; ma ne mandiamo anco a quegli studiosi che per 
una causa così personale devono aspettare il giudizio. 
In Italia, non solo per i tribunali, ma per tutto quanto, 
anche per le Accademie, il rinvio è l'operazione prediletta. 


[EVI 0 
|ANTOVA CHIEDERLO OVUNQUE 


LE FERROVIE D’ EUROPA. 


Un lavoro statistico pubblicato ora dal governo fran- 
cose presenta la situazione comparata delle reti ferrovia- 
rie dei diversi Stati d'Europa al 1° gennaio 1904 e 
al 1° gennaio 1905. 

Risulta da questa statistica che la lunghezza delle 
ferrovie europee in principio del 1906 era di 305 407 chi- 
lometri, mentre l’anno prima era di 300 435. L'Europa 
possiede più di un terzo delle ferrovie del mondo, ben- 
chè essa copra soltanto la 14. parte della superficie e 
non contenga che */, della popolazione del globo. 

Ma se l'Europa ha la proporzione più alta di ferrovie 
relativamente alla superficie, non è più la prima per 
la lunghezza assoluta della rete, ma è sorpassata di 
molto dall'America del Nord, che in principio del 1905 
leva una rete di 400000 chilometri; è vero che 
rica del Nord ha un'estensione due volte maggiore 
dell'Europa, ma è quattro volte meno Tin 

L'Europa, invece, si lascia molto indietro l'Asia, che 
non ha che 75.000 chilometri di strade ferrate, l'Ame- 
rica del Sud che ne ha 46 000, l'Africa e l'Australia che 
ne hanno circa #5 000 ciascuna, 

La lunghezza delle ferrovie europee aumenta assai 
lentamente : 4972 chilometri di nuove linee sono state 
aperte nel 1904; ciò che forma presso a poco la media 
degli ultimi 15'anni, durante i quali lo sviluppo della 
reto è stato di 82 000 chilometri, cioè cirea 5400 per anno. 

Ecco il quadro interessante della lunghezza della rete 
di ciascun paese d'Europa per ordine alfabetico: 


Aumento 
1890 1905 durante j1 1906 
Austria Ungheria . 27113 69168 860 
Belgio. . . . . . 5268 7041 229 
1986 2288 129 
42869 60564 1188 
Francia . . . . . 36895 46778 661 
Gran Brotagna. . . 32297 56407 149 
Grecia. . . . .. 767 1118 88 
Italia. . . . . . 12907 16117 78 
Norvegia . ° + 1562 2439 90 
Portogallo . . 2149 2494 90 
IRE PINZA 2548 8177 _ 
«+ + 80967 54708. 1450 
SEO OSIMO LO pro 
. 9878 14184 = 288 
. 8018 12577 189 
Svizzera | . . . . 8190 429 104 
Turchia e Balcani 1765 8148 
Totale 223879 805407 4 


Ne risulta che la Russia è il pacse d'Europa dove 
le costruzioni sono più attive. Dal 1890 al 1905 ha 
aperto 24000 chil. di nuove ferrovie nella parte euro- 
pea dell'Impero oltre a 12000 chil, nella parte asia- 
tica, cosicchè il complesso delle ferrovie russe è rad- 

in 15 anni. Dopo la Russia vengono la Ger- 
l'Austria-Ungheria e la Francia; dal 1890 in qua 
la ha attivato 18 000 chi], di ferrovia, l'Austria- 
Ungheria 12000, la Francia 9000, 

Riproduciamo ancora due interessanti prospetti in rela- 
zione alla superficie e alla popolazione di ciascuno Stato: 
Chilometri di ferrovia per miriametro quadrato 
(ossia per ogni 10000 m.q. di superficie): 


Belgio . . . 289 Svezia . . . . 28 
Lussemburgo . 19,7 Spagna. . . . 28 
Gran Brettagna. 11.7 Portogallo . . 2.7 
Germania . . 10,8 Rumania . . . 24 
Svizzera 102 Grecia . . È 
Olanda. + 90 Serbia Sie E 
i 5 Turchia, Bulgaria ) } ; 
Romelia . . .|1° 
Russia . . . . 09 
Norvegia . . . 08 
Chilometri di ferrovia per ogni 10 000 abitanti: 
+ 246 Spagna. . . . 79 
+ 216 Olanda; . . IT 

134 Rumania . . . 

127 Italia. . . .. 

. 117 Russia . 0... 

. 10,9 Portogallo . 

. 102 Grecia . . . . 46 
. 99 Turchia, Bulgaria} , 
Gran Brettagna 88 Romelia. , .\°® 
Austria-Ungheria 8,3 Serbia . . . . 22 


Dalle due tabelle risultano evidenti le differenze. 

Rispetto alla superficie, sono i paesi più densamente 
popolati che vengono in prima fila; fa eccezione l’Italia 
perchè la nostra popolazione per quanto ia agglome- 
rata è in gran parte in condizioni economiche che non 
consentono nè di produrre nè di consumare molto. Il 
primo posto lo tengono il Belgio ed il Lussemburgo, 
paesi piccoli ma popolatissimi ed industriali. 

Rispetto alla popolazione, prendono il sopravvento i 
paesi scandinavi. Ciò che risulta evidente da questo 
rapilo esame, è il fatto che nell'Europa centrale e occi- 
dentale, la grande opera della costruzione delle ferrovie 
può dirsi terminata. Più da farsi ancora rimane nella peni- 
sola iberica, benchè le grandi linee vi siano già tracciate. 

L'Europa orientale può aprire invece un più vasto 
campo a nuove costruzioni. È certo che fra un mezzo 
secolo, e forse anche meno, la rete di Russia e 
quella della penisola balcanica, le cui grandi linee sono 
ancora incomplete, aumenteranno gradatamente. Ma si 
impone a questi paesi una certa prudenza, perchè le 
popolazioni sono povere e per conseguenza le ferrovie 
per parecchi anni non saranno rimunerative. 

Il progresso avvenire si porterà verso l'Asia, l'Africa 
e l'America del Sud; però anche in Europa vi sarà una 
ripresa, in seguito alle trasformazioni che può portare 
nell'industria delle ferrovie la trazione elettrica. 
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LA BANDIERA DI BATTAGLIA IN: LIVORNO 


all'Inorociatore corazzato ‘ Francesto Ferruooio sr 


®. Una bella festa marinara ha avuto luogo il 9 giugno a Livorno per la consegna 
della bandierà di gig dro al nuovo incrociatore’ corazzato Francesco Ferruccio. It 
dono della bandiera fu fatto 

dalle signore dellà sezione 
fiorentina della Lega Navale: 
Margherita *Torrigiani prin: 
cipessa di Scilla; Marianna 
Lawaley; marchesa Gabriel- 
la Incontri; marchesa Eleo- 
nora Pianetti; Ilda Eccher 
Cortese; contessa Lydia Ot 
tolenghi di Vallepiana; Ida" 
Uzielli De Mari; Albertina 
Bechi Luserna; contessa Ne- 
rina Gigliucci; contessa Pia 
Grottanelli; signora Teresà 
Bindi; nob, Ortensia Forini 
Lippi; contessa Vittoria Bra- 
trice Gigliucoì; Augusta Del- 
la Noce; Maria Bertoldi 
guorina Teresina  Bertolei; 
Gabriella Fabbricotti; Ma 
gherita Michiel; Raming: 
Oddono. Queste dame inter- 
vennero alla cerimonia. con 
le autorità di Firenze e di Li- 
vorno, l'ammiraglio Mattel, 
i generali Goiran, De Cumiò, 
Paladini, gli ufficiali ed al- 
lievi dell'Accademia navale. 
La navo era tutta imbandie- 
rata con orifiammi. Sopra la 
torre di poppa era un'anten- 
na, sormontata dallo sten 
di Savoia, con seritto da un 
lato Carità, dall'altro Umil- 
tà, o nel centro le parole: Ad 
majorem Dei gloricm. Attor- 
no erano piante di margheri: 
te. La bandiera fu benedetta 
dal vescovo di Livorno, mon- 
signor Giani, che rivolse ni 
marinai un discorso vora= 
mente olevato per sentimenti 
patriottici. Parlò anche la 
prosidentessa dello patronesso, marchesa Torrigiani, consegnando la bandiera al co- 
mandante, capitano Finzi, che ringraziò del dono e fece l'elogio dell'eroe da cui la 
nave ha preso il rome. Dopo-questi discorsi la' bandiora, al suono dell'inno reale; fu 
issata fra gli applausi è gli wrrà, La stoffa in seta per la bandiera fu tassuta: dalla 
fabbrica di setorie di Emilia Morelli vedova Cantalupi a San Giovanni di Bellagio, 
Il lavoro di rapporto ‘@ ricamo a due diritti dello Stemma © della Corona fu fatto 


LA CONSEGNA DELLA BANDIERA DI BATTAGLIA ALL'INCROCIATORE CORA 


don-.ornati in doratura, 


L'IMPRRATRIOE EUGENIA A+POMPEL (fot. C.‘Abéniscar), 


dalla giovane, e distinta ricamatrice Ester Pasorini. Il cofano di custodia fu costruito 
dalla Dilta Giulio Giannini di Firenze, Esso è coperto di cuoio colore avana scuro 
n tontenenti nel centro lo Stemma di Firenze e l'Arme del 
Hercuecio e con rapporti sugli angoli, con cerniere, fermagli e maniglie di bronzo 
dorato, il tutto ‘secondo lo stile del Cinquecento. Nell'interno di esso è apposta 
la seguente iscrizione : 
< “Alla regia nave Fran- 
cesco Ferruccio le signore 
ascritte alla Sezione di Fi- 
renze della Lega Navale Ita- 
liana offrono la Bandiera 
d'Italia, traendo auspicio dal 
nome dell’ eroico difensore 
ilella libertà fiorentina — 
MDCOCOVI. ,, 

Della nave, che è ora nn- 
corata a Livorno, fu detto 
quando venne varata a Vene- 
zia il 28 aprile 1902. A bordo 
di essa, dopo la cerimoni: 
della consegna della bandie- 
ra, seguì una festa danzante 
animatissima, offerta dal co- 
mandante della Ferruccio 
con sontuoso. rinfresco, La 
sera fu offerto alle-signore 
fiorentine un banchetto, e il 
giorno dopo fu data in loro 
onore una festa campestre. 


L'imperatrice Eugenia 
a Pompei. 
La superstite di quel gran- 
dioso dramma.storico che fu 
il secondo Impero, Ja vedova 
di Napoleone TIT, ha compito 
il 5 maggio scorso gli ot- 
tanta anni, ed ancora, rela- 
tivamente, vegeta e-resisten- 
te va peregrinandò. pel mon- 
do; chiedendo incessantemen- 
te alle cose le distrazioni che 
le abbisognano per, dimenti- 
care, almeno per pochi istau- 
ti, le sue sventure di sovrana 
è di madre. Dalla dolce rivie- 
ra monegascà essa è partita ultimamente, in crociera, sul suo yacht visitando le co- 
ste del Mediterraneo. L'incisione nostra è tratta da ‘una fotografia fatta il mese scorso 
quando la illustre donna da Napoli, che essa tanto ‘ama, si recò awisitare Pompei e i 
desolati comuni vesuyiani, Dopo godute le sensazioni che dà a tutte le anime delicate 
il golfo di-Napolî, l'imperatrice proseguì per la Sicilia, e ne visitò le coste,  sostando 
a Palermo, a Girgenti, a Siracusa, a visitare gli antichi monumenti. 


to “ FraNcESCO FERRUCCIO , A Livorno — 9 giugno (fot. Bettini, di Livorno). 


INOIZVULSAOTTI 1 


LA NOTTE DI SAN GIOVANNI — 


attinge le sue impressioni predilette: tutte le terre italiche risplendono 
si mangiano le lumache, si beve, si canta, si balla e si rinnovano le canzoni romanesche. 


La notte di San Giovanni, dal 28 al 24 giugno, è notte di veglie, di allegrie, di baldorie in tutte le campagne d'Italia, a il nostro R. Pellegrir 


di falò, mentre le belle contadine vanno in giro a portare in dono i mazzi di lavanda odorosa e di ga vaccanale 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA GIOVINE ITALIA e LA GIOVINE EUROPA — + + + * 


- * n - 


“E se questa patria non fosse che un'illusione? 
Se l’Italia, esaurita da due 6 di civiltà, fosso 
oggimai condannata dalla Provvidenza a giacere 
senza nome 6 missione propria, aggiogata a na- 
zioni più giovani e rigogliose di vita?» 

Questi dubbii, che, come dice Dora Melegari 
nel suo volume (destinato a restare) gettavano 
Mazzini presso la follia, al domani della disa» 
strosa spedizione di Savoja, non passaron che 
NOI lampi, lugubri lampi, per quello spirito 

voleva rialzare l’Italia con tanto ardimento 
e ardor d'a lo, di mistico; poichè il senti» 
mento della patria in Jui era, si sa, quasi senti» 
mento religioso, Dora Melegari, pubblicando Za 
Giovine Italia è la Giovine Europa dal Se 
inedito di Giuseppe Mazzini a Luigi Amedeo Mele. 
gari* padre suo, (carteggio pervenuto nelle mani 
dell’insigne scrittrice per 
uno di quei casi che sem- 
brano beneficj della Prov- 
videnza), presenta in tut- 
tala sua drammatica pas: 
sione il periodo più tragi- 
co della vita del grando 
agitatore ligure, 

È appunto il periodo 
della spedizione di Savoja 
del 1884, funestata sì bas: 
samente dal Ramorino, 
il traditore- nato, Come 
vi sono i detrattori nati, î 
calunniatori nati, così vi 
sono coloro che non pos- 
sono vivere che nel tradi. 
mento, Dubbia assai, in- 
fatti, fu la condotta del 
Ramorino durante la ri- 


fu losca l’altra, scontata 
con la fucilazione nel 
1849, allorchè il Ramori- 
no era generale dell’esor- 
cito sardo. E questo scia- 

urato passa come bieco 
fantasma nel libro di Do- 
ra Melegari; ma, in com- 
penso, come s'inalza pu- 
ra o ferma la figura del or 
Mazzini! e come quella del Mologari si oleva del 
pari rispettabile! 

» 


Le lettere di Mazzini al Melogari dimostrano 
quale stima egli nutrisse per l’amico, quanto vo- 
lentieri ricorresse a lui per aiuti, per consigli, A 
Mazzini, abbagliato nel suo sogno d'idoale altezza 
e d'amore umano, sfuggono talora cose materiali 
con cui si devono pur fare i conti in questo 
mondo; e il Melegari è colui che lo richiama alla 
realtà; benchè sia meraviglioso il vedere in qual 
modo il Maestro s’affanni anche per le necessità 
dei preparativi della scompigliata spedizione, non 
trascurando neppure quelle che apparirebbero 
minime © fastidiose. Vi sono momenti, în cui il 
Melegari non riconosce tutta Ja robustezza del- 
l’opera idoleggiata dal Maestro; e allora è il Maz- 
zini quello che sorregge lo spirito dubitoso e 
scosso dell'amico, del quale ha bisogno, quasi 
come proprio complemento ; certo, come conti- 
dente illuminato e sicuro nei frequentissimi fran- 
genti nei quali la vita procellosa dell’apostolo si 
slancia con una passione di lotta, con una sete di 
battaglia, che par quasi mania: fa mania dei.con- 
dottieri delle leggende, visitati da aure celesti. 

Nel leggere queste lettere, si provano quasi 
le stesse febbri che agitarono i polsi del grande 
risvegliatore italiano; tanto è schietto l'accento; 
tanto è viva la rappresentazione delle cose. Eran 
febbri d’impazienza per effettuare un vasto di- 
segno; così vasto che passa oltre i limiti della 
penisola, per abbracciare l'Europa, nientemeno; 
onde ne uscirono appunto i due grandiosi con- 
cetti della Giovine Italia e della Giovine Europa. 


* 

“La Giovine Italia per me è l’Italia, la buona, 
la vera, l’attiva, l’unica Italia, perchè Ja Giovine 
Italia non è una setta, è un’organizzazione di 
buoni italiani ,. Così Mazzini scriveva da Gi- 
névra ad Amedeo Melegari; così chiariva il. pro 
prio concetto. Egli voleva i giovani, soltanto. i 


2 Milano, Fratelli Treves, 1906, L. 5. 


Luigi Amedeo Melegari all'età di 31 anni. 
(Da vm profilo fatto tra {l 1888 e (4 1640), 


giovani, perchè i soli valenti: un uomo di qua- 
rant'ansi per lui era un inabile. E, nella guisa 
stessa che pensava alla formazione della Giovine 
Italia, così pensava alla Giovine Svizzera, alla 
Giovine Germania, alla Giovine Polonia, — me- 
alla Giovine Europa! La Polonia, sopra 

nze del Maz: Pen 


uali rassomiglianze passavano fra Mickievicz e 
Mazzin i. Il Mickievioz era anch'esso apostolo, an- 
ch’ esso simbolo della propria patria © della re- 
denzione dei popoli; anch'esso credente; anche 
esso ispirato e ammaliante per la poetica, alata, 
focosa parola. 

Se non si avesso davanti l’austera figura del 


Mazzini, ci verrebbe un po’ da ridere alla sfilata 
di tutte quelle Giovini Svizzere, Giovini Ger 
manio, ecc.: alla sfilata di tante “ giovinezzo ,. Lo 
stesso Melegari dubitava che si trattasse di so- 
gni; ma il Maostro nel 26 agosto 1885 (quindi 
un anno dopo la tragica spedizione di Savoja) 


rilevava lo scettiche interrogazioni del Melegari, 


rispondendogli secco, con tono sicuro di vittoria: 


La Giovine Ewropa è ella una menzogna 0 una verità? 
Non intendo la domanda, 

Esistono elle veramente la Giovine Germania, la Gio- 
wine Polonia e la Giovine Italia? 

La Giovine Germania te: comitato provvisorio 
Schiltz (Pirate), Soldau e Schiler, statuti attuali: quei 
ch'io ti mando, Organizzata per clubs, diffusa per Fran- 
cia, Svizzera, eto.; pochissimo è sconnessamente al- 
l'interno. 

La Giovine Polonia esiste: comitato lo conosci; sta- 
tuti li mando; hai già la lista dolle comuni (?) în gran 
parte; avrai gli indirizzi, se li vorrai e ne avrai biso- 
gno da Bogumir; ne ho molti fo, ma non ho veduto a 
cho montasse ricopiarteli; esiste anche positivamente al- 
l'interno, da forse tre mesi e più; v'è corrispondenza 
migliore di giorno in giorno, 

ella Giovine Italia mi paro inutilo parla 
non capisco como tu possa chiedere se e 

La Giovine Italia non va ella a morire? Il mio ri- 
trarmi non distragge per nulla la Giovine Italia. To 
stesso mi ritraggo dalla cospirazione materiale imme- 
diata, non dalla fede, non dall’associazione; alla cospi- 
razione interna penserà l'interno; all’esterno vedremo 
cosa escirà, se escirà dal progetto di fusione, poi pen- 
seremo, cioè proporrò come individuo la mia idea în- 
torno a questo. 

Tu parlerai in nome della Giovine Italia rappresen- 
tata finora dal suo comitato che delega te. 

E aggiungeva: 

Tu devi notare che la missione del Comitato della 
Giovine Europa è missione da Giovine Europa, missione 
di propaganda, d'organizzazione generale della Giovine 
Europa, missione di fede, d’apostolato, di religione uma- 
nitaria e non d'altro, Venendo il caso che una delle as- 
sociazioni nazionali voglia e possa agire, parleremo, 

_ E Luigi Amedeo Melegari, che aveva assunto 
il nome di Facino Cane (Agostino Ruffini, se- 


egretario della Giovine Italia, aveva assunto quello 
di Ettore Carafa) fu eletto rappresentante della 


Luigi Amedeo Melegari all’età di 63 anni, 
(Da wna fotografia). 


dal carteggio inedito di Giuseppe Mazzini a Luigi Amedeo Melegari. 


Giovine Italia nel Comitato centrale della Gio- 
vine Europa. 

Il Melegari, allora, contava ventott’anni, es- 
sendo nato nel 1807 a Meletole, presso Castel- 
nuovo di sotto. S'era incontrato col Mazzini nel 
1832 a Marsig! i profughi; da allora 
salda amicizia si strinse fra i due esiliati, benchè 
differenti nei principii religiosi. Più tardi, verso 
il 48, la discrepanza d’opinioni sul modo di rige- 
nerare l’Italia e darle una forma di governo, si 
andò accentuando fra loro: verso la fine di quel 
l’anno fortunoso, i due amici s’incontrarono an- 
cora; poi non si rividero più, Il Melegari, giure- 
consulto e uomo politico, entrò nelle sfere diplo- 
matiche: dall'ottobre 1867 fu ministro plemipo- 
tenziario a Berna; dal marzo 1876, all’ayvento 
della sinistra al potere sino alla fine dell’anno 
successivo, fu ministro 
degli affari esteri; poi ri- 
tornò nella sua antica 
carica di Berna, Morì 
nell’81, lasciando la figlia 
Dora, nata a Losanna, 
la celebre operosa autri- 
ce franco-italica, cui dob- 
biam fra altro due libri 
degni di Stendhal e di 
Bourget per la profondi- 
tà delle osservazioni psi- 
cologiche, Ames dorman- 
tes (tradotto da lei stessa 
col titolo il Sonno delle 
anime) è Faiseurs de 
peines et de joies; le pre- 
ziose Lettres intimes de 
Joseph Mazzini, 6 ora que- 
sto volume del pari pre- 
zioso di lettere palpitan- 
ti. Di queste lettere sono 
riferite” opportunamente 
le sole parti più espres- 
sive, più vitali, in un rac- 
conto illustrativo, che 
alla precisione unisce lu- 
cidezza e misura; onde 
ne esce un tutto organi- 
co e armonioso, non giù 
uno di quegli epistolari 
dove tutto è riferito, com- 
prese le vuote minuzié, 
e dove manca il più: il lume, che guidi nel cam- 
mino della corrispondenza, per conoscere com- 
piutamento soggetti, persone, casi, età, 

* 


A somiglianza dei legislatori antichf, Mazzini 
voleva unire con le nuove istituzioni politiche e 
civili il rinnovamento religioso e morale. Dio do- 
veva essere per lui il sovrano, fisso ispiratore. 
Perciò scriveva al Melegari: € La sua parola di- 
retta (di Dio) dev'essere immobile, eterfia, come 
la rotazione della sfera. Poni la rivelazione del 
genio, poni la religione come pensiero formu- 
lato di un'epoca, tutto è a suo posto. Socrate, 
Cristo, Lutero sono rivelatori; nè la loro legge, 
legge dell'Umanità, è meno santa. Le religioni 
sono il suo pensiero rivelato dal genio. Tutto 
sta nel saperlo intendere e svolgere ». Tali i 
principii che facevano inorridire i cattolici (e al- 
cuni cattolici oggi lodano, esaltan persino Maz- 
zini!) è... divertivano i materialisti, contro cui 
ini combatteva tenacissimo proponendo il 
per le idee, là dove i materialisti del 
secolo XVIII (poi copiati) mettevano il gaudio 
per il proprio tornaconto. Egli mirava al popolo, 
egli figlio d'un agiato borghese; al popolo, che 
egli univa a Dio, nel suo concetto innovatore 
nella formula sua caratteristica; eppure quando 
mai il popolo seguì Mazzini?... Assai tardi, e in 
scarsissimo numero, e assai male. Ricordiamo il 
tentativo di rivolta del 6 febbrajo a Milano!... 
. Mazzini parlava troppo alto per aver seguace 
il popolo. Non ebbe seco che borghesi, più o 
meno colti; e rari i patrizi, come il mondanissimo 
principe Emilio Belgiojoso, che lo lasciò ben pre- 
sto in asso; come il docile marchese Rosales d’Or- 
dogno, il quale sciupò trecentomila lire nella spe- 
dizione di Savoja, e sempre apriva la borsa al Fa- 
scinatore; ma, alla fine, a somiglianza del Mele- 
gari e di tanti altri, anche il Rosales fu costretto 
ad abbandonare Mazzini per seguire Cavour. 
Nelle lettere passano gli amici dell'ora del pe 
colo e del soccorso; fedeli amici, che il Mazzini 
ayrebbe voluto santi e martiri perpetui ; non pen- 


sando che erano uomini. Anch'egli, come i ro- 
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mani, voleva che l’uomo fosse un eroe; anch'egli, 
come i cristiani, voleva che l’uoino fosse un mar- 
tire; pensava mai ai greci che volevano l’uomo 
semplicemente uomo? Tuttavia, se Mazzini non 
spingeva fino a quell’estremo concetto dell’olo- 
causto assoluto, non si sarebbero avute, è vero, 
tante floride vite sacrificate; ma l’Italia non sa- 
rebbe apparsa agli occhi del mondo sì degna di 
risurrezione, appunto perchè mostrava di non 
aver paura della morte. Troppo oggi si esalta da 
alcuni il Mazzini; e troppo ieri Jo si biasimava 
sotto la recente impressione di sanguinosi errori; 
ma quando suonerà l’ora dell’ imparzialità sto- 
rica, si fisserà con incancellabile precisione la 
parte morale sostenuta per primo e per sì lunghi 
anni da Mazzini; la preparazione da lui largheg- 
giata contro tutti gli ostacoli, molti de’ quali gi- 
ganteschi e persino spaventevoli. Le lettere, ora 
uscite, tracciano quella reparazione, se 
gnata appunto con la Giovine Italia, e che l'Au- 
stria non poteva non prendere sul sorio: ella, in- 
fatti, ne tremava. Il superbissimo principe di- 
Metternich, colui che aveva pur debellato Napo- 
leone, non riusciva a debellare Mazzini; egli 
stesso è costretto a confessarlo nel suo linguag- 
gio brutale fra i cui oltraggi esce netta la verità: 
“ Ebbi a lottare contro il più grande dei soldati: 
giunsi a mettere fra loro d'accordo imperatori e 
re, uno ezar, un sultano, un papa... ma nessuno 
mai mi diede maggiori fastidii al mondo, che un 
brigante italiano, magro, pallido, cencioso, ma 
eloquente come la tempesta, ardente come un 
apostolo, astuto come un ladro, disinvolto come 
un commediante, infaticabile come un innamo- 
rato, il quale ha nome Giuseppe Mazzini. ,. 


DI 

Negli archivii segreti del Regno Lombardo-Ve- 
neto, — quegli archivii, che gli austriaci nella 
loro fuga da Milano dopo Magenta non poterono 
tirarsi dietro coi carriaggi e lasciarono, cumulo 
enorme di carte interessantissime alla polvere e, 
ahimè! a non lievi venali depredazioni, — è pa: 
lese il timore che Mazzini (sulle prime chiamato 
Masini) destava: vi è tutto un copioso rapporto 
ufficialo inedito, un vero libro, nitidamente serit- 
to, sulla Giovine Italia. Nelle stesse lettere degli 
intelligenti spioni mandati a Marsiglia e altrove 
per seguire i moti dei profughi, se il riso-talora 
Spunta, riguardo a Mazzini e ai Mazziniani, è un 
riso ben verde! Non vi ho trovato alcun atto uffi. 
ciale rilevante, fra quelli del periodo della Gio- 
vine Italia (non son poi dei processi!) dove lo 
spîrito mazziniano non filtri e non inquieti 
zini è l'ossessione dell’ Austria. Il giudizio del 
grande cancelliere austriaco trova conferma in 
quei carteggi; ed ora lo trova anche nello lettere 
pubblicate. Queste sono veri documenti dell’a- 
nima, del pensiero di Mazzini e del periodo più 
attivo di lui: sono prove d’una sublime audacia 
divampante fra i lutti della sofferta sconfitta: 
sono poetici bagliori d’un romantico; sono sfide 
d’un agitatore indomabile, che ha la voce fati- 
dica d’un nume. Dopo l’infelice spedizione di Sa- 
voja, la Giovine Italia (come pareva anche al Me- 
legari) poteva dirsi estinta; ma viveva, e quanto! 
il suo fondatore. Lo vediamo, anche in queste 
lettere, lottare contro la vecchia e pur inquieta 
Carboneria, che vorrebbe tagliargli la strada; lo 
vediamo lottare contro la setta dei così detti Veri 
Italiani, che vorrebbero alzargli un contr’altare, 
ond’egli grida: “Iddio li fulmini! ,, Lo vediamo 
lavorare infaticabile, perchè il concetto della 
Giovine Europa, rampollato da quello della Gio- 
vine Italia, penetri non solo nelle coscienze dei 
proscritti, ma anche nelle varie nazionalità, aiu- 
tando così a preparare il ‘48. Un particolare ca- 
pitalissimo emerge pure dalle lettere ora pu! 
blicate: il progetto d’uno sbarco sulla riviera di 
Ponente. Chi lo conosceva La storia, in certi 
punti incerta di quell’arruffato, convulso periodo 
del nostro risorgimento, riceve dal nuovo libro 
luce nuova e sicura, specialmente riguardo alle 
rivolte che dgvevano scoppiare a Genova e a 
Napoli. L’Epistolario mazziniano, curato da Er- 
nesto Nathan, rimane anch'esso rischiarato. 

* 

Una donna innamorata, passa, visione soave 
nel turbinoso volo delle lettere; è Giuditta Si- 
doli, sorella al cospiratore mazziniano Carlo Bel- 
lerio: Ja bionda milanese, unita a Mazzini appunto 
in quel periodo di agitazione tumultuosa, alla vi- 
gilia della spedizione di Savoja. Noi la seguiamo 
con simpatia; udiamo qualche sua affettuosa e 
accorata parola; poi la perdiamo di vista. Le due 
fi permanenti sono quelle del. Mazzini e del 

‘elegari, cui l’illustre autrice rende sì nobile e 
imperituro omaggio :in nome della storia del no» 
8tro. risorgimento. 


RAFFAELLO BARBIERA! 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


Le cartoline del signor Rebagliati. - I maestri di 
Calabria e i vantaggi del digiuno. - L'apoteosi di 
miss Ellen Terry e la vecchiaia degli attori ita- 
liani. — Il Consiglio Internazionale delle donne. 


Firenze, 14 giugno, giovedì. — L'ottimo signor 
Giacomo Rebagliati, impiegato postale a. Pavia, 
qualche mese fa aveva fatto contro i così detti 
suoi superiori rivelazioni terribili, che stampate 
da un giornale milanese avevano condotto i “ su- 
periori , a dar querela, il giornale a subire una 
condanna, e noi contribuenti a pagare natural- 
mente le spese del processo, Il signor Rebagliati, 
nonostante la condanna di quelli che per amor 
della verità avevano perduto il tempo e un pro- 
cesso a prestargli fede, restava un cittadino esem- 
plare, il cittadino, cioè, che protesta contro le in- 
giustizie e lo sperpero del pubblico danaro, an- 
che se queste proteste possono danneggiargli la 
carriera e diminuire il suo danaro privato, Ora 
l’altro giorno è stato arrestato, per aver aperto 
molte corrispondenze non indirizzate a lui ed es- 
sersene appropriato, pare, il danaro; anzi, molte 
di queste lettere gli sono state trovate in tasca, e 
nella perquisizione al suo domicilio sono state 
scoperte molte e belle cartoline illustrate, anche 
queste non indirizzate, com’egli avrebbe onesta 
mente desiderato, al suo nome, 

Non ho l'abitudine d’ essere feroce, ma devo 
confessare che l'arresto del signor Rebagliati mi 
riempie di giubilo. E la confessione mi è penosa, 
perchè il giubilo non mi deriva da un alto senso 
civile, cioò dal vedere arrestato un. probabile \la- 
dro e un impiegato infedele, ma dall'essere rie- 
scito finalmente a sapere dove vanno a finire le 
cartoline illustrate he noi ingenuamente ci osti: 
niamo a ficcar nelle buche postali. 

Un. poeta romantico molt'anni fa si domandò, 
nell'ultimo verso d'urì sonetto, dove: vanno a fi. 
nire i cadaveri degli uccellini. Quella domanda 
era, nella mia mente, rimasta associata all'altra 
sulla fine delle cartoline illustrate. Ed ecco che 
d'un tratto, a poche ore di distanza, le duo do- 
mande ottengono una risposta precisa: una ri. 
sposta vien da Chicago e ci avverte che i cada. 
veri degli uccellini del buon Dio finiscono, anche 
putrefatti,, nelle scatole di carni “ conservate ,; 
l’altra vien da Pavia e ci assicura che le carto» 
line illustrate, almeno quelle più costose e più 
rare, finiscono nelle case degl’ impiegati postali. 
Anche il delegato che ha avuto la fortuna di 
perquisire la casa del signor Rebagliati ve ne ha 
trovate due di sua proprietà. 

In fondo quest’ ottimo impiegato, a leggere i 
giornali, è anche un uomo di gusto perchè ha 
scelto in molti anni le cartoline più belle che 
son passate sotto i suoi occhi e sotto il suo bollo; 
e molto dev’ essere perdonato ai collezionisti di 
buon gusto. L’umiliazione è tutta nostra. Quando 
talvolta riusciamo a ricevere qualcuna delle car- 
toline illustrate spediteci dagli amici lontani, 
peggio quando un amico nostro riceve una car. 
tolina speditagli da noi, ciò vuol semplicemente 
dire che essa non è stata stimata degna di figu- 
rare nelle ricche collezioni degl’impiegati postali, 
cioè che è brutta. 

Accanto al piccolo dìnno materiale dal pro- 
cesso Rebagliati deriverà perciò un danno este- 
tico alla industria delle cartoline postali, già così 
provata dieci mesi fa dall'aumento della tassa 
d’affrancazione: cioè il pubblico non comprerà 
più che le cartoline brutte per essere sicuro che 
arrivino a destinazione. 

Il signor Rebagliati che con tanta abnegazione 
s'è occupato altre volte del pubblico interesse, 
forse non aveva pensato a quest’ ultima conse- 
guenza del suo buon gusto... 

* 


16 giugno, sabato. — I maestri elementari di 
Calabria non sono pagati da dieci mesi, e se ne 
lagnano. 

È strano, prima di tutto, perchè non capisco 
come siano ancora in vita e poi perchè la loro 
situazione è regolarissima, dato che una legge 
speciale deve occuparsi di loro. Pare che, per 
quanti discorsi i nostri cari governanti si sbrac- 
cino e si sgolino a fare, per quante interviste 
si affrettino a concedere, per quanti commenti 
su colonne e colonne i loro giornali continuino 
a fare a quei discorsi e a quei colloquii, il po- 
polo aneéra non abbia compreso la loro sempli- 
cissima psicologia. 

Un ministero — credono i più — presenta 
una legge appena il popolo ne sente il bisogno. 
Ora questo è il contrario della verità. Un mi 
nistero è felice che il popolo abbia dei bisogni 
urgenti per aver occasione di promettergli delle 


leggi; questa felicità diventa beatitudine se quei 
bisogni diventano urgentissimi in tempo di ele- 
zioni generali, perchè allora la promessa formale 
può, significare rielezione della maggioranza pri- 
ma, dello stesso ministero poi. Il resto non im- 
porta niente, nè alla Camera nè al ministero. 

In questi giorni abbiamo la prova tipica di 
questo mio semplice assioma di diritto costitu- 
zionale; Ja discussione ferroviaria. Se le elezioni 
fossero imminenti o se almeno fosse imminente 
una mutazione di ministero che conducesse alle 
elezioni generali, i settori della Camera sareb- 
bero tutti popolati. Invece a quella discussione 
non partecipano nemmeno cinquanta deputati, 
cioò nemmeno il decimo della rappresentanza 
nazionale. 

E torniamo ai maestri calabresi. 

Avendo essi dato ormai una prova della loro 
resistenza miracolosa alla morte per inedia, il 
nuovo ministero ragiona così: — Quanto più quei 
maestri avranno atteso e quanto più il pubblico 
sarà scandalizzato dalla loro attesa, tanto mag- 
giore sarà la vergogna del ministero avversario 
che ci ha preceduti al potere perchè noi pos- 
siamo ancora per molti mesi affermare a quei 
maestri e al pubblico che la colpa dello scan- 
dalo non è nostra ma dei nostri predeces: 
sori. E quando finalmente pagheremo gli sti. 

endiî arretrati di venti e magari di trenta mesi, 
È gratitudine dei maestri e del pubblico sarà 
por noi tanto maggiore quanto più lunga sarà 
stata la Joro attesa, Che se poi noi si dovrà ca- 
dere, come son caduti il primo e il secondo mi- 
nistero Fortis e il ministero Sonnino, senza aver 
avuto il tempo di far approvare questa legge, al 
ministero che ci succederà, sarà lecito di ri 
minciare. questo nostro ragionamento. E così al- 
l'infinito... — 

Jeri, in trano, parlavo con Edoardo Scarfoglio 
della Calabria. Laggiù dopo quasi un anno man- 
cano ancora le case, e in moltissimi borghi si 
Vive. ancora sotto le tende e le baracche che 
dovevano essere provvisorie: intanto a Roma si 
discute una ‘legge complessa che riguarderà il 
credito agrario, l'imposta fondiaria, gli sgravi 
dei comuni e dei piccoli contribuenti. 

Così, per i maestri: si prepara attraverso a 
quattro successivi ministeri una legge per far 
passare, con lunghi, vart e complessi regolamenti 
allo Stato le scuole elementari. Intanto i maestri 
non ricevono da dieci mesi lo stipendio, e muojono 
di fame. 

E Searfoglio concludeva: — S'ha da esser 
contenti perchò a nessuno è venuto in mente 
di nominare una commissiono per studiare, in- 
tanto, gli effetti fisici e mentali della mancanza 
di stipendio sui maestri calabresi, e di aspet- 
tare che essa riferi ominare un’altra 
commissione che stud più acconci, eco. 


17 giugno, domenica. — Son finite jeri a Lon- 
dra le feste in onore della signorina Ellen Terry 
che allo Stato Civile si chiama da molti anni 
signora Craig e che da moltissimi anni è nonna 
e da cinquant'anni è l’attrice più amata dal 
pubblico inglese. 

È più volte milionaria e in autunno guada- 
gnerà un altro mezzo milione facendo l’ultima 
sua Yournée nell’ America settentrionale. L'ha 
annunciato l’altro giorno ella stessa graziosa- 
mente a tutt’i colleghi e a tutti gli ammiratori 
convenuti dei due mondi per assistere al suo 
giubileo nel teatro del Drury Lane: — Perdo- 
natemi se in questi giorni v’annoio troppo. Giuro 
di partir subito per l'America e di lasciarvi in 
pace... 

Il pubblico non conosce la vecchiaia che di 
queste attrici e di questi attori fortunati e glo- 
riosi. E un’altra volta, leggendo la descrizione 
dell’ apoteosi di uno di essi, ho ripensato alla 
vita e alla vecchiaia dell’attore italiano, per con- 
trasto. Chi del pubblico sa che molti di questi 
uomini e di queste donne, che un contratto ob- 
bliga vestirsi tutte lo sere con grande lusso e 
tutti i giorni con la massima decenza, — che 
devono viaggiare, soltanto in prima o in seconda 
classe, — che sono legati da una disciplina ferrea 
alla volontà e spesso al capriccio del capocomico, 
— che non possono nemmeno per un’ora escire 
dalla città dove recitano, — che anche, nelle sere 
di riposo devono dichiarare dove possbfio essere 
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trovati e chiamati a supplire istantaneamente | entrare in parlamento e far .votare da sè unu 


un compagno malato, — che per la loro vita 
solitaria e raminga non hanno nè una casa nè 
un letto nò una mensa anche poverissima che 
sia — che per otto o dieci ore al giorno 
vivono e s'inebriano di poesia, d’arte, di sogno, 
nella forma più immediata e contagiosa, — che 
devono apparire ogni sera belli, convinti, ilari 0 
tragici, sempre pronti e sempre vigili davanti al 
giudice più spietato che sia al mondo, la folla, 
cioè, che ha pagato; — hanno spessissimo quattro 
0 cinque lire al giorno? Cioè, calcolando un mese 
0 più di riposo senza i, calcolando le spese 
di bagaglio e di viaggio e di pigione e di [mai 
hanno meno d'una lira al giorno per mangiare 

Quando si dice attore, tutti odono gli applausi 
© pensano al trionfo d'una Duse o d'una Terry, 
d’una Bernhardt o d'un Novelli, d’un Coquelin 
o d'un Sonnenthal, d'una Réjane o d'un Irving. 
Ma alle centinaia dei nostri poveri attori “ mi- 
nori » chi pensa? Pare che quel mestiere sia così 
affascinante di gioie anche brevi che, al con- 
fronto, ogni delusione 6 ogni pena debbano su- 
bito essero dimenticate, non solo da noi spetta. 
tori ma da quelli stessi che le provano. 

uando uno scrittore, Boutet nel Madro, Praga 
nelle Storie del cene Lopez negli Ultimi 
zingari, ha descritto quel microcosmo che in Italia 
è formato dai comici, l’ha descritto, pur con mol- 
t'arte, meschino, pettegolo, invidioso, corrotto, 
mostrando e talvolta ostentando la conoscenza 
del gergo e delle deformazioni professionali. Nes- 
suno, ch'io sappia, ha pensato di far sentire ai 
lettori che quella meschinità per quattro quinti 
dipende dalla separazione forzata di questi eterni 
ed infaticabili nomadi dal mondo esterno, dal 
pubblico, — che essi, meschini o generosi, s0- 
spettosi 0 magnanimi, sono puro nella nostra 
società arida e convulsa gli ultimi che vivono 
soltanto d’arte 6 per l’arte, soli banditori d’u- 
w'arto ed’una genialità che per secoli sono stato 
tipicamente, anzi esclusivamente nostre, — che 
essi, illustri od anonimi, sono ancora per la mag- 
gior parte degl'italiani i soli che faticosamente 
sora per sera riescano a dar loro un brivido di 
emozione, tre ore di sogno, la visione d'un eroi. 
smo, l'illusione del lusso, il rispetto della pas- 
sione, uno scatto d'entusiasmo. 

Ecco perchè leggendo l'apoteosi di quell’ illu- 
stre vecchietta inglese, io ho pensato alla miseria 
di mille dei suoi colleghi italiani. 

— Ma l’ingegno di Miss Ellen Terry... — obbiet- 
tereto voi. — Ahimè, in Italîa nei cinquant'anni 
del suo regno, abbiamo avuto cinquanta attrici 
che la valovano. 


* 

20 giugiio, mercoledì. — Le donne di tutt'il 
mondo sì sono, nelle persone delle loro rappre 
sentanti al Consiglio Fritornanionale femminile; 
riunite in conferenza a Parigi. Vorrei dire le si- 
gnore, anche perchè la conferenza era presieduta 
da Lady Aberdeon; moglie del. vicerè d'Irlanda; 
ma quando si tratta d'emancipazione, le signore 
vogliono ‘essere chiamate:donno, scientificamente; 

La conferenza è stata ragionevolissima, Vorrei 
che le italiano lo sapessero, adesso cho si agitano 
perdutamente per ottenere il voto. politico o am- 
ministrativo, proprio mentre il cinquanta per 
cento degli uomini ad ogni nuova elezione si di- 
menticano d'averlo, attraverso a lotte un poco 
più aspre, ottenuto, 

A Parigi la conferenza femminile ha chiesto 
molto meno: ché la donna entri a far parte del 
Consiglio superiore della pubblica assistenza ; che 
sia finalmente iscritta nei codici d’ogni paese la 
ricerca della paternità; che, ordinato più uma- 
namente il lavoro femminile, le donne sieno am- 
messe nei Consigli dei probiviri. Alla fine dell’ul. 
tima riunione, un’indiana, la signora Cama, ha 
parlato della concessione del suffragio alla donna; 
ma Lady Aberdeen ha osservato nel discorso di 
chiusura , che «le donne per non ‘apparire sol. 
tanto ansiose di conquistare i loro diritti è bene 
che prima si creino delle obbligazioni ,. 

Lady Aberdeen non è italiana. Che io mi sap- 
pia, le donne che in quest'anno si. sono in varî 
comuni d’Italia iseritte nelle/liste elettorali, spe- 
rando. che. gli uomini chiudessero ‘gli occhi e 
l’inutile volume della legge, .e adoperando così 
un sotterfugio per conquistare un di 
scopo era modernissimo, il. mezzo, restava an- 
tico....), nòn hanno mai pensato a radunarsi per 
reclamare finalmente la logge sulla ricerca della 
paternità o sul divorzio. La nostra donna resta 
pratica nelie cose piccole e vicine, diventa me- 
tafisica e idealista nelle cose grandi e lontane; 
e perciò ha creduto che era più facile e più breve 


ARTURO VACCARI 


oRNO 


di quelle leggi, invece di ottenerla intanto dal- 
l'onestà e dalla Jealtà degli uomini. E s'è sba- 
gliata, ancora una volta, e in conclusione non 
ha per ora ottenuto nò una cosa nè l’altra. 

Nello nazioni latine, poi, la rivoluzione do- 
vrebbe essere prima morale che politica; cioè, 
per ottenere in politlca eguaglianza di tratta- 
mento dall'uomo, la donna dovrebbe cominciaré 
dal concedergli prima un’eguaglianza di tratta: 
mento nei rapporti morali © sentimentali. 

Avete letto i resoconti del lungo processo del 
tenente Ettorre? Questo giovane è stato vicino 
alla così detta infamia cavalleresca, cioè, alla 
squalifica, perchè, accusato dal capitano Mattei 
di aver usato violenza alla signora Mattei, per 
potersi battere dovotte mostrare in segreto ai 
padrini le lettere compiacenti di costei. Che do- 
veva fare? Tacere? squalifica era sicura. 
Parlare e dire la verità? La squalifica era pro- 
babile. pi la legge cavalleresca, e si sa che 
per i più nessuna legge è altrettanto venerabile. 

Ora questa legge è oggi quel che era in pieno 
medioevo. Francesco Sansovino raccolse a metà 
del cinquecento tutti quelli usi antichi in un 
volumetto prezioso Della origine dei cavalieri: 
“ Fra lo persone impotenti, le leggi vogliono che 
si mettano le donne, favorite, ajutate e privile- 
giate da loro in diverse cose, come debili per 
natura, fragili, poco stabili e bisognose dell’uomo, 
capo loro 6 veramente sostegno ,. L'articolo 241 
del Codice Cavalleresco di Jacopo Gelli ripete 
oggi, dopo quattrocento anni; presso a poro lo 
stesso ragionamento, 

Quale donna, meglio quale congresso o con- 
ferenza di modernissime donne ha mai pensato 
di chiedere l'abolizione di quegli articoli di co- 
dice che dal loro punto di vista devono essere 
ben umilianti ? Nessuna. 

Invece vogliono il voto politico e amministra. 
tivo, anzi l'eguaglianza dei diritti civili. “ Qua- 
lunque offesa che viene lanciata alla donna non 
la colpisce, ma ferisce il suo protettore naturale 
@ a questi spetta di vendicarla ,,, dice quell’ar- 
ticolo 241. » comodo sotto questo riparo correre 
all'assalto dei pubblici poteri e gareggiare cogli 
uomi 

To sono poco medioevale, e credo che le donne 
— anzi in questo caso diciamo, contro la loro 
volontà, le signore — farebbero bene a chiedere 
la riforma del codice cavalleresco prima di quella 
del codice elettorale o civile o penale. So però 
che ogni donna che mi leggerà mi -accuserà di 
essere poco cavalleresco. 

La contraddizione è un sostantivo femminile. 


IL Coxre Orravio. 


F. TREVES, EDITORI - MILANO 
Via Palermo, 12; e Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66. 


UL'PIME PUBBLICAZIONI. 


PONE TOLSTOI SUA VITA E SUR OPE- 
RE. Memorie autobiografiche, lettere e materiale 
biografico fornito da Leone T'olstoi 6 riordinato da Paolo 
Biriuoòf, Un volume in-8 di 560 pagine, con 29 ine, L. 6. 


A GIOVINE ITALIA E LA GIOVINE EU- 

ROPA, dal carteggio inedito di Giuseppe 
Mazzini a Luigi Amedeo Melegari, di Dora ME- 
LEGARI. Un volume in-16 in carta di lusso, L. 5. 


L GIORNO DELLA ORESIMA, commedia în 
tre atti di GEROLAMO ROVETTA. Un volume in-16 
in carta’ di lusso, L. 8, 


TETTERATURA TRAGICA, di Scrrio SI 
GHELE. Un volume in-16 di 800 pagine, L. 8,50. 


AL: TUO AL MIO, romanzo di GIOVANNI 
VERGA. Un volume in carta di lusso, L. 3,50. 


LO CANTICO, romanzo di ANTONIO BELTRA- 
MELLI Un volume in-16 di 320 pagine, L, 3,50. 


E RIME DELLA SELVA, canzoniere minimo, 
semitragico e quasi postumo di ARTURO GrRAaF. 
Un volume in formato bijou, in carta di lusso. L. 4, 


A ROSA DEI VENTI, poesie di ALBERTO Mu- 
SATTI. Un vol. in formato bijou in carta di lusso. L. 4. 


U LA FRASCA, romanzo di Pietro DE Cou- 

LEVAIN. Un volume in-16 di 388 pagine. L. 2. 

urto PER NULLA, commedia drammatica in 
tre atti di E. A. BUTTI, L. 4, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Fot, Varischi, Artico e 0. 
‘| Felice BIALETTI, scùltore. 


saw Dopo il povero Bialetti — del quale dicemmo nel 
nostro numero del 27 maggio e del quale diamo qui il 
ritratto — un altro giovine artista valoroso è stato tolto 
alla scoltura italiana, il bergamasco Zlia Ajolfî, allievo 
carissimo dal Trubetzkoy. Non aveva che 26 anni: esordi a 
Milano nel '900 nel concorso Tantardini con uno studio di 
nudo, che la Giuria d'ammissione escluse e la Commissione 
di revisione volle ammesso: e il premio, che non gli toccò 
allora per riguardi di procedura; lo ebbe nello stesso con- 
corso l'aprile ultimo con una suggestiva figura di bam- 
bina, Sul prato, che tutti possono ammirare all’Esposi- 
zione. Per la fabbrica del Duomo fece due anni sono la 
statua del Jubal, per l'altare di sinistra. Testà aveva 
riaffermata la sua anima d'artista modellando la coppa 
che il giornale l'Aufomobile dedicava alle vittorie an- 
tomobilistiche della Coppa d’oro. Era all’arte una grande 
speranza tolta, sul fiore, da rapidissima malattia acuta. 

nn All’arte musicale è mancato, in Padova, a 50 anni, 
il maestro Silvio Danieli, musicista ‘colto: lascia buon 
numero di romanze, varî pezzi per orchestra e parecchie 
messé Aveva scritto anche due opere: Juffré Rudel, ap- 
plaudita alcuni anni or sono al teatro Verdi în Padova, 
© Zoraide, ancora inedita. 


Il Numero 16 dedicato all'Esposizione di belle 
arti, e che prese la denominazione di Numero 
Salon, ha avuto un enorme successo; non ne re 
stano più che poche copie, le quali si vendono al 
prezzo di Lire 3. Quel numero contiene le seguenti 
riproduzioni d’opere d'arte: xii 
ApoLro AroLLoni: "Tiber| Lopovico Mancnerm: Un 

(gruppo in bronzo). concerto. 


Caro BaresrrINi: Preludio 
del sonno. 

Leonarno Bazzaro: L'an- 
negato. 

Giorgio BeLLont: Cosa bella 
mortal passa e non dura. 

— Riflessi divmadreperla. 

Epoarpo Bexta: Storia dei 
cantoni primitivi della 
Svizzera. 

— La fine di una primavera. 

Roserto Bompiani: Offerta 
a Diana. 


Emiio Borsa: Bosco. 

Giovansi Burra: La Posta. 

UxseRTO Coromanp: Ri- 
tratto. 


Daxise De Srrose: Faida 
di Comune. 

AnoLro Ferraguti Viscon- 
m: Ritratto di signora. 
Anrxapo Ferraguti: Au- 
tunno (in trieromia fuori 

testo). 

Epoarvo GeLti: Ritratto 
della signora A. M. Pa- 
gliano Bruno. 

Eveenio Giowous: Scogli a 
Quarto. 

Camtt1o Invocenti: Sul car- 
retto (iù tricromia fuori 


testo). 


Axeerto NeuscuuLLer: Val- 
le di Lanzo. 

AxGELO DALL'Oea Branca: 
“La Politica,. — Una 
mercantessa di maschere. 

— Il figlio mutilato. — Dopo 
la guerra. 

Gruserre PexnasILICO: Beati 
Mitis. 

Fiumerto Perri: La sponda 
del Tevere lungo la via 
Flaminia. 

Awroxo Pramm: Elegie ro. 
mane. 

Exnico Revcenp: Solitudine 
alpestre. 

Arturo Rierti: Ritratto. 

Grotto AmmsriDe SARTORIO: 
Fregi per la sala del Lazio. 

— Mattanza (Pesca del 
Tonno). 

— Nel paese di Circe (in 
tricromia fuori testo). 
Cesane Tarone: Ritratto 
della signora Irene de 

Amorim. 

Axprea TaverNIER: Al Sole, 

Errore Tiro: Amazzone. 

Gruserre Verno: Contrasti, 

Gruseere Vixen: L'aratura 
(dal trittico Terra Madre), 

G. Zuccaro: La Geografia. 


Il successo avuto da quel numero ci ha inco- 
raggiati a prepararne un secondo, che uscirà quanto 
prima. Il secondo Numero-Salon dell’ ILLUSTRA- 
ZIONE ITALIANA riprodurrà il monumento di Bi- 
stolfi dedicato a Segantini, parecchie opere lasciate 
da Segantini e da Mosè Bianchi, parecchi quadri 
di Carlandi sul Tevere, poi opere di Ciardì, Fer- 
rari, Formis, Gioli Franc., e Luigi, Innocenti, ecc. 


Sarà un numero straordinario che ‘prepariamo con 
grande cura per il 2° semestre di quest'anno. 
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Fot, Argoreiko, Mosca. 
TL maEsTRO VirTORIO MARIA VANZO, 


RIVISTA TEATRALE. 


Vittorio Vanzo e i concerti orchestrali della Scala. — 
Le composizioni di Bossi, Perosi e Zanella. — La com- 
pagnia stabile al Manzoni. - Novelli al Lirico e Scar- 
petta all’ Alhambra. — Le feste per Ellen Terry. 
La grande stagione dei concerti orchestrali del 
Teatro della Scala si è chiusa trionfalmente colla 
serata in onore della Regina Margherita, alla 
quale assistette finalmente anche tutto quel pub- 
blico elegante dei palchi, che colla sua assenza 
agli altri concerti parve sdegnare le aristocrati- 
che emozioni che può dare la musica sinfonica, 
eseguita da un'orchestra di primo ordine, con 
tanto ardore e sapienza diretta da Vittorio Maria 
Vanzo. Tredici concerti in un mese, con cinque 
programmi diversi e della maggior importanza, 
formano io credo un record, certo senza prece- 
denti fra noi. Meglio non poteva inaugurare la 
sua vita, la nuova Società dei concerti sinfonici. 
Sotto la vibrante bacchetta del Vanzo, il pub- 
blico, numerosissimo nella platea, nelle logge e 
nel palcoscenico, ha potuto gustare le grandiose 
e severe composizioni di Bach, di Beethoven, 
e entusiasmarsi ai monumentali frammenti delle 
opere di Wagner. Ma il Vanzo ha avuto an- 
che in questi concerti il merito di far posto 
a nuove composizioni di maestri italiani. Dopo 
gli squisiti intermezzi goldoniani di Enrico Bossi, 
abbiamo applaudito un 7ema con variazioni di 
Lorenzo Perosi, che dopo un lungo silenzio 
torna a noi sempre fresco e giovane nell’ispira- 
zione e rinvigorito nella tecnica di istrumenta- 
tore — e il poema sinfonico Fede di Amilcare 
Zanella, il giovane direttore del Liceo musicale 
di Pesaro. Lo Zanella rappresenta, fra i nuovi 
maestri, una delle nostre maggiori speranze, Ac- 
canto alla profondità dei suoi studî, che gli val- 
sero, a soli trent'anni, la nomina al posto am- 
bito; egli ha delle grandissime doti di composi- 
tore. Ha la melodia facile, è un istrumentatore 
vigoroso e colorito e sa uscire dalla via battuta, 
per tentare nuovi ardimenti. Il poema sinfonico 
Fede vuol descrivere i dubbi e le esitazioni di un 
apostolo, cui la nuova fede si rivela; e il suo en- 
tusiasmo dopo la rivelazione diventa entusiasmo 
e canzone di popolo. Un po’ confuso o frammen- 
tario nella prima parte, il pezzo acquista chia- 
rezza e vigoria verso la chiusa, una possente 
perorazione di grandissimo effetto. È 
Nello Zanella, come nel Perosi, sentiamo la 
fibra di un compositore che potrà esplicare le 
proprie qualità in opere teatrali, quanto e me- 
glio forse che nei lavori sinfoni 


* 

Chiuso il Manzoni, chiusa la Scala, restano an- 
cora a Milano aperti i teatri estivi, oltre il Lirico, 
dove Ernesto Novelli, col suo vecchio repertorio, 
non ringiovanito da qualche mediocre novità, — 
come quella Povera gente, tratta da un episodio 
del romanzo di Dostojewsky, — non riesce ad at- 
trarre nell'ampia sala quel pubblico di forestieri, 
su cui certo contava. 

L’Esposizione è di sera un’attrattiva troppo 
grande, e nuova, ed Ermete Novelli, pur essendo 
sempre grande, non rappresenta una novità per 
nessuno, quando veste le spoglie di Papà Le- 


bonnard, di Luigi XI o del capocomico Trombau. 
Maggior pubblico, per quanto meno grande at- 
tore, sa attrarre al teatro estivo dell’ Alhambra 
Edoardo Scarpetta, coi lazzi e colle buffonate di 
Sciosciamocca e più ancora col buon affiatamento 
della sua compagnia. 

Mentre i grandi teatri dormono, è la stagione 
propizia per sognare. Il bel sogno di questi giorni, 
che tutti sperano diventi una prospera realtà, è 
la formazione di una compagnia stabile di primo 
ordine, destinata a recitare almeno cinque mesi 
all'anno al teatro Manzoni. Si sono raccolte più 
di centomila lire, delle trecento che si credono 
strettamente necessarie; quindi l’idea vagheg- 
giata da molto tempo dai nostri autori dramma- 
tici più in voga, si può dire, in via di attuazione. 

Il programma della nuova compagnia è così 
tracciato da uno dei suoi principali ideatori : * La 
compagnia deve essere numerosa, magari ruoli 
doppi; e poi una schiera di generici veramente 
buoni e utili. Circa il repertorio, si'tenterà svec 
chiare quello che c'è nelle migliori compagnie 
di giro, rinsanguarlo, rinnovarlo, accogliendo della 
roba straniera in generale e francese in partico» 
lare; tutto ciò che una commissione ad hoc eletta 
giudicherà degno di ospitalità italiana. Di po- 
chades sarebbero accolte solamente quelle che 
rimangono entro i confini di un'arte decente, 
pulita e ingegnosamente geniale. Circa la- pro- 
duzione nostra, l’opera dei più notevoli; e sarà 
fatto inoltre posto facilmente a quella di giovani 
che meritino attenzione ed aiuto. 

Il programma è vasto; poichè non esclude nes- 
suno, può essere accettato da tutti. Una cosa sola 
nel progetto non mi pare abbastanza studiata e 
meditata. Perchè decretare fin d'ora cho la com- 
pagnia reciterà a Milano soltanto cinque mesi 
dell’anno; e per almeno altri cinque mesi dovrà 
vagabondare? La sua ragione ci sarà, ma non 
può essere una buona ragione. Il teatro stabile 
trae appunto i suoi vantaggi dall'essere stretta- 
mente collegato, affiatato, acolimatato all'ambiente 
nel quale sorge e svolgo la sua attività, Non 
dovendo trasportare gli scenarî e i costumi, e 
gli accessorî, sono possibili degli allestimenti sce- 
nici eccezionali. Può trovare i suoi attori secon- 
darî in persone dotate di speciale talento, 0 spic- 
cate qualità, che pur dedicano la maggior parte 
della loro attività ad altra professione, come av- 
viene in Germania, e talvolta da noi per i pro- 
fessori di orchestra. D' altra parte non manche 
rebbe il modo ai princi- 
pali attori di farsi ap- 
plaudire nelle altre gran- 
di città. Bisogna preve. 
dere sin d'ora che dopo 
Roma, dopo Milano, mol- 
to probabilmente tutti i 
principali centri artistici 
d’Italia vorranno il loro 
teatro stabile, e che tutti 
questi teatri stabili 
avranno su per giù lo 
stesso repertorio. Senza 
che la compagnia cambi 
residenza, le compagnie 
potranno accordarsi per 
il cambio provvisorio di 
un attore principale, Sa- 
rebbero alcune recite 
straordinarie di grande 
interesso, che farebbero, 
per esempio, conoscere al 
pubblico di Milano la 
prima attrice della com- 
pagnia di Roma e al pub- 
blico di Romala prima at- 
trice del teatro di Milano. 

E quello che si fa ap- 
punto in Germania che 
ha comel’Italia molti cen- 
tri artistici egualmente 
importanti, ognuno’ dei 
quali ha il suo teatro 
stabile. 

Queste ed altre consi- 
derazioni sarebbe-oppor- 
tuno che venissero stu- 
diate dal Comitato, ora 
costituitosi, per non bat- 
tere fin da principio una 
strada falsa e per non 
fare le cose a metà. Le 
mezze misure.sono sem- 
pre le peggiori. “ Essere 
o non essere, ecco la que- 
stione y. 

Si parla già della scel- 
ta del futuro direttoru 


della compagnia e si fa anche il nome delle due 
prime attri l’una per le parti comiche e l'altra 
per le parti drammatiche, 

Alle fortunate che saranno le prescelte faccio 
fin d’ora l’augurio di feste giubilari eguali a quelle 
che onorarono nel pomeriggio del 12 giugno, al 
Drury Lane di Londra, Ellen Terry. Conser- 
vare dopo cinquant'anni di palcoscenico la fiso- 
nomia giovanile e la voce d’oro, affascinare il 
pubblico interpretando le più delicate figure fem- 
minili shekspiriane, è tale miracolo, da meri- 
tare davvero. dal popolo più freddo, più calmo 
del mondo, tanto entusiasmo di feste. Ventinove 
ore.prima di quella fissata per la rappresenta- 
zione, c’era già della gente che faceva coda all’in- 
gresso del Drury Lane, e per trovare un buon po- 
sto centinaia di pazienti ammiratori dell’ attrice 
vegliarono in piedi la notte intera. Alla memora- 
bile rappresentazione assistette anche re Edoardo, 

Allo spettacolo prese parte il tenore Caruso; 
Eleonora Duse andò da Firenze a Londra, per 
rendere omaggio alla compagna d’arte. Dopo al- 
cuni quadri viventi, combinati da valenti artisti, 
Ellen Terry recitò la parte di Beatrice in Molto 
chiasso per nulla con vivacità giovanile. Accanto 
a lei, interpretarono parti minori le sue sorelle, 
pure attrici di valore, e i nipoti ei nipotini, al- 
cuni dei quali bimbi dai sette agli otto anni, 
rome ella era quando esordì mezzo secolo fa. Il 
più popolare dei drammaturghi inglesi, il Pinero, 
parlando dal. palcoscenico al pubblico, sintetizzò 
con due sole parole, di una insuperabile elo- 
quenza, l'imponenza di quella manifestazione: 
“seimila sterline ,.... centocinquanta mila franchi 


Téporello, 


È uscita in volume La piccola fonte, il dram- 
ma hello è fortunato di Roberto Bracco (Palermo, 
ed. Sandron). Il libro è dedicato a Matilde Serao, alla 
quale l’autore dirige una lettera, dove spiega il signi 
ficato di qualche punto del dramma che a molti parv 
oscuro, e di qualche personaggio che alcuni mal com- 
presero. Particolarmente si sofferma sul personaggio 
della protagonista, dal quale “ emanano tutte le verità 
morali che formano la coscienza del dramma ;; mentre 
colloca in seconda linea Stefano Baldi “ uno di quei pig- 
mei che si 0 in uno specchio d'ingrandimento, uno 
di quei rachitici malfermi che esaltano la crudeltà, V'ambi- 
zione, l'estetica della forza, il diritto della conquista, il 
culto della grandezza e che poi traballano e stramazzano 
annientati al primo urto. , È una bella ed utile prefazione, 
che getta nuova Luce sul diamma, e lo fa meglio apprezzare. 


Fot. dei Dover Street Studios, 
L'ATTRICE INGLESE ELLEN TERRY. 


'SALONI CESARI, Coiffeur pour dames. > vis'Uro Pessi 2 D. 
[SALONI CESAR, Deltianpgus daeoso. 2Svia Ve Dams; 21 
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VASCA: 


Che cosa significano, che cosa stanno ad in- 

dicaro queste tre iniziali ? 
_ Esse, colla solita brevità sportiva, stanno ad 
indicare una istituziono tanto semplice quanto 
bella; esse significano Volontari C'iclisti Auto- 
mobilisti. 

Gli automobilisti questa volta lasciamoli un 
po' da PRESA salvo un'unica e lodevole 
eccezione, brillavano per la loro assenza; 
parliamo dei soli volontarî ciclisti; 0 poichè ci 
troviamo davanti codesti simpatici giovanotti, 
saldi di gambe e caldi di cuore, presentiamoli 
un pe come si conviene. 

Che cosa è il volontario ciclista? Il volontario 
ciclista è, prima di tutto, un ciclista; il che, ci 
pare, non ha bisogno di spiegazione. Poi deve 
essere anche un tiratore; ed ecco come dall'unione 
di queste due qualità si forma un individuo che 
sa pedalare, tirare a segno, 0 girare il mondo 
colla bicicletta fra le gambe cd il fucile sulle 
spalle. Un buon ciclista-tiratore non potrebbe, 
in caso di guerra, riuscire utile alla patria, com- 
battendo a fianco dell'esercito? Se si trattasse 
di un solo ciclista-tiratoro i vantaggi per la 
patria sarebbero, iS avventura, un po' scarsi; 
Ina 80 questi! ciclisti-tiratori fossero. molti, © 
‘beub allenati, e diseretàmente istruiti, e sufficien- 
temente organizzati, e *volontariamonte disc 
nati, il vantaggio non ‘sarebbe grande? 

da questo ragionamento, tanto semplice 
quanto chiaro, che balzò fuori l'istituzione; e 
poichè il ragionamento è un po' militare ed un 
po’ civile, l'istituzione ebbe vita appunto perchè 
quel. ragionamento non. è che la fusione dei ra- 
gionamenti di un militare o di un civile: il co. 
fonhetlo det ‘bersaglieri, Ernesto Chiarla 6d il 
rag. Arturo Mercanti. 

Tutto questo avvenne ‘a Brescia, or sono ap 
anni, nel; luglio del 1904; e l’istitu- 
Volontarì Ciclisti diede il primo e splen- 
dido segno della sua vita con una manifestazione 
sul: Lago di Garda. 

È poichè siamo ‘in una località così pittoresca, 
facciamo un passo indietro per chiedere: Ma fu- 
rono, proprio Chiarli 0 Morcanti coloro che pen» 


sarono all’utilità della bicicletta in guerra? Eh! 
no! Questo nessuno l’ha detto! S noti però che, 
appena furono introdotte le Biciclette nell’ eser- 
cito, i pochi ciclisti militari erano adoperati sol- 
tanto come staffette; e quando il Consolato del 
Touring a Bologna, per provare che i ciclisti 
italiani possono rendersi utili al paese in tempo 
di guerra, si limitò ad organizzare prove di ser- 
vizi di staffette ciclistiche, da Bologna a Roma, 
è da Bologna al confino verso Trento; in quel. 
l'occasione Olindo Guerrini scrisso alcune delle 
suo pagine più sentite e più sincere. 

Poi il ciclismo militare andò sviluppandosi, 
allargandosi, abbracciando più vasti orizzonti; 
poi si imitò anche in Italia l’ esempio dell’ In- 
ghilterra, che ha organizzati riparti rapidissimi 
di ciclisti per la difesa delle sue coste; poi ven- 
nero le conferenze su tale argomento del capi- 
tano Annibalo Angherà; e poi si formarono 
schiere di tiratori cho presero l'abitudine di an- 
daro al bersaglio în bicicletta; o poi venne l’ini- 
ziativa Chiarla-Mercanti; 6 con essa ritorniamo 
sul Lago di Garda. 

Il tema da svolgere in quell'occasione era il 
seguente: 

4 Il partito rosso, est, impadronitosi il 
10 luglio a Peschiera dei piroscafi della Società 
di Navigazione sul Lago di Garda, tenta il mat- 
tino-dell'11 uno sbarco sulla costa bresciana, Il 
artito azzurro, ovest, si oppono, inviandovi da 

Brescia i volontart ciclisti.,, 

E impossibile il descrivero qui quella mano- 
vra, che si svolso splendidamente, fra i Bersa- 
glieri, invasori, ed i Volontarî, difensori; ma di- 
ciamo soltanto che la lotta (diretta 'dal colon- 
nello Chiarla, sorvegliata dal generale Grandi) 
finì colla vittoria dei Voluntarî (diretti da uffi- 
ciali dei Bersaglieri) che impedirono ai Bersa: 
glieri di sbareare. 

Dopo di allora si fece qua 0 là qualcho' altrà 
prova, più o meno riuscita; si discusse molto, 
è forse anche troppo ; molte vanità personali ven- 
nero a. galla, a far perdere del tempo; si for- 
mulò anche un progetto di leggo; si nominò il 
generale Sismondo comandante in capo dei Vo- 
lontart Ciclisti... di là da venire; si nominò una 
Commissione, nella quale il Touring (che per 


COMPERATE 


SETA oi ZURIGO 


Spediamo le ultime novità fn nero, biunco e colori. tanto in 
tri che jn piccoli tagli, franche e Hbere di doguna a domicilio. 


E. SPINNER e C.ia - ZURIGO ( 17 


Preghiamo domandare $ nostri campioni. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (..1) 


L'reparazione del Chimico Farmacista A.Gra 
—— Atichetta e Marca 
e 


| ‘Toglie la forfora e tutte le impurità che 
sulla tenta, ed è da tutti 
efficacia garantita da 
moltiaaimi certificati e pei va 
facile applicazione, — Bottiglia Le 
4 bottiglie Li 


MCO SOVRANO, ((. 2), Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, casta zo 
‘o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
inn‘cao alla salute. Dura circa 6'meni. Costa L. 5, più cent. 60 
se per postà, 

VERA AUQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere 

tantancamente © perfettamente in nero la barba e Ì capelli. — 
‘4, più cent. 60 se per posta. 

Dirigersi dalprefaratore Ai Gvaand, Chimi:o-Furmacisto, Brescia 

ANO, A. Manàuni e C.; Tost Quirino; G. Hermann 

ie presso i Rivenditori di artico:i di toeletta di tutte 


FILOCRININA 


TINVURA PER CAPELLI 
Premiata a diverso Esposizioni per le sue qualità 
MINENTEMENTE IGIENICHE 
Dipli 


Lire 4 la scatola Vendita ed applicazione. Bologi 


QuattRO LIRE. 


rioni « vaglia ai Fratelli Treves 


Le RIME prua SELVA, ar A. Gra 


Canzoniere m 


AUTOMOBILI 


DELLE OFFICINE VIVINUS 


Società Anonima (BRUXELLES). 
24/27 HP. 
Prezzo del 


Vettura con 
carrozzeria di 
grande lusso 
forma doppio 
phaeton, en- 
trate laterali 


L. 11.500) 


l'iniziativa lavorò o spese) fu rappresentato, con 
molto amore e competenza, dal cav. ing. Al- 
berto Riva; ed in attesa di una pratica conclu- 
sione di tanti studî, si venne intanto (per ini- 
ziativa del signor Luigi Dalai, ex-ufficiale dei 
Bersaglieri, e vice-presidente della Società. di 
Tiro a Segno di Milano) alla seconda grande 
manifestazione dei Volontarî Ciclisti, svoltasi il 
14 giugno, sempre diretta dal colonnello Chiarla, 
alla presenza dei generali Avogadro e Valcamo- 
nica (comandanti delle Di ani di Milano e di 
Novara) e coll’intervento del comm. Johnson, di- 
rettore generale del Touring. 

La prima volta s'era impedito uno sbarco : 
questa volta si doveva impedire il passaggio di 
un fiume; la prima volta ì Bersaglieri invasori 
erano contro i Volontarî difensori: questa volta 
Bersaglieri e Volontarî erano alleati, e l’esercito 
invasore era formato di fanteria, cavalleria, ar- 
tiglieria; la prima volta il nem i 
est: questa volta veniva da ovest; e, tanto la 
prima che la seconda volta, i Volontarî, difens 
della patria, riuscirono... naturalmente vir 

Nella tattica del giorno 14, il corpo difensore 
era formato di tre riparti, figuranti tro corpi 
d’armata : 

I Riparto. — Compagnia ciclisti del Ber- 
saglieri, Bologna (capitano Tranese: tenenti Fa- 
sulo e Oggioni) e del 7.° Bersaglieri, Milano (ca- 
pitano Natali; ‘tonente Barbieri). Volontari ci- 
clisti di Milano e di Lodi. Comandante il capi- 


ARASCHINDAZARA È 


(uestoJiquore rinomato $ 
nondovrebbe mancare È 
a nessuna mensa. 


D'’ inestimabile %ivalore per 
ra n casi d’esaurimenti pro- 


dotti da qualunque causa. 


Estratto . Bue 
per invalidi 


Si trova presso tutte 


le Farmacie e Drogherie.| 


GRUNWALD S." 
Proprietario 


Venezia 
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tano meno anziano, Natali; giudice di campo il | resistenza o si dispongano ad avanzare, ed assi 


più anziano, "l'ranese. 

II Rirarto. —- Compagnia ciclisti del 1.° Ber- 
saglieri, Torino (capitano Rosano, tenenti Repetto 
e De Maria) e del 4.° Bersaglieri, San Remo (ca- 
pitano Papi; tenenti Galassini e De Martini). 
Volontarî ciclisti di Cremona, Parma, Busto Ar, 
sizio, Gallarate, Somma. Comandante, Papi; giu 
dice di campo, Rosano. 

INI RirarTO. — Compagnia ciclisti del 10.° Ber- 
saglieri, Verona (capitano Battinelli; tenenti 
Zamboni, De Ferrari e Grana) e del 12.° Ber 
glieri, Brescia (capitano Berutto; tenenti Zan 
e Ricchieri). Volontartî ciclisti di Verona, Como 
e Valtellina. Comandante Berutto; giudice di 
campo, Battinelli. 

Il tema questa volta era il seguente: 

“La sera del 18 giugno giungono a Milano 
notizie che grosso masse nemiche, provenienti da 
occidente, sono schierate sulla linea della Sesia, 
di qua da quel fiume. Importa conoscerne la di- 
slocazione, sapere se e come si preparino alla 


Nelle 


Malaftie polmonari 
Catarri,Tosse asinina 


Influenza,Scro 


sul Ticino contro truppe che il 
ventualmente spinte avanti dalla 
e sulla sinistra di questo, ,, 
nemiche (fornite dalla Divisione di 
andate dal maggiore Berardi) si 
in sino dalle ore 2 del mattino, e 
i ponti di Boffalora e di Turbigo, 
istra del Ticino. 
n una marcia splendida, i tre riparti di Ber- 
i è Volontarî si portarono sulla linea di 
3 ed alle 6.30 cominciò il combattimento. 
Il primo riparto era comandato dal capitano 
Natali (uno dei più antichi e convinti apostoli del 
ciclismo militare, e fra i più apprezzati capitani 
dei Bersaglieri). Egli sebbene da poco guarito 
una slogatura della spalla, prese con entusiasmo 
il comando del suo riparto; e, respinto il nemico 
dal paese di Turbigo e dall’arduo ponte sul Na- 
viglio Grande, lo ricacciò sulla destra del Ticino, 
sull’alto ciglione per cui sale la strada che va a 
Galliate; il terzo riparto, comandato dal biondo 


Le forze 


Novara, e cor 
posero in ma 
si spinsero, pe 
sino sulla s 


__® uscito 


La Giovine Italia 
ela Giovine Europa 


Garteggio inedito di 
Giuseppe Mazzini 


| ‘a LUIGI AMEDEO 
|_|__MELEGARI 


SI ROL NA AIITNA[AYI = [porawetecani 


econtinuamente prescritta 
dalle Autorità mediche 


GT 
fin 


] Roche 
BASI 
Limite cioat 


di 
“malatti Ù 
\'resplraferi | 


er evilare imitazioni di 
minor pregio, preghiamo chiede 
sempre la marca originale,Roche 


Nelle farmacie a L 4--al flacone 


F.HOFFMANN-LA ROCHE&C! 


BASILEA 


Un volume in-16 
di 350 pagine: 


Cinque Lire. 


missioni 6 vaglio ai 
vos, editori, Mila 


Dirigoro 
Fratelli 


alle signore, 
dotto avranno 1 
Jncente;alle madridi 
sta do 
alle persone che col 
attie, hanno perduto i ca pel 
Un flacone con fstri 

L. 2, Ditta proprietaria 
lo A. Lonzgega, Venezia. 


_» usorTo _ 
Specchi 


dell’enigma 


NOVELLE DI 


Piero Giacosa 


‘olume di 5.16 pagine 


Lire 3,50. 


CS BOUQUET FARNESE scorrere 


Stampato sun carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Eugo di Vicenza. 


ed abbronzato capitano Berutto (un prode d’A- 
frica, col petto coperto di medaglie, e che porta 
ancora il segno d’una pericolosa coltellata vibra- 
tagli da un anarchico nelle tristi giornate del 
1898), impadronitosi di alcune barche, che per 
caso trovò sul luogo, varcò un ramo del Ticino, 
ed occupato il boscoso isolone Visarino, da esso 
attaccò a fucilate il fianco destro del corpo ne- 
mico; ed infine il secondo corpo, comandato dal 
capitano Papi, passato il Ticino a Boffalora, con- 
tinuò con una rapidità possibile soltanto a truppe 
ciclistiche, e minacciò di aggirare il nemico, che 
dovette allora pensare seriamente alla ritirata, 
Allé 7.80 il primo riparto riuscì così a passare 
il ponte di Turbigo; quel ponte che non esisteva 
quando, nel 1 Mac Mahon passò qui il Ti 
capo del secondo corpo dell'esercito fran- 
sguito dalla seconda Divisione piemontese 
anti, e, colla famosa e fortunata conversione 
a conquistarvi la vit- 


cino a 


ce 
del 
a destra, scese a Magent 
toria ed il titolo di Duca 

La Jotta era finita; e si finì anche la giornata, 


| I GIUOCHI DELLA VITA 
nbvette vi GRAZIA DELEDDA 
Un volume in-16 di 340 pagine: Lire 3}50; 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano: 


Sasi9 


MEDICINALE 


la salute delle donne, il più efficacé sontro la 
stitichezza, il migliore dei ricostituenti. Botti- 
glia grande L. 4 - piccola L. 2,25 - stragrande 
L. 7. Supplemento unico di Cent, 61 per ogni 
spedizione. — Pagamento anticipato ai Signori 
P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, Produttori dei 
famosi @LI D'OLIVA. Opuscolo gratis. Trovasi 
in tutte le buone Farmacie, 
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con una gara di tiro a segno, diretta dal colon- 
nello Pirzio Biroli, al poligono di Cameri, e colla 
visita al glorioso campo ed all’ossario di Magenta, 
ove Volontari è Bersaglieri ebbero dal sindaco 


comm. Brocca, dal comm. Giacobbe, dal Muni 
cipio, da tutti, le più liete accoglienze; 
glienze novatesi a Milano al Castello, ove il 
Municipio diede un ricevimento ai valenti gio 
vani, ai quali il sindaco Ponti diresse cortesi 
parolo. 

Che cosa provò questa nuova tattica? Provò 
la grande importanza dei riparti ciclistici nolla 
guòrra. moderna; la valentia e resistenza dei 
Bersaglieri; l'entusiasmo e la forza dei Volon- 
tarî; l'utilità di sviluppare l’i ito del Tiro a 
segno con esercitazioni serio è ben diretto, per 
dimostrare come possono venire utilizzati i tira 
tori; la necessità di rinvigorire il sentimento pa 
triottico @ lo spirito militare, mentre tanta bra 
gente sta passando il suo tempo “limando i 
nervi della razza umana »; la necessità di orga- 
nizzare questa benedetta “ nazione armata », che 


FINE DEL 


Confections 
pour 


Enfants 


Rara i 
TOFFE PER L_DIGNO: 
LE PIU ALTE NOVITA DELLA STAGIONE 
[Seta-lana-linon-Brodériés-Dentelles, Mulles, Battistes, Zephyr, Fanelle! 
Crepe de chine per abiti. Mantelli etc. neri, colori uniti, bianchi. 


Tessuti inglesi per abiti tailleur. 
RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO, 
\IRANDE CASA DI MODE 


ellinger & 
ZURIGO, SVIZZERA. 


Confections 
pour 


È rimedio 
oMoncfati- 
mo contro la caduta dei cnpalli, guarisco la forfora e proserva da 
Gna prococe canizio. — Hottiglia Lire 3 (per posta Lire 3,60). 


DEPILATORIO THOMAS 


in polvero, Imodoro, serva n levare dalla fuceia e da qualunque 
rte del corpo i peli e la Januggine in cinque minati senza 
Sas Nontola Lire 8 (per posta Ldra 2,00). 
Farm. del Dott. BOGGIO, Via Berthottet, 14. 


acco- 


PRIMO 


dovrà combattere forse un giorno a fianco del- 
l'esercito; l'utilità dell’affratellamento fra l’eser- 
cito regolare, e tutti i bravi giovani che, pur 
attendendo ai loro affari in tempo di pace, vo- 
gliono essere pronti ed utili in tempo di guerra; 
è tante e tante altre belle cose, una più bella 
dell'altra. i 

E bella, splendida era anche la giornata; e di 
là dalla verde fascia di bosco che fiancheggia il 
‘Picino si stendeva la pianura dorata dalle spi- 
ghe mature; e via a sera biancheggiava il Rosa; 
e chi potò seguire in automobile lo svolgersi del 
combattimento, non dimenticherà mai il rapido 
i di Bersaglieri e Volontarî, e lo spar- 
pagliarsi nei boschi colla-bicioletta in spalla, ed 
il ripararsi dietro i ciglioni, e la fucileria affret- 
tata © sicura, ela fuga della. cavalleria per la 
strada polverosa, 6d il rombo lontanò del 
glieria, 6 la nuova avanzata, e l’assalto, e la vit- 
toria... e la patria, e la figura della patria, unico 
compenso a quei bravi : giovani, sudati, polve- 


rosi, affamati... mentre, come tanti. altri fecero, 


VOLUME DELL'ANNO TREN 


65 ANNI p: SuccESSO 
Fuori Concorso, PARIGI 1900 
Alcool a Menta ai 


RICQLES 


(I solo vero Alcool di Menta) 
CALMA}:SETE, RISANA l'ACQUA 


Contro il VOMITO, Mai di TESTA, INDIGESTIONE 
COLERINA 


Aqua di Torertà è DENTIFRICIO squisito 
PRESERVATIVO cn EPIDEMIE 


Chiedere del RICQULÀ 
IN VENDITA PRESSO TUTTE Le PRINCIPALI CASE 
CASA & PARIGI: 41, Rue de lì Chaussée-d'Antin, 
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MONACO DI BAVIERA 


TINTURA VEGETALI 


Esposizione Annua 


R. PALAZZO DI CRISTALLO 


b di Belle Arti 1906 


collegata nd una 


Esposizione d'Arte Bavarese 1800-1850 


Dal 1.°Gingno alla fine di Ottobre. 
Aperta tutti i giorni. 


ge Ingresso: Mark 1 26 
L'Associazione degli Artisti di Monaco. 


a base di HENNE mo. È 


per capulli 0 barba 
di ogni. colore 
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Le HENNOL - (ori Sicais 


Invio gratis istruzioni no- 
minando questo giornale, 


Il bel Solignac 


Due volumi in-1 
Dir. vaglia ai Fr. 


Romanzo di 
Giutto Ciare 
Due Li 


ENGADINA — SVIZZERA 


MALOIJ (ALTEZZA 1800 METRI) 


Hotel Kursaal Palace -è- Chatean Belvede 
Rimosso a nuovo nel 1909, - Installazioni sanitario, - Camera con 
lo da bagni privato. ilo, 
tuazione unica in Engudit 
In inverno a © 


PERI FANCIULLI, ILLUSTRATO — 
diretto da VAMBA (Luigi Bertelli) 


Abbonamento dal 17 Giugno a tutto îl 1906, Lire Sei. 
Un numero separato, Centesimi 28, 

PALI: Giovanni Pascoli, Gabriele d' Annw 

sîo, Luigi tenato Fucini, Guido Mazsoni, Ferdinani 

Martiuto Giovanni Marradi, Paolo Mantegazza, Guido B 

Lino Ferriauî, Onorato Fava, Collodi (nifote), Sofia 

Grazia Deledda, Cordelia, Maria Savi Loper, 


Inviare cartolina-vaglia agli Editori propr 


R. BEMPORAD & Figlio - Firenze 


NUMBRO DÎ SAGGIO GRATIS A RICHIBSTA. 


Le associazioni si ricevono pure presso le 
'RATELLI TREVES 
Milano - Roma - Napoli. 


to wndia pren No gangli fotografici. 


Nuovolistino sstesrsnene Agfa 
GUIDA AGFA 


con istruzioni, formule, tabelle, ecc. 


Gratis presso tutti negozianti, 0 presso 
LAMPERTI e GARBAGNATI — MILANO 
Agenti Generali. 


LE PARFUM IDÉAL 


TE 


potevano starsene a letto, per girare poi, a giorno 
alto, a far brillare per le vie le numerose me- 
daglie commemorative dei facili convegni. 

Una delle società aggregate alla Federazione 
Prealpina, quella di Gargnano sul Garda, prese 
l'iniziativa per l'istituzione dei. Volontarî Alpi- 
nisti. All’ iniziativa auguriamo buona fortuna; 
ed auguriamo di vedere svolgersi, in non lon 
tano avvenire, una terza tattica, non più lungo 
una riviera, non più in pianura, ma in monta- 
gna, colla partecipazione di Volontarî Ciclisti, 


di Volontarî Alpinisti, e di truppe di tutto le 


armi; giovani di tutte le classi, di tutte Je re- 


gioni d’Italia, d'un’ Italia forte, e ricca di figli 


valorosi, volenterosi, consci del loro dovere, de- 
voti di Santa Carabina, e pronti a trasportarsi, 


o coi piedi o col pedale, ovunque occorresse op- 


porre una grandine di piombo al nemico invasore. 
OrTONE BRENTARI. 


HOUBIGANT 
parfumenr. Paris. 


SIMOTERZO. 


La più felice associazione dell’Iodo 
con gli Alcalini è la preparazione del 
Sale di Carlsbad Iodato: 


Cristaux Iodés Proot 
TN migliore depurativo rinfrescante 

del CORPO, del SANGUE e delle MUCOSE 

Sovrano Rimedio contro 


la GOTTA, il DIABETE e l’OBESITÀ 


Italia @ Malta: Vettor Pisani 
NAPOLI, Via Depretis, 11 - T'lef.13-75.> Ogni Flacone con istra- 
zioni costa L. 3,50, per posta 4,30. In tutte le buone farmacie. 


PROFUMO PREFERITO DAL MONDO ELEGANTE 


FaggRIcto SAUZE FRERES 


PARFUMEURS_A_PARIS 


Palace Hotel 


Apertura Maggio 1906, 
Il più moderno Hotel della Svizzera. 


Migliore posizione sul lago. 


BURGENSTOCK 


Palace Hòfel, Grand Hotel, Park Hotel. 


Luogo preferito per la cura climatica sul Lago dei 
Quattro Cantoni. 870 m. sul livello del mare, 40 minuti 
con vapore e funicolare da LUCERNA. — Vista incom- 
parabile. — Romanticissima passeggiata sui monti lunga 
4 chilometri con ascensore alto 160 m.— Grandioso parco 
con bosco, ampie passeggiate in pianura. — 600 letti. 
— Palace Hitel (nuovo), appartamenti con bagni e tutti 
i più moderni conforts. 

In Maggio e Giugno prezzi ridotti. - Prospetti. 


Bucher-Durrer, proprietario. 
Grand Hétel, Lugano. nai Palace-Hétel, Milano. 
Hòtel Quirinal, Roma. 


Selleria Inglese e Valigeria Selleria Internazionale 
di A. REJNA &C. 


MILANO, Via Dante, 13 


Grande Emporio SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


Domandare Cataloghi che si spediscono gratis. 


pr SETTIMANA. 


Lamera ha incominciato il 18 la 
fone dei provvedimenti per 
sogiorno, che ancora continua 
fute pomeridiane. Il 14, interro- 
îl'on. Brunialti, il ministro Tit- 
dichiarato che l'Italia seconderà 
jva dell'Inghilterra per la ridu- 
i armamenti. 

mento di vivaci discorsi, 
del 15, il così detto caso 
, 6 la Camera sì è mostrata 
la al approvare le intransi- 
ilefquali si era fatto eco il so- 
ianî. Nella seduta del 18, il 
Torati ed altri deputati di 
È hanno svolto le interpel- 
ntate già da tempo intorno 
andali carcerari rivelati dal- 


lelli ex-direttore delle carceri di 
0; ma il Giolitti non ha voluto 
pondere, trincerandosi dietro la scusa 
che quelle rivelazioni sono oggetto di un 
procedimento penale ancora pendente. 
La Camera si è occupata anche dei 
provvedimenti più urgenti per l’eserci- 
zio delle ferrovie dello Stato: ma 
non si s1 ancora se il governo si pro- 
ponga davvero di discutere il riscatto 
delle Meridionali prima delle vacanze 
estive, come vorrebbero i ferrovieri, e 
come hanno reclamato i rappresentanti 
di molti Comuni e Camere di commercio 
riuniti a Congresso in Roma. Altre nu- 
merose riunioni sono state tenute allo 
stesso fine nelle provincie meridionali. 
Provvedimenti più energici di quelli prosi 
finora occorrono indubbiamente, perchè il 


servizio ferroviario è tanto deficiente da 


non permettere che avvenga il richia- 
mo delle classi per l'istruzione mili- 
tare, già decretato dal ministero della 
Guerra, perchè coincide con il periodo 
della campagna vinicola. Le vario orga- 
nizzazioni ferroviarie riunitesi in 
Roma per mezzo dei loro rappresentanti, 
dopo molte discussioni intramezzate da 
scambievoli riîmproveri ed accuse di in- 
delicatozze, hanno finito per costituire 
un unico sindacato, i delegati del 
quale si sono presentati al Giolitti, al 
Gianturco ed al comm. Bianchi per im- 
porre le loro condizioni. Il Giolitti ha 
procurato, al solito, di cavarsene con ri: 
sposte evasive; ma non pare che i forro- 
vieri ne siano rimasti molto soddfsfatti. 
Il generale Viganò, muovo ministro 

a, sembra disposto a revocare 

quanto fu stabilito dal suo predecessore 


riguardo allo sedi fisse dei reggi- 
menti; e mantenendo il progetto rela- 
tivo ai sotto ufficiali, ha ritirato quello 
per un nuovo ordinamento degli istituti 
militari. 

Il ministro Tittoni è partito ieri per 

Londra per presentare ad Edoardo VÎI 
le lettere di richiamo stato uffi- 
ciosamente smentito che egli debba avere, 
al ritorno, passando por Parigi, un col- 
Ilières, 
il Re ha firmato i decreti per 
‘are le condizioni di altri 800 in- 
sognanti medii, Jl generale Canzio è 
stato confermato nell'ufficio di prosidente 
del Consorzio autonomo del porto di 
Genova. 

Il 17, a Fiesole, alla presenza del conto 
di Torino, è stato inaugurato un mo- 


numento a Vittorio Emanuele e Gari. 


baldi, raffigurati nel momento 
incontro a Teano. 

Una nota ufficiosa vuol: togli 
lunque impòîtanza ad un 19 
tivo di furto dei piani di di 
l'estuario di Venezia: ma si tro® 
agli arresti, come responsabile di 
faccenda, il tenente Delitala del ci 
RR. equipaggi; per denunzia | 
rinaio Boscaro, il quale marinait 
sogna notarlo — fu altra volta 
per falsa denunzia. 

A Brescia lo sciopero degli 
tipografi ha provocato le serrata 4 
dei proprietari di tipografie, e la 
rimasta 48 ore senza giornali : d 
perano i muratori. 

Altri scioperi sono segnalal 
risaie del basso bolognese, nei cd 

(Continua nella pagina segni 


Precauzioni. 

Debbo tagliare compì 

ja una palla di b 

minacciato di prendermi per i 

li se non Ja conduco a vedere l' E- 
sizione di Milano. 


IROPPO- 


NETARSILE 


3 Egli 


La missione cinese. 
fra per studiare la civiltà d'Ooci 


ora? 
» reclusori penali. 


ll riscatto ferroviario. 
Pansuro sotto allo Stato? Vogliono 
proprio la mia rovina. 
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Vasche Americati 


n smalto porcellana 


Perfetto 
funzionamento 


Water-Gloset "°tatza 


fatta dal Do 


ranchi, il rimedio sc 


Antinlopocin 


rato da 
rettamente { mior 
e ridestando 


fanzionale, quasto Fire 


pigmento ritard La canizi 


Si trova in tolte le buone Farmacie, e 


Deposito generale nel Laboratorio Chimico 
I 


si offottoa puro nei balli, barba © sopri 


nto ba 
di ques 
la Clagso i 
bi che provocano la caduta dei eupoili. 
illo pilifero Ja loro ne 


elevato. 


intipali grossisti del Regno. 
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Lavabos e Toilettes 


Il Pantasote sim 
specialmente per ricoprire i mobili di sald 
pranzo, ufficio, banche, 

ed in ‘particolar modo dai fabbricanti 


uguale effe 
- Suisdomanda 


Fontanelle  Orinati 


uoio è impied 


estamine 


», teatri, 


fa in tutte le tinte del cuoio, é 
o e durata ed ii ì 


lin più: per4 65 
to mediante carto] 


— Res rii 
prime l'abaso 


fanità, soavità e fresche 
lovrani contro le irritazio 


n vogliono rinuneiare all'4 
, non debbono servirsi de 
hé la natura non ammette il Grasso 


Croma Icilma 


ca che deve le sue q 


lità salutari e toniche alla natu 

la bellezza del viso. Previene la lanuggi 

delle polveri producendo ana meravigli 
squisita, 


usate dal sole, dal freddo ad 
el sangue. Non contiene grassi nè sali metal 
Profumo Novità. — Prezzo Lire 
Depositari A. MANZONI © MILANO — 
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non confondersi con altri Liebigs. st 
timo ricostituente. - Guarisce l’anemia. 
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224|POLMONI: CUORE 
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della città , la carta dei 
laghi e 32 incisioni. 
DUE LIRE. DUE LIRE. 


DIRIGERE VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


la carte des lacs et 32 
gravures. 


Plan der Stadt, der Karte 
der Seen und 32 Zeich- 
nungen. DUE LIRE. 
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Cure specfali nell’ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORII| 
(Via Zecca, 37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con ì mezzi p 
perfezionati di Terapia fisica e chirurgica. Risultati irraggiungib) 


con altri metodi anche nèi casi più.gravi. — Chiedere 


stagione con garanzia di 
ivo in buona salate. 


Condizioni correnti, Magnifico album illu- 
strat> con accluso i prezzi e la descrizione 
50. Listino dei prezzi grutis e franco. 


tari 
‘le razze Lire opuscolo 


DISSET.ANTE e DIGESTIVA per ECCELLENI 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI! 
—— Ventiquattro Medaglie di Primo Grado 


MILANO-BOLOG-NA- TORINOPESAHR 


acto, In soguito alle notizie tvute dinn 
complotto, la polizia ha fatto dello 
perquisizioni nelle case di 70 studenti 
tassi n Berna, o sedici sono stati arre 
stati, essendosi scoperto un deposito di 
diuamite. 


do disordine in , in oe 
SEL scrigno no rirdel Corpue De: 


mini; A: Madrid sono stati arrestati nl- 

anarchici, pubblicamente congra- 

i con dl lista Nakons, por 
surato um refugio a Moral, la 
sera dell'attontato: a Barcellona È stato 
scopato un deposito di osplosivi, L'im 
chiesta fatta nol Bolgio per nceortaro le 
cause delnavifragio della nave scuo 
Îa, Comte Smet de Nayer; ba constatato 
ché esso avvenne per difetto di costru- 
ggion 


"di Gallarate, od in qualcuno di quelli di 


‘A: Messina, al: momento dello sbatco 
Sa Patto seizto tale tl 
: : tale i 
Tula orto Ga Giovanni, chie teneva 
mescoste: în un controfondo della. vali- 
gla,sedici bombe di dinamite. tai 
volle gi il possosso dicendo cì 


d 


‘signor Giadistone; beato lui, non crede 
Picard hion abbia 
mza, CI 


ail 
loni rivoltegli Tiniece, a 


alla Camera, a 
ito di uno sbarco di nnarchici pro- 
‘con che 


lo della nave: lè famiglie dei naufrà 
Lied procederanno ‘legalmente contro la 
età proprietaria della nave stessa. 
Sano stati ricevuti dall Imperatore, a 
Vienna, il principe di Montenegro, ad il 
principe ereditario di Rumenia, andato a 
presentare a Francesco Giuseppe il primo 
collare dell'ordine di Carlo I, recon» 
tamento istituito dal re di Ramenia. Il 
17, vi è stata a Vionna una riunione di 
60000 persona pe protestare contro il 
ritardo della riforma, elettorale. Si 
conferma nuovamente che jl conte Golu- 
Showski non abbandonerà il suo posto, 
essendo ormai gli Ungharesi persui che 
mon fu contrario al nuovo 
darante In crisi. La relizione sul bilancio 
degli Esteri, presontata dalla delegazione 
jaca, conferma il consolidamento 


uosizione sto 


oa Gr. 
del 19/0 
Ta 


Camera 
aci attacchi di alenni giornali, ha 
to la muova convenzione con 
compagnia Marconi, la 
alla Camera 


DA 


quale sarà 
dei Comuni. 
pagna per il voto alle donne 


ge di Norvégia-sono partiti il 
18'da Cristiania per Trondbjem, love avrà 
Itogo l'incoronazi el Ro, Tutti 
gli Stati snranno. ra] tati ‘alla ceri. 
monia, meno la Svezia, quantanque molti 
svedesi Meri ar giunti per essere pi 
alle foste, L'Italia sarà intata dal 
conte Calvi, ministro a. Cristiania, che 
terà a re Haakon una lettera 
wutografa di Vittorio Emapuelo JIL 
Nol vilayet di Monastir vi fu, giorni 


omo, scontro 
100 insorti è pure turohey che ueci 
20 insorti è ne focero 18 pane 
‘banda di.80 greci avrebbe passato 
ministro turco 
icato di farne 
greco, Alla 


sero 
Una 
la frontiera turca, cd il 
ad Atene sarebbe stato incari 
vive rimostranze al Governo 
Camera greca, il ministro Sckouzer ‘ha 
dato spiegazioni sulla rottura delle 
rolazioni diplomatiche con la Ru 
menia, Jl Rally, capo dell'opposizione, 
biasimò la condotta del ministero: Di 
mora l'approvò, avendo l'opposizione la 
sciato l'aula. Una nota ufficiosa del 
Governo di Bucarest respinge le respon 
sabilità attribuito dal ministro greco alla 
Romenia, e notifica la denunzia della 
convenzione commercia! greco-rumena, 
è l'espulsione dei greci dalln-Rumenia, 
col 1.° di laglio. Intanto all'Italia è stata 
affidata la tutela dei Rumoni dimoranti 
in Grecia; alla Russia quella doi Greci 
dimoranti in Rumenia. 

La Duma, dopo una lunga discussione 
della questione ngrària, intorno alla 
quale fu stabilito che ciascun oratore 


resti | i 


fra una banda di | rar: 


reclami della Francia per l'asunas.; 


non fù di 10 minuti; ha appro» 
sato all'ananimità il progetto di errate | fravicese Carbonnel : ma non san 
una commissione agraria : poi ha comin: |cito a pagare l'indennità Pero: 
‘ciato » discutere il to per l’egua:|non vi sono- denari. Al sud di 
liamza civilo del cittadini. L'attitu-|kesch vi è stato un combat 
ino della Duma è sempre più ostilo con- | fra le truppe del Sultano ed ale | 
$ discorsi dei deputati |-ribelli; ‘ed il campo del preten, 
3 si. pronunzia | assalito con un colpo di mano, 
Foti d'indignazione e si acelama il-nome | alcun resultato. Il Mart: gio” 
dol ielle tenente Smith. Mentre si dice ( ad ‘Adis Abeba, ricevuto cn 
che il G remykine dovrà finire col-riti- |naria solennità; Menolik gli |m 
s'ignora se al suo posto sarà chia» | colttro» fuori del Gherbi, con Dt 
mato sa ELLA Io pani dayanti al Martini furono fhtr 
o se sarà in) ret lo scioglimento | 60.000 Î Î 
Galla Duma, com una dittatura Cillltare. | marti Pa 


raneamente nd 
I disordini agrari frattanto continua- | sione Massogina Deoo 
no © si estendono nelle provincie: a Pie-| lino si è affrettato a fur sape 
troburgo scioperano i fornai, e si minao-|è ili carattere esclusivamente > 
cia di nuoro uno; sciopero generale | condizioni dei Tedeschi nel 
legli operai e dei ferroviori. | orientale no; igli È 
‘A Cronstadt sono avvonuti nuovi di-| glesi nel Na ali van 
sordini fra marinari. della flotta: n|un capo degli insorti con > 
Qdessa i rivoluzionari hanno pubbliento | è morto in seguito a ferite ‘* 
‘an-minaotioso proclama, ed i delitti dei | doll'insurrezione, Bambaata. 
terroristi in-Polonia si succedono | Alcuni ufficiali ingle” 
senza interruzione. Nulla può paragonarsi | tisi dal loro corpo, in mara 4 
alle stragi di Bielostock, incomin-| ud Alessandria, sono statij nese” 
ciato il 14 n causa di due bombo lan-|cossi da indigeni; un capita | 
ciate contro Je processioni del Corpus Do- | in conseguonza delle ferite riportat. 
mini. Essendo stato ad arte attribuito il | mila indigeni ribelli hanno distru'; 
fatto agli Ebrei, la folla invase ed in-|brizette, scalo. commercialo im 
cendiò le loro botteghe e distrusse un in- | della Guinea portoghese, 
taro quartiere, aiutata nel giorno suoces-| croelatore portoghese è giunto 
givo da bando dî contadini armati; entrati | tempo a salvaro gli Europei fu»... || 
ju città. Si parla di 2000 vittime; oltre | su. i ribelli. chi 
numerosi feriti. La Duma ha deliberato | Il 0 luglio, il presidente 
una inchiesta, ed i tre deputati in-|riprenderà possesso della pre: 
caricati di ese-| Venezuela: si vocifera ch'eg'i 


tiro il Governo: i dia 
sono vare requisitorie; 


x 


n 
della Triplios 


guirla sono gitin»| fursi proelamare imperatore, M. 
felo-| moti rivoluzionari, che 
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